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In nome di S. lJf. il Re Vittorio l!manuele 111
dichiaro aperto in questa :Scuolasuperiore di com-
mercio l'anno accademico 1901-1902.

E mi accingo lietamente a rendere conto alle
Autol'ità qui rappl'esentate ed a' gentili invitati
dell' andamento della Scuola in que~ti ultimi tempi.

Da questa solennità a me carissima mi tenne
lontano l'anno scorso l'adempimento di altl'i doveri:
perciò è que::>ta la prima volta che ho l'onore di
parlarvi come Dit'ettore titolare. A questo ufficio,
da me coperto interinalmente per non breve periodo,
mi' chiamarono con voto concorde, per il quale du-
rerà in me ~erenne la l'iconosccnz:'\, il Consiglio
direttivo e il Collegio dei professol'i. Piacque al Go-
:ver o del Re di clnre a quel voto la propr'ia s' nzione,
ond' io, confurtato da questi consensi, osai accettare
la successione di Fl'ancesco Ferrara. Non mancherà
chi m' a(~CUSJper que:sto di avere troppo presunto

,
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Comincio dai dati statistici.
A 169 ascesero gli inscritti alla S~uola nel pas-

sato Huno scolastico, numer'o finora non superato,
22 dei quali provenienti da questa e 34 dalle altre
provincie del Veneto. Degli altri, erano itrdiani 101,
stl'anieri 12. Quelli appi.lrtenev'ano a tuhe le re-
gioni .della penisol8, ma in maggioranza alle pro-
vincie mel'idionali adriatiche, alla Sicilifl, all' Emi-
lia eù al Lazio. - Degli stranieri, 5 erano turchi,
3 austriaci, gli altri 4 proveni vano dalla Svizzera,
dalla Grecia, dalla l{umelia, dall' Africa. Il giovan~
greco, sovvenuto dal Govel'no ellenico con una bor~a
di studio, proveniva dall'Univel'sità <.IiAtene, onde
il Consiglio diretti vo permisl~ che si iscl'i vesse senza
esame d'ammessione, e l'assiduità di lui e il pro-
fitto di cui diede prova dimostrarono che il favore,
se fu tale, era ben meritato.

Dei 169 iscl'itti, 30 abbandonflrono la Scuola
nel Ct,rso dell' anno; 132 si presentarono e 4 non
si presentarono agli esami di promozione o di li ~
cenza; 3 ne fUI'ono e3clu')i 'per' mancata freq uenta-
zione. Superarono gli esami soli 87, vale a dire
poco più del 67 per 100, proporzione inferiore alla
media degli altri anni. Ma il maggior numer..> delle
cadute e il numero relativamente considerevole dei
giovani che intel'l'ompono gli studì di questa Scuola,

ùelb mIe forze e non basterà a discolparmi l'amore
ch'io fi0rto a questa istituzione, al cui governo par-
tecipo da qua~i un yentennio come m~hro del
Consiglio dil'ettivo. Ma può valere forse a mia scusa
il consider8re che ben diverso e ben minore è il
eòmpito mio di q ti elio che f1ss~meva nel 1868 l'uomo
illustre e glorioso, che, attuando il concetto dei fon-
datori, diede alla Scuola l'essere e la vita. OgO'i nono
si tratta cIle di conservare, di svolgere, di far pro-
gredire l'opel'a sua. La Scuola, che allora nasceva,
oggi ha il suo posto nel mondo: è conosciuta, np-
prezzata e stimata: gli ordinamenti suoi si dimo-
strarono :tlla pl'ova eccellenti, quantunque suscetti-
bili di pel'fel,ionamento come ogni umana cosa.
Grave resta sempre il peso per gli omeri miei, ma
non tale che coll'aiuto valiJissimo del Consiglio diret-
tivo e del Corpo insegnante non mi sia lecito spe-
rare di poter sopportarlo.

Vengo ora a narrarvi i fatti della Scuola, ma.
nOtl prima di avere èspresso la riconoscenza del
Consiglio e la mia al prufessore Enl'ico Cfls'telnuovo,
amico fidato dei tristi e dei lieti giorni, il quale
consentì a tenere dUl'ante la mia a~senzn. la dire-
zione, e diede nell' esercizio di quest' ufficio novella
prova dell' altezza della sua mente, della nobiltà
dell' animo suo.

•

•
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non hanno a1tl'o significato che ques~o: che qui
molto si domandaJ molto si pretende dagli allievi.
Per seguire utilmente i corsi delle nostre le-
2ioni (e qui non si ammette ril::is5ntezza alcuna ne)J.a
freq uentazione) occorrono, oltre al vigo l'e fisico, in-
gegno, volontà e costanza. Chi non possiede questi
requisici è messo da banda colle ripetute celezioni,
ma specialmente con quella del passaggio al secon-
<lo anno. Noi non vodi:1mo colti vare le illusioni dei

v

giovani nè quelle delle famiglie, erl i nostri licen-
2iati devono tenere alta la riputazione della Scuola.

Fra gli studenti dell' anno pfls5ato sette~ pel'
quanto a noi risultaJ erano furniti di borse o sus-
sidi, e cioè uno [lèr ciascuna dalle Camere di com-
mel'cio d i Roma, Bel'gamo, Chieti, Ferrara e Sa-
von'lJ UllO dal Comune ui Corato ed uno dalla Na-
vigazione ~'enel'ale italiana.

A~li e 'ami di abilitazione all' insegnamento
si pl'esentarJnu nella pl'irnavel'<1 passata tt'e candi-
dati pel' le scienz'3 economicbe. due per le giuri-
dicl1PJ e nella ses, ione ora in corso uno per la lin-
gua inglese, due per la tedesc:l, nove per la fran-
cese. El'ano tutti nlIievi cli q\lesta Scuola, tranne
uno di quelli del diritto cd uno della lingua tede-
sca, ed ottennero tu i il diplomn.

Coutinua poi di qllesti giol'lli la seSSlo,ne per

•
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gli esami di mngistel'o della ragioneria, ai quali si
presentarono 13 candic1nt., tutti provenienti dalla.
Scuola.

Non molti e pure impol'tanti srma i mutamenti
a.vvenuti nel nostro personale insegnante. Per i nuo-
vi dovel'i che l'ufficio di Jeputnto gli imponeva
il professo l'e A nronio Fl':l.(l'eletto desi.]erl) di essere
dispensato dall' insegnamento dellit storia, cbe sott(}
forma d' incnrico gli veniva da molti anni affi-
dato. COS'legli conserva d' ol'a innanzi la sola ca;-
tedra di letteratura italiana, di cui è titolnre; ca-
tedl'C:lnella qU<lle si compi'lcque di supplit'io l'ann(}
scorso, on piena nostra. sodi -fazione, il valéntissi-
mo professore Fl'nncesco Fl::tmini dell' Univ3fsità
di Padova, che vogliamo ringrazi:)re publicam~~te-
dell' onore fatto alla nosti'a ~CLlOla.

Dovendo proyveùere nel nuovo anno ao'li inse-o
gnarnenti aùbandon::tti dal professore Fradeletto, iL
Consiglio cl'edette di scegliere e proporre al Gover-
no quali incaricati per l::t 5tol'i diplomatica il pro-
fessor~ Pietro Gl'oSidel Liceo Matvco Fùscal'ini, liber
docente di Università, e per lil storia del commerci(}
iLprofessore Primo Lnnzoni, che in questa stessa

• Scuolq, insegna ormai da 14 anni una matel'ia af-
fine, la geogl'afia economica: entramùi fomiti di
titoli ecc~llenti" autori di lodate publicazioni, favo-

•
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revòlmente provati nel publico insegnamento. Sono
gli stessi vRlent.uomini: ai quali nel pnSs;lto anno
il pl'of. FracIeletto aveva pl'Oposto cIi affiJt1rJ la sup-
plenza delle medesime lezioni, ed il Consiglio cIel-
l'aver'vi adel'ito fu, per i risultati ottenuti, alta-
mente sodisfatto.

Altro mutamento s' introd uce ora r.ei nostri
insegname lt.i giuridici. Già vi è noto che 1'onore·
vale professore Renato Manzato ottenne 1'anno
scorso di essere dispensato dagli incar'ichi del di-
ritto internazionale e della procedul'a giuJiziaria.
Sapete pure che a profes:5al'e queste discipline fu
allora chiamato il nostro inseg'nante di diritto pu-
blico avvocnto Luigi Armanni, che accettò il di-
ritto intern::lzionale come incaricato, la procedura
come supplente. Nell' anno prossimo, a sullievo del
bilancio della Scuola, di quest' ultimo insegnamento
viene incaricato, per deliberazione dal :Ministero, so-
pra proposta del Consiglio direttivo, chi ha 1'ono-
re ài parlarvi.

Riforme quest' anno ncn vennero introdotte
nel programmi d'insegnamento, nei quali non cre-
diamo che giovi laseiar regnare incertezza o spi-
rito d'irrequietudine. Ma alla esecuzione di essi
accurata e fellele si dà opera costante dai nO.3tri
iDse~nanti.

•

•
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Fu specialmente allo insegnamento delle linoue,
straniere che si rivolsel'o in questi ultimi ann; le
curd nostre più assidue, pal'endo c!)e il profitto de-
gli allievi in questo studio non avesse cOl'ri:;;posto,
per lo passato alle esigenze lègittime di una Luona
educazione cùmmerciale superiore. È nostro fermo

)

proposito che d' Ol'a inn;lnzi ne:;.s~mo P0:5S1 essc:'e
llcenziatù dalla Scuola, se non è in CaSO di farsi
i~teIJdere n,elle ~ingue st~anièr0 e di intendel'le fa-

. cd mente. :-\on Cl proponiamo (salvo per la sezione
magistrale delle lingue) di formare dei letterati nè
dei filologi; ma vogliamo che i licenziati per il
commercio pos3ano con versare e scrivere u [la let-
tera fl'ancese, inglese, ttldesc<l, senza ajl1to di dizio-
nario: vogliamo che i licenziati per l'insegnamento
delle scienze economiche e giuridiche e della ra-
gioneria possano consultare senza fatica e con frutto
le opere tranieee sul a loro materia. Perciò n'li in-o
segnamenti nostri vanno liberandosi sempre piil dalle'

) pastoje g.rammaticali pgr assumere meglio il carat-
tere pratico che ad essi conviene.

Non ci stanchel'emo però di ripetere che gli
idiomi stennieri non si possono imparar'c alla scuola.
Alla scuola. non s'impal'a che la mnniera di stu.
diarli: pee dotti e zelanti che siano i maestri, per.
buoni che siano i loro metodi, chi si argomenta di

. .

•
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sup rare le prove finali delle lingue senza consa-
crare a que~to stu.lio altro tempo che quello delle
lezioni publiche, dovrà presto disingannarsi, per-
chè restel'i'l certamente a mezza strada. ,la notia-
mo con vem. compiacenza che questa persua::;i~ne
a poco a poco va facendosi strada fm i nostri al-
lievi: il ris'l1tnto degli esami di promozione e di
licenza fu quest' anno molto sodisfacente, ed an-
che i candi,Jati al magistero della ragioneria, sot-
toposti a prove più rigor0se del solito, dimostraro-
no di avere acquistato degli 'id'iomi stranieri il pos-
sesso bastevole per ricorrere ai l'ibri senza aspe t-

"

tarne le trad uzioni.
Alla ampiezza dei nostri programmi, alla in-,

tensità dell' istruzione e al rigore della disci lina e
delle prove, fa riscontl'o la buona riputazione della
Scuola, della quale si r'lccolgon attestnioni ognor
più sodisfaccnti e lusinghiere: e qui le l'i ssumo.

La Pl'ovincia di 'Venezin. pl'ima fra i beneme-
riti dell' insegnamento commerciale superiore, 'che
venne introdotto in Italia per la sua ardita inizia-
ti va, ripristina quest' anno le borse di studio per
allievi di que~ta SCUOh', chp. da qualche tempo ave-
va sospese. Ditte commerciali impo~tanti di questa
città, accogliendo P invito dell' Associn;one dei no-
stri antichi stll1enti, la qurl1e dii saggio di attività.

instancabile e feconda di bene, istituiscono premi
per i migliori licenziati della Scuola onde offrir loro
il modo di perfezionarsi, col soggiorno fuori d'Ita-
lia, nelle lingue straniere. Uno dei nostri studenti
vinceva quest' anno al publico concorso una borsa
per la pratica commerciale all' estero: un alt1'o gua-
dagnava pure altra borsa di perfezionamento nella
lingua inglese, posta a gara dal Ministero di aO'ri-

Cl

coltura, industria e commercio. Chiara prova della
fama che gode la Scuola fu anche l' incarico datoci
dalla Deputazione provinciale di Catanzaro di for-

• mare la graduatoria degli aspiranti alla catedra di
economia politica in quell' Istituto tecnico; incarico
che venne adempiuto da una commissione scelta fra
i 'uostri insegnanti. Nè passel'ò sotto silenzio le vi-
site frequenti, accompagnate ua segni di non du-
biosa approvazione, che riceve la Scuola: visite di
personaggi eminenti italiani e stranieri, fl'a le quali
mi piace ricordare per la loro speciale, importanza
le due recentissime dell' ono Nasi, ministro della pu-
ùlica istl'Uzione, e del comm. Stringher, ,direttore
generale della Banca d'Italia, il q.uale non volle
]as~iare Venezia senza ritemprare per qùalche ora
lo spir'ito fea le mUl'a dell' Istituto OVe fu accolto O'io-, D

vanelto e si preparò alla luminosa carl'iera che l'alto
ingegno e il fvrte volere gli schi usero da vanti. '

l•. . .
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:Ma il sintomo piiL significante di ogni altro
della stima in cui è tennta l'istruzione che qui si
impartisce è la spontanea domanda di licemiati
nostri da pal·te di grandi Hlllministl'azioni, come le
Assicurazioni genel'ali, la 13anca d' It;:tlia, la Navi-
gazione genel'ale: dimostl'àzione evidente del buon
s~ggio di sè medesimi dato pr(}sso quegli i"tituti
dagli allievi nostl'i che già vi appartengono.
Quest'anno si può dir~ che la ricerca fu mnggiore
della possibilità di soJisfarla, La' sola Navigazione
generale, .che già colla istituzione di una borsa di
studio aveva dido un g'l'adito segno di benevolenza
alla Scuola, ammise testè nei suoi uffici cinque dei
nostri ultimi licenziati accordando lor\) una l'atri·
buzione anche nel témpo dèl tirocinio, che di re-

r gola in qudl'Amministrazione è gratuito.
Niuna novità fu intrJdotta durante l'anno scor.

so negli ordinamenti nostri, fuori della concessione
fatta ,d.al Governo ai licenziati della Scuola com·
merciale annessa all' Istituto internazionale cii Tù-
rino di iscl'i versi senza esami di ammissione a que-
sta e alle allrd Scuole superiol'i. A ciò consen-
timmo volentieri, dopo maturo esame dei progl'ammi
di quell' Istituto, e dopo avere ottenuto che ad essi

•fosse, recata qualche opportuna riforma. Tre sono
dunque adesso le Scuole secondarie propriamente

commerciali, che aprono l'~ldito di pien diritto alla
nostra: la Leon Battista Albedi di Firenze, la Pe-
ròni di BI'<3.3ciae questa di Torino. Così valesse
l'augurio nostro di vedel'Ìe cre.3cere e moltiplicarsi
su tutta la vasta superficie del paese, preparando, '
come le scuole teùest;he, la legio:1e degli agenti di
commercio, che muove balda e cOl'nggiosa alla con-
quista di tutti i mercati! Così si persuadesscI'o tutti
i cultori dell' insegnamento commerciale che, non di
scuole supel'iol'i, ma appunto delle secondarie l'I-
talia ha difetto!

Nè si ossel'vi in co,Jtrario che la S0uola com-
~erciale s2concl:ll,i;l itali;l na è la Sezione di com·
mercio e ragiOneria delI' !:stituto tecnico, destinata
a formare il personale esecutivo delle aziènde com-
merciali e a pl'eparare gli allievi per la Scuola su-
pel·iore. DJvrebbe essete appunto così, ma la Se-
zione di commereio e ragioneria, se corl'isponde al
seconJo scopo che le è prefisso, cioè di aprire la
yia all' insùgnamento supel'iore, manca dei carat-
teri pra.ti0i nccessal'Ì per una preparazione profes-
sionale, e vorl'eùbe essere rifùrm:lta con rigual'do
speciale a questo fine. Ma non è sperabile che ciò
avvenga lìnchè dura la anomalia che gli istituti .
tecnici dipendano da un ministero e le scuole su-
periori da un altro, e quindi SIano governati con •
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criteri sempre diversi e spesso contradJitorì. Alla
modesta, mia voce, che si levò più volte in questo
e in altri recinti contro siffatta stranezza, la quale
ormai per la lunga tolleranza p:ù non sorprende,
altre' voci più autorevoli si associarono. e per la
riunione di tutti gli istituti commerciali alle dipen- .
denze di uno stesso ministero un voto fu emesso
dal primo Congresso dell' insegnamento tecnico e
commerciale, tenuto, or son tre anni, a Torino. -
Adesso corre fama ehe l'attuale l\linistro di agri-
coltura voglia che gli siano restituite le scuole, che,
dm'ante la breve ed infuusta soppressione di quel
Ministero, p::Jssarono alla Pllblica Istruzione. Se que- •
sto è vero, non mancheranno gli apostuli tutti del-
l'insegnamento commerciale di darne gran 10Je all'ono .
Guido Baccelli, augurando ehe la sua giu::ta doman-
da venga presto sodisfatta. Allol'a sarà possibile di
coordinare la istruzione commerciale secondaria colla
superiore in guisa che l'una sia complemento
dell'elItra, senza che per questo la scuola seconda-
ria manchi al suo scopo di vero e completo ,istituto
profl~ssionale. Per adempiere tale ufficio, essa deve
fornire agli allievi armi di duplice natura: la piena
conoscenza dei mercati e quella dei mezzi p2r con-
quistarli. Conoscenza dei mercati significa largo pos-
sesso delta geogl'afi:l, delb merceologia, delle leggi

.economiche, delle tariffe doganali e di trasporto,
delle usnnz~ e delle leggi commerciali. La cono-
scenza dei mezzi comprende le lingue straniere, la
computisteria, il calcolo mercantile. Il programma
di una buona scuola di commercio deve contenere
tutto questo, ed è molto, ma non uscire da questi
confini, non costringel'e gli allievi a sfìJf'zO mag-
giore. Gli esercizì pratici del Banco, oggetto di così
vivo e importante diuattito npll'ultimo Congresso

.di Parigi, ùevono, secondo il nostro concetto, far
comprendere agli allievi il vnlore positivo del~e co-
gnizioni che si acquistnno nella scuola; quegli e-
sercizì gioveranno certo, lJurd1è non se ne esng6ri
l'importanza, nè qnasi si mostri di creJcre che si
racchiulla in essi tutta la sostanza e la vita dcI-
l'insegnamento commerciale.

l'la possiamo noi spel'ard Ji esser..:J nscoltati
quando ragioniamo di queste cose? In vel'O non
,molti mostrano di comprendere che in questi isti-
tuti si spargono semi f~condi della futura prospe-
rità economica del paese. In Germania un'appos;ta
e fortissima Associazione è nata per occuparsi esclu-
sivamente dei problemi attinenti all' insegnamento
commct'ciale: e liuell' AssociflZ:one raccoglie e sparge

"notizie, studia i progressi di quell' insegnnmento in
tutto il monJo, publica una speciale rivi:sta che som.
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• ministra eccellenti matel'iali (1), rende insomma ai
cultori delle nostre discipline servigi utilissimi. Da. noi
accade invece non di rado di incontl'nre perwne
colte, che le tre Scuole superiori di commercio co-
noscono, e non sempre, ,di nome, ma nulla sapreb-

.bero dil'e del loro scopo, del loro organismo, della
loro vita, dei Ial'O progl'essi. Non hanno tempo di
badare a noi coloL'O- e sono i più - che si tro-
-vano impegnati nella dura lotta per l'esistenza, ma
.poco dilnno segno di intel'éssarsi a queste istituzioni
·anche le s: esse classi dirigenti. Il Governo poi ha
ben altro da pensare! Ridotto quasi sempre a men-
dicare la vita - et propter vitam vioendi perdere
causas - deve contental'si di somministrare alle
s~uole i modesti su::;siJi, di l'accoglierne e talvolta.
publicarne le statist.ichf', e di gundagnare alle E-
'sposizioni ihternazionali e nazionali le onol'ificenze
che le scuole hanno .meritato. Ma non r.oncetti di
òrdinaménto didattico, non intendimenti di sapiente
.riforma, non in:somma spiriti vitali muovono da
lungo tempo vel'SO di noi dalle auliche sfel'e; da
-quando cioè un ministl'o (2), che è mOl'to, credette

"
(l) S'intitola Zeitscl''''jt fii1' das gesammte ka"fmcùmische U1lter-

ric1ltsweu1l, e si publica il 15 d'ogni mese.

(2) L' ono Augusto llarazzuoli.

•
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vales.';e la pena di affidare ad uomi.ni competenti gli
studi del miglior sistema di insegnamento commer-
ciale, e gli uomini competenti molte ore e molta
fatica spesel'o intomo a questi studi .. , per vederne
disperse le pagine

siccomp, foglie di sibilla al vento.

Ne volete una prova? si disputa ancora e da

tempo immemorabile sul v~:dore dei diplomi che la
Scuola sU:Jeriol'8 rilascia, eli accade ancora di ve-
derli cOlrte:stati, disconosciuti, posti da banda, se-
condo la maggiore o minore stima in cui li ten-
gono le diverse burocrazit'. D~t quattro anni abbiamo
proposto rifol'me, che stimiamo savie ed utili, nel
regolamento dei nostri esami di abilitazione all' in-
segnamento: e nemmeno riusciamo alI ottenere, sia
pure negativa, una risposta. E intanto continua, per

• esempio, lo sconcio intollerabile che a quegli esami
siano ammessi di dil'itto i licenziati dell'istituto tecni-
co, a perfetta egunglianza coi nostl'i ; i licenziati d'isti-
tuto tecnico, cl pussedono appunto il titolo per en-
trare appena nel nostro primo corso. È come dire
che possano presentarsi alla laurel'l, insieme coi li-
cenz.iati d~lla. facolal, andld quelli del licéo! Nos
canimus surJ.is ....

Durerà a lungo questa indifferenza? se lo te-
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prendere poco sul prinCIplO, ma sa pure che' non
.prenderà di più nemmeno più tardi. ,Or' come vo-
lete che duri e si mantenga un buon corpo inse-
gnante (otti mo pee ora è il nostro la' Dio mercè)
se non gli sorride speranza di quel mig~ioramento
.economico, che 1'aumento normale dei bisogni imo
periosamEnte reclama? Che attrazione, che allet-
tamento si può sentire per <'Iggregarsi a una schiel'a
di uomini valorosi si, ma non apprezzati per il loro
valore e mantenuti in una condizione di inferiorità
immeritata ?

È questo un vero gl'ido d'allarme che noi ab-
bi~mo gettato da tempo: può dipendere dall'ascol-
tarlo o dal non curaelo la vi ta stessa di queste no-
bili istituzioni. Ma noi speriamo di non averlo get-
tato inutilmente e di vedere presto qualche effetto
delle promesse e degli afOdamenti che da fonti au-
torevoli non ci sono mancati.

Questo e molt'alt o ancora dal paese e da chi
lo regge attenJian)o con una fede, che nemmeno i
segni di indiffcl'enza apparente valgono a scuotere,
perchè è basata sulla ragione stessa delle cose. È
forse possibile che l'Italia vada a ritroso dei tempi,
e che, mentre largo posto concedono all' insegna-
mento modemo le nazioni che più a lungo si at-
tennero alla, sola istruzione classica, essa, la patria

messimo, dovl"em,mo di~perare dell'avvenire di que-
sto insegnamento, pel'chè al suo stesso tronèO ver-
rebbe a mancare l'alimento, e la sterilità ben presto
lo colpirebbe. Non vive chi non progredisce: la
immoLilità è il principio della mode. Finora le
scuole nostre. hanno continuamente prog'l"edito coi
mezzi ad esse forniti dalla generosità dei corpi fon-
datori. Ma quei mezzi, dobbiamo elido oggi chiaro
ed apertO, non bastano più. I bisogni dell'i:stituzione
vanno crescendo e si fanno più urgenti. I n05tri
gabinetti, il nostro museo richiedono spese sempre
maggiori: i nostri insegnanti vedono da anni in
continuo aumento le retribuzioni dei loro colleghi,
non pure delle universit:'J, ma delle stesse scuole
secondarie, e vedono sè medesimi condannati a per-
petuità al disinteresse e all'abnegazione forzosa. La
Scuola ha fatto multo per loro danclo, col <.:umulodei
precedenti risp&rinl, il modo di fondal'e quella Cassa
delle pensioni che nssicura loro il pnne quotidiano
negli ;lnni più taeui ; ma la Cassa delle pensioni di-
venne essa stessa per le ritenute una causa di diminu-
zione dei già s arsi stipenrli. Ol'a la Scuola non può
fare di più: non può nCCl'eSCel'ei salari iniziali, non
può istituire gli aumenti periodici, che pur' godono
tutti gli impiegati dello 5tato, delle provincie, dei
comuni. Chi sale una delle nostre catedre sa di'
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'nostra, voglia rinnegare dell~ teatii7.ioni, che stra-
nieri eminenti le ascrissero a titolo di anzianità e
di vera superiol'ità? Vorremo noi dimeptica-re che
questa Scuola è una delle prir.1e fondate in Europa
ed ha tale ordinamento che viene proposto a mo-
dello ne~le riunioni degli uomini' più competenti e
meno procli vi alla inde1Jita lode? Ancora l' ::lnno
scorso nel Congresso di Parigi si proclamava senza
contrasto èhe la nostm Sezione magistra'le per la
formazione dei profes~ori di commercio, la prima,
e fino agli ultimi tempi la sola del suo genere, è
degnissima di imitazione. Questo è bene r8,mmen-
1:are a coloro che accusano l' Is titu to nostro di a vere
deviato dalle sue legittime ol'igini appunto per la
creazione di questa Scuola di magistero, la quale,
ci sia lec.ito aggiungere, ha già insediato poco meno
di duecento allievi suoi sulle catedre degli istituti e
delle scuole tecniche in Italia e fuori.,

No, l'avvenire non puo mancal'ci, perchè' non
è fittizio nè tran~itol'io il ùisogno che' intendiamo a
sodisfare. L'Università, non ci stancheremo di ri-
peterlo, non ha ragio'1e di gual'dar,~i con occhio so-
spettoso se le togliamo (ed è poi vero~) il sopra-
più della sua clientela: di una clientela che tal-
volta prende aspetto di folla inutile, ingombrante
e non destinata a gio.v<Jre alla patria e a sè stessa.

•
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È ben lontano il giorno, se pure verrà mai, in cui
gli italiani disertino gli studi classici, che' per traJ

dizione storica e p8r amore di decoro esercit 00

sulle loro menti così gagliarda atteattiva.
Intanto, poichè questa fede ci sostiene, lavo-

riamo, o giovani, lavoriamo senza posa per ren-
derei deO'ni di toccare l'alta e nobile meta noio

prefissa. Voi sapete che se la Scuola vi chiede af-
fetto, essa non cessa di ricambiarvelo e qui dentro,
mentre le appartenete, e più tardi, quando vi ;.slan-
ciate alla conquista del vostro posto nel mondo.
Voi sapete che, una volta accolti fra noi, voi non
ci sarete più straniel'i, se a voi stessi non piaccia
di spezzare i vincoli che contraete colla Scuola.
Voi sapete che qui siete trattati come uomini co-
~cienti e responsabili, ma che noi pure di ogni
atto nostro rispondiamo a voi stessi, bramosi come
siamo che ne riconosciate la giustizia e l' utilità.

Avanti dunque, o giovani, clll sentimento del
dovere nell'animo: esso vi renderà lieve la fatica,
e sarà per voi sorgente di austere, ma durevoli
sodisfazioni. Intanto oggi, in questa festa della Scuola,
unitevi al saluto ch' io porgo alle Autorità ed ai
cittadini qui convenuti, agli animosi e previdenti
fondatori della Scuola, dei quali pur troppo la
schiera s'è tanto assottigliata, ed alla memoria ve·

•
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.nerata e cara di quelli che ci hanno lns~iat~. lo vi
invito anzi fin d'ora ad assistere al tributo di ri-
conoscenza che renderemo fea poco, in un mesto
anniversario, al mio glorioso predecessore, perpe-
tuandone fra queste mura

•

••

la. cara e buona imagine paterna.

Ed ora cedo la parola all' egregio professore
Truffi invitandolo a tenere il suo discorso inau-
gurale. LA CHIMICA E LA MERCIOLOGIA

NELLE SCUOLE DI CmBIERCIO

9 Novembl"e 1901.

DISCORSO

TENUTO DAL PROF. CAV. DOTT. FERRUCCIO TRUFFI

NELLA SOLENNE INAUGURAZIONE DELL' ANNO, SCOLASTICO

1901·1902
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Di questo discorso IO ho tratto l'argomento.
dalla quarta pagina di un vecchio giornale, (1) capita-
tomi tra mani mentre pendevo incerto fra il desiderio.
di dilettarvi, illustrandovi qualcuna delle novissime
scopertJ della chimica, e il dovere che mi pungeva.
a parlare di cose pitl opportune per gli studi nostri.
Disadorno oratore qual sono, io sentiva la difficoltà
di rendere piace. ole il tema, e stetti rel'plesso;
poi mi confortò il pensiero che, parlando vi di cose
attinenti ~lla scuoln, non mi sar~bbe venuta meno
l' indulgenz~ vostra.

In quella pagma mI colpì questo avvISo di
concorso:

•

(1) Il COl'nere d.ila Sem del 26·27 agosto 18!l7.
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Il quale concorso, insoli to -' pe1 modo - nelle
nostre consuetudini, mi parve soggetto ùen degno di
considerazione e di studio, ~ conveniente alla odierna
solennità, pensando che il bisogno e la ricerca di un.
personale adatto alla direzione delle aziende indll-
striali sono assai più grandi che non si pensi, e aumen-
tano insieme con lo sviluppo delle industrie; e il
sopperirvi deve essere una funzione delle scuore di '
commercio superiori. Funzione nuova, non pl'eveduta
dai rl'golamenti; ma, imposta dalle mutate con-
dizioni dell' ambiente, dal concentrarsi delle in-
dustrie nelle grandi imprese collettive, dalla parte-
cipazione diretta dell' inllustrinle e del fabbricante
al commercio internazionale, dai nuovi ùisogni in-.
somma della vita. economIca attu81e.

Siffatta istruzione prevale:ltemente commer-
ciale, ma corroborata da co )'nizioni teclloloO'iche,

# <:> o·

non la potran:lO Jare in verit:\ che le no tre scuole,

quanào però vi sarà più curato e più esteso 1'in-
segnamento delle scienze sperimentali e delle tec-
nologie, le quali sono i cardini delle industrie e
costituisqpno il fondamento precipuo delle cognizioni
necessarie alla mercatura.

Pur troppo le nostre scuole dì commercio, e
quelle che si dicono tali, il cui ordinamento fu
copiato, per ragion naturale, da altre più antiche,
istituite quando ancora si riteneva che il commercio
fosse un'arte o, tutt'al più, un' industria sui generis,
che, non dovendo provvedere a trasformazioni di
materia, potesse fa l' a meno del1e tecnologie, le
nostre scuole, dico, tendono a dare troppa impor-
tanza al1e scienze contabili e d'amministrazione, e
troppo poca a quelle altre, le quali dove non mancano
del tutto vengono compendiate nella m~rciologia con.
scarso numero d'ore e con indirizzo errato, volendosi
fare di una disciplina eminentemente sperimentale
un insegnamento cattedratico. Epperò i risultati
tradiscono il pecca to d'origine; e vediamo la maggior
parte dei licenziati cercare più vo10ntieri la via
degli impieghi Dèlle banche, negli istituti di credito,
nelle gl'andi amminjstrazioni de110 stato, nelle im-
prese di pubblici servizi; pochi, e per lo pit.l quel1i
che hanno tradizioni famigliari da seguire, avviarsi
alla mercatura; pochissimi tendere alla direzione

'.

Il Consorzio dei fabbricanti ibliani di Concimi chimici ,
con Sede in Milano, apre un conCQJ:so al posto di suo Diret-
tore con congruo stipendio a convenire.

I concorrenti, devono prdvare di aver fatto un corso di
studi superiori. Essenziale avere ottime cognizioni in materia
commer0iale ed in lingue estere specialmente francese, ed
occorrono cognizioni chimiche ed agronomiche.

Dirigere le domande corredate da copia dei documenti
degli studi e della carriera percorsa al Consiglio dircttivo di
Consorzio ecc. ecc.

•
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amministrati va delle aziende industriali: poichè l

nostri allievi, mentre si sentono preparati per le
carriere amministrative, comprendono di non es~ere
stati sufficientemente educati alla organizzazione eco-
nomica dd lavoro nelle aziende commerciali o nelle
agrarie e nelle industriali. E questo non può essere
certamente lo scopo intero delle scuole di commercio,
le quali devono bensì provvedere i funzionat'i alle
banche e alle grandi amministrazioni dello stato, che
hanno attribuzioni importantissime, necessarie, nel-
l'ordinamento attuale delle società; ma dovrebber'o'
sopratutto consacrarsi a educare i giovani per le fun-
zioni organiche dei traffici, sia che si vogliano
dedicare alla produzione delle mercanzie, ammini-
strando le aziende industriali, sia che aspirino a
ricercarne, a crearne e a dirigerne le coerenti degli
scambi. Missione questa, se io non mi inganno, assai
più importante dell'altra, imperocchè soltanto nella
prosperità e nella floridezza delle industrie e dei
traffici sta la prosperità,. anzi la stessa vita degli
istituti di credito e degli altri grandi servizii pub-
blici! L'industria e il commercio, colla utilizzazione
più intensa e più estesa delle forze naturali, au-
mentano incessantemente la ricchezza sociale e la
diffondono; in loro soltanto è il germe' della gran-

dezza delle nazioni, in loro l'arcana potenza che
suscita e muove la civiltà per la sua via fatale!

E poicbè l'immenso sviluppo del nostro pro-
gresso materiale riposa tutto nell'applicazione delle
scienze posi ti ve, io penso che anche le scuole di
commercio italiane debbano fare più largo posto allo
studio di quelle; della chimica i~ ispecial modo, impe-
rocchè la maggior parte delle mercanzie sono ottenute
per via di trasformazione chimica, e tutte le industrie
trao'o'ono alimento dai prodotti, o inClremento dai00

postulati suoi!
'*.. ..

Si potrà dubitare ehe nn pitl largo e più pro-
fondo st.udio di questa scienza possa riuscire a danno
di altri inseo'namenti direttamente collegati collao

pratica commerciale, che è relemento u ilitario dei
nostri diplomi; ma le applicazioni della chimica
alla conoscenza delle merci parmi costituiscano
un' utilità non disprezzabile, ora che vengono get-
tate a fiumane sul mercato nuove specie di pro-
dotti, delle quali occort'e incessantemente accertare
il merito e il valore. lo stesso ne dubiterei se cia-
scuno di noi non sentisse che la chimica, imper-
sonandosi nel funzionamento normale e nei fatti
più comuni e più intimi della nostra vita quoti-
diana,' di viene per tutti uf.! elemento essenziale di
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per la conservazione dei preziosi monumenti delle
età più remote (l); e vi potrei dire che un po' di
chimica non riu~cil'ebbe inutile ai pittol'i, i quali in-
colpano il fabbrica~te del rapido altera l'si dei colori,
e non piuttosto se stessi e 1'ignoranza dei fenomeni
che si compiono sulle loro tele! A me giova piuttosto
mostrare i legami che avvincono la chimica ai rivol-
gimenti economici, e far vedere come essa sia fra le
cause preci pue di quell' im petuoso movimento ascen-
zionnle della civiltà che è caratteristico del secolo
decimonono.

Già sulla metà del precedente secolo la mira-
bile arte, non più. alc.:himia, ma non chimica an-
cora, insegnava a produrre l'acido solforico dallo
zolfo, pòrtandone il pl'ezzo da 33 lire a 50 cente- .
simi il chilogramma; e quarant'anni più tardi tra-
sforma;, per opera del Lehlanc, il sal marino in
soda, creando così i Jue più importanti fattori del-
l'industria chimica, la quale non potrà poi svilup-
parsi che là dove l'acido solforico e la soda si po-
tranno produrre in abbondanza e a buon mercato.
E col concorso di questi cl ue, l'ica vati in modo eco-
nomico da materiali che la natura ha così lal'ga-

coltura; se mi fosse difficile dimostrare la Slla uti-
lità in ogni manifestazione del vi vere ci vile,

lo vi potrei far vedere, aJ esempio, che la
mirabile arte di Sthallio e di Black assurge primis-
SIma fra le scienze filosofiche e morali colle indu-
Zlonl intol'llo alla unità della materia, che sgor-
gano dalle scoperte di Mendelejeff e di Meyer;
colle indagini del Lokyer, che ne dimostrano 1'uni-
formit;·\ in tutto l' universo; colle novissime investi-
gazioni intorno alla r.adiosità della materia, le quali
ci forniscono, sussirliate dal calcolo, una concezione
chiaea dell'estrep1amente piccolo, come dell' immen-
sità ci ha dato l'astronomia; poichè le ultime par-
ticelle della materia apparisconu tan to sottili, che
dalla superficie di un centimetro quadrato ne ir-
radierà vi::t, in tre milioni di secoli, quanto può essere
appena percepito dalle nostr'e bilance più sensibili.
E ci mostrano così quanto la scienza attuale, co' suoi
meravigliosi. ardimenti, sia lontana dalle pel'fezioni
della natura, e qU~lle e quanta parte di se questa
celi ancora alle nostre cupide voglie!

lo vi' potrei dimostrare che le indagini chimi-
che sel'Vono allo storico e all'al'cheologo per deter.
minare le date e i periodi della storia. antica (l), e •

(1) Asbrnnd - Conferenza tenuta al circolo dei chimici tedeschi di
Annover il 1. marzo 1899.

(1) Berthelot - Académie de seiences - Aout. Sept. 1900.
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mente peofusi, ccco Lnlz::tre fuoei dal crog'iolo del
chimico e dall'officina industriale l'ampia e multi-
forme famiglia di prodotti, che, suscitando nuove
industrie, soddisfnno ai bisogni più volgari, o sol-
leticano le più raffinate voluttà.

Nel 1780 i mezzi di illuminazione consistevano
ancoret soltanto nella antichissima hmpada ad olio,
nelle tOl'ce resinose e nelle candele di cera c cii
sego che erano state introdotte verso il 1200. Ma
la lampa.d~, che vestita con eleganza di forme aveva
assunto taholtn dignità di cnpolavoro d'arte, rima-
neva ancora immutata nel meccanismo primitivo, e
colla fiamma incerta e tl'emula affumicava gli am-
bienti e irribva le gole e gli occhi! Occorre che la

. chimica indaghi il fenomeno della combustione per-
chè dalla lllceena di Argand sfavilli una luce
meravigliosamente Lelln; occorterà che Chevreul
chiarisca la costituzione dei corpi grassi, perchè la
puzzolente e fumosa candela di sego sia sostituita
dalla stearica L. Intanto le indagini di Clayton in-
torno al carbon fossile conducono Leboo e Murdock
alla preparazione del gas illuminante. il quale,
applicato nei primi anni del secolo scorso alla illu-
minazione -pubblica di Londra e di Parigi come
una meraviglia non piil veduta~ si diffonde rapida-
mente per le altre città~ e diventa istrumento effi~

cace della sicurezza pubblica; ed entrando nelle
case e nelle pubbliche sale concorre a rendere più
graditi ti più frequentati i ritrovi pubblici e le pri-
vate riunioni serali, dove~ nelle relazioni scambievoli
di società, lo spirito nostro si riposa dal htvoro
giornaliero, si ricrea e si ritempra a più gl'a vi fa-
tiche. In tal guisa la chimica, che è venuta man
mano perfer,ionando l'opera propria, coll' utilizzare
i sotto-prodotti del gas e coll'accrescerne la lumi-
nosità mediante le reticelle dell' Auer~ e completan-
dola, cl'eando insieme alla fisica altre luci anche
più belle o più comode~ si è fatta uno degli agenti
più poderosi della coltura mor:lerna, dello sviluppo
del lavoro e dei traffici, ... del pl'og'l'esso ci vile!

E che dirò dell' influenza che ebbe la chi-
mica sulle arti tipogl'afiche e sulla diffusione del
sapere? Mi bastcrà accennare che g:à nel 1700,
riuscendo la raccolta degli stracci sempr'e più ina-
deguata alla produzione della carta, i fabbricanti
ed i naturalisti si erano dati alla l'iceeca di succedanei
opportuni; sicchè sullo scorcio di quel secolo si potè
stampare un libro ~opra 72 carte di natura diversa.
Ma il primo succedaneo veramente industriale, la
paglia, non fu trovato che nel 1815, dopo che la
chimica ebbe insegnata l'azione della soda e del
cloro sulle materie incrostanti del cellulosio; e la
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quistione fu risolta soltanto quarant'anni più tardi
quando, per gli sforzi accoppiati dei meccanici e dei
chimici, si giunse a trasformare il legno in una.
pasta omogenea e bianca di cellulosio quasi puro.
Questa è senza dubbio la più mirabile conqui-
sta della chimica! mirabile e magnifica negli effetti
economici, intellettuali e sociali! Perchè, con la
carta abbondante e a buon mercato, è venuta la
diffusione della stampa e la divulgazione del sapere~
che sono i propulsori più potenti della società,
verso quegli ideali di perfezione dei rapporti sociali,
che più intensamente. si manifestarono nei tempi
nuovi!

Certo che la chimica ha tt'ovato nella mec-
canica un potente ausiliare, e non è dubbio che
senza le macchine non sarebbe salita tant'alto; ma
non meno fotente ed efficace è l'aiuto che essa gli
ha corrisposto.

Vi pare egli che la meccanica industriale a-
vrebbe potuto avere uno sviluppo così intenso, se
lo studio chimico dei process.i metallurgici non gli
avesse dato gli alti forni e i convertitori Bessemer~
che pt'oducono la ghisa e l'acciaio fuso a diecine
di migliaia di tonnellate, a prezzo sì vile che tren-
t'anni fa era follia prevedere? se non gli avesse in-
segnato a preparare economicamente gli acciai com-

•

posti, l'alluminio e le sue pre~evolissime leghe e l

metalli rari? E la elettrotecnica avrebbe potuto
noverare ne' suoi trionfi il trasporto della forza a
distanza e la trazione elettrica, se la chimica non
gli avesse preparato il rame puro e il ì)ronzo fo-
sforoso? Saremmo noi giunti sì presto a congiun-
gere i popoli attraverso le Alpi~ se la chimica non
avesse infuso nella glicerina una potenza dilania~
n-ice formidabile, spaventosa? Nè le industrie tessili
avrebbero toccato il prodigioso sviluppo odierno se
la nostra scie~za non fosse riuscita a rendere can-
dide e morbide le fibre, se per esse non avesse

•. creato tutta' un' iride di smaglianti e vaghissimi
colori, s~ per esse non avesse rapito alla natura
il segreto delle sue sintesi 1...

*,. ,.
Ma l'efficacia della chimica come fattore eco-

nomico non si l'i vela soltanto nel benessere che ·le
sue conquiste hanno. provocato e diffuso; si dimo-

• stra ancora piil chiaramente quando interviene a
suscitare i rivolgimenti economici, eccitanto quivi gli
elementi delìa prosperità, disseccando altt'ove le fonti
della ricchezza pubblica!

Oolla preparazione industriale dell'acido solfo-
rico e della soùa provoca il primo rivolgimento im-

•
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tedesca. La produzione inge te dello zuccaro di bar-
babietola in Europa ha tolto Ol'nmai Ila Giammaica
la princi pale ricchezza: la canna da zuccaro. Ai coto-
nieri dell' India invece ha giovato la l'affinazione
chimica dell'olio di cotone. L'eccedenza della produ-
zione sul consumo di questa fiLra, che si elevò negli
anni scorsi oltre a un decimo del prodotto disponi-
bile, pareva dovesse cost.ringere alcuni paesi ad ab-
bandonarne la coltura. E l'India, per molte cause,
era la più minacciata. Ma la nuova industria del-
l'olio dando uu valore notevole ai semi, fè risolvere,
la crisi in un più grande irnpubo all'industria co-
toniera, la quale portò il numero dei fusi a 104
milioni nel 1899, da novantacinque che era:1O quattl'o
anni prima, lavorando quasi 300,000 tonno di fibra.

Soventi invece avviene che le vicende econo-
miche conducano le tecnologie a nuove scoperte o
a perfezionare i loro metodi. Co:;ì, per tacer d'altro,
nel 1832 l'applicazione delle piriti alla produzione
dell'acido solfùrico fu creata dalle esagerate pretese
dei pr'oduttori di Siciiia, i quali, credendo di tenere
il monopolio degli zolfi, pensa vano di poterne rial-
zare i prezzi a 101' talento. Caratteristica è anche
la relazione rnanifestatasi tra il motlo di applicare
la tassa di fabbri(~azione e i progressi e lo sviluppo
dell'industria dello zuccaro di barbaLietola~ In Fran-

portante. Immiserisce la Spagna annichilendo la
produzione della soda vegetale, che frutta va più di
30 milioni di lire alle sole provincie di Alicante,
di Cartagena e di Malaga; e favorisce la Feancia e
l'Inghilterra, che tearranno dalla nuova industria
benefici incalcolabili! Più tardi la sostituzione delle
piriti al solfo nella produzione dell' acido solforico,
colpisce d'un tratto con gravissima crisi la Sicilia,
che era stata per tre quarti di secolo beneficata da
questa stessa industria. Ai tempi nostri) mentre la
scoperta delle materie coloranti artificiali porta la
rivoluzione neUe tintorie, e oaccia dai mel'cati pa-
recchie materie coloranti d'uso secolare, la sintesi
della alizzarina, effettuata da Graebe e Liebermann
nel 1868, costringe in pochi anni la Francia, l'Olan-
da e l'Italia ad abbandonare la coltura rimunerativa
della robbia. E attualmente i produttori d011' indaco
alle Indie attraversano un periodo critico in causa
della sintesi di questa materia, effettuata da Bayer
nel 1882, e resa or non è molto industriale dal-
l' Heumann, e perfezionata dai cento chimici della
Badìsche Anilin und Soela Fabrìck. I distretti di
~ymonting c di Rungpoore hanno già abbandonata
la coltura delle indigofere per lajuta; e gli slessi col-
tivatori del Bengala sono inquieti dell' avvenire, e
stanno escogitando le difese contro la concorrenza
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eia, dove fu più appareiscente il fljnomeno, finchè la
tassa di fabbrI azione, che superava già di molto il
valore dello zuccaro, vèniva applicata al prodotto
fabbricato, nessuno si curava di ricuperare quello
perduto nei cascami della lavorazione, pensando gli
industriali che il miglioramento dei metodi, gravido
per essi di spese non lievi, sarebbe andato a' be-
neficio del fisco. Ma nel 1884, applicata l tassa
sulla mater·i::\. pl'ima in baRe a un rendimento medio
ipotetico, come era stato fatto in Germania, i fab-
bricanti intravidero tosto la possibilità di un lucro
cospicuo sulla tassa, tanto più largo di quanto il
reddito 'effettivo avesse superato il rendimento medio
adottato dal fisco. Epperò i chimici si diedero a
perfezionare i metodi di estrazione, e gli agricoltori
la qualità delle barbabietole fino a duplicarne il
tenore in zuccaro; di guisa che in tre anni soltanto
l'industria si trovò tutt'altra da quella che era, e
prosperò. sempre più, malgrado gli aumenti sucessivi
delle imposte.

*.. ..
Ecco adunque che la chimica, se non per la

genesi certo p l' le finalità, può mettersi a buon
dritto fra le scienze economiche e sociali. Essa che
ha saputo rapire poco fa alla natura. il segreto dei
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profumi, come già quello dei colori, è alla vigilia
di ben altre vittorie; nè andrà molto che lascierà
neglette le barbabietole per la pr.odnzione dello zuc-
caro, e farà l'alcool direttamente col carbone e
coll'acqua! Zuccaro ed alcool sono già stati ottenuti
artificialmente per via di sintesi;' la convenienza
della fabbrieazione industriale è quistione di tempo!
Oggi le geniali teorie di Clausil1s e di Arrhenius
sui fenomeni elettrolitici, che hanno già sconvolto
le b.lsi s3001ari della nostra scienza, vanno sconvol·
gendo i sistemi sì della metallurgia che della in-
dastria chimica, e promettono all' Italia un' avve·
nire economico così luminoso, uno sviluppo indu-
striale così eccelso, che già gli studiosi stranieri ci
guardano con occhio invidioso! (l) Or bene! se l'eco-
nomista vor-rà misurare la portata di questi rivol-
gimenti e i loro effetti probabili, è ben mestieri che
conosca le speculazioni astratte di oggi, che sa-
ranno trionfi industriali domani!

*.. ..
Dagii esempi recati voi potete bene arguire

quale impulso potente abbia dato la- chimica al -com-
mercio, essendo la sua floridezza legata intimamente

(1) Di tal sentimento la novisBima manifestazione è l'articolo che Léon
Daudet pubblica nel Gaulois del 27 ottobre u s., datandolo da Venezia •

•
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allo sviluppo della produzione, avendo dovnto egli
stesso profittare pel primo delle nuove condizioni,
come intermedial'io fra la produzione e il consumo.
Ed io volontieri non mi dilungh8rei più oltre se il pre.
sidio deila scienza non avesse anche dato ai metolli
del commercio un andamento scientifico, direi mate-
matico quasi, donde l'azzarJo viene gradatamente eli-
minato, vuoi mediante i~tituti e l organismi nuovi,
che ne temperano le audacie col fornire notizie e
dat.i sicuri sui mercati e sulle mercanzie; vuoi ns-
sicurando a queste un più esatto apprezzamento del
valore colla determinazione dei caratt~ri specifici
o colla ricerca delle .frodi. La rapidità delle co-
mUflicazioni, molt'plicando e renden<lo assai più sol-
leciti gli scambi, ha portato nei sistemi dI commer-
cio la necessità delle decisioni rapide e del colpo
d'occhio sicuro; cose che non si danno senza un
corredo di notizie pronte ed accertate. Di qui la crea-
zione dei musei commerciali che, limitati dapprima
a raccogliere le informazioni più comuni d'ordine
economico sulle merci e sui mercati, vanno via in-
tegrandosi con laboratori d'analisi per fornire agli
industriali ed ai commercianti le notizie più com-
plete sul valor~ e sulla qualità delle materie prime
e delle mercanzie. Così hanno fatto i musei di
.Vienna e di Osaka e quello di Filadelfia,è che la
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migliore delle organizzazioni create (,lagli americani
per sviluppare i loro traffici; e l'Offìce national du
com merce extérieur di Parigi si installa nei locali
del Conservatorio d'arti e mestieri per valersi di
quei laboratori scientifici. La Germania è andata
più innanzi ancora, fond::mdo a Charlottenburg, o
concedendo che sorgessero a lato di altre istituzioni
ufficiali a Monaco, a Drescla e a Stuttgard, alcuni gran-
diosi istituti destinati alla verificazione delle misure
e degli apparecchi usati nelle transazioni commer-
ciali; al saggio dei metalli, all' esame dei lubrifi-
canti, delle fibre tessili, dei prodotti chimici, ecc.
Nell' Inghilterra e nel Belgio l'iniziati va pri vata ha
fondato di tali laboratori o ha dotato gli istituti
ufficiali di possenti mezzi di studio. Dapertutto ne
sorgono di nuovi per opera di consorzi industriali,
come quello della carta a Milano, coll'incarico di stu-
diare le quistioni a ttinenti alla fabbricazione e ai ca-
ratteri dei loro prodotti, e di proporre i rèquisiti delle
qualità a fine di evitare le contestazioni capricciose
tra il produttore e l'acquirente.

Anche per questa via, dunque, la scienza nostra
contribuisce a renuere più facili, più rapidi e più cor-
retti gli scambi! I quali però, se riescon3 più sol-
leciti e sembrano meno soggetti al capriccio di go-
vernanti e di privati, non sono troppo più liberi di
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quel che fossero un tempo, imperocchè e gove1'llÌ
e comuni tendono a fr'enarli, o pee inteeessi econo-
mici o per necessità igieniche. E perciò sorgono
nelle città i laboratori per la sorveglianza delle der-
rate, destinati a ricercaee le fl'odi e le falsificazioni
perpetrate in danno del pubbli<.:o; e nelle dogane sÌ
installano i laboratori delle Gn.belle, i quali, vigilando
nell' intere:sse del pubblico erario sulle meeci che
entrano nello stato, concorrono a stabilirne i re~
quisiti nei rapporti delle tariffe doganali e dei re-
pertori, che riescono, per necessità di cose, sem-
pre più complicati ed oscuri. Per converso il do-
vere di proteggere la riputazione di alcuni speciali
prodotti impone una sorveglianza severa al momento
della esportazione, al fine di constatarne la genui-
nità, come avviene per moHe merci in Russia; come
si è cominciato a are in Italia pel burro, e si do-
vrebbe pee l'olio d'oliva! E pee fù.vol'Ìl'e lo sviluppo
di alcune industrie nflziona1i i govemi hanno dovuto
concedere le COS'1 elette importazioni temporanee di
parecchie materie gregge, oJ elargire dei premi alla
esportazione di prodotti lavorati. Favore che rende
necE!ssario sottoporre le merci, esportate con' premiO'
o con restituzione di dazio, a un controllo rigoroso,
esercitato mediante uno scrupoloso esame di tali
prodotti in relazione alle materie prime impiegate~

Da un altro lato la divulgazione e la spec:a-
lizzazione delle inelustrie e delle colture, mentre
vanno aumentando prodigiosamente il numero delle
specie commerciali, ne moltiplicano a c!ismisllea le
varietà naturali e le qualità, rendendone tanto sot·
tili ed incerte le differenze che l'apprezzamento rie-
sce se.mpre pitl difficile ed esige il concorso di cri-
teri assai più complicati di valutazione. Pertanto,
se una volta potevano bastare al negoziante e al
sensale le cognizioni pratiche ed empiriche, acqui-
state con lungo tirocinio nei fondaci, oggi di ven-
gono indispensabili cognizioni scientifiche particolari.
Infatti, mentre fino a venti o trenta anni fa l' inter~
vento di un giudizio nfficiale non si verificava che
nei contl'atti della seta, con la condizione, o elei
metalli preziosi col marchio, in causa del loro alto
valore, oggi si teatbmo con condizione la lana e.i
filati d'ogni genere,' il cui titolo si determina anche
in funzione dell' umidità; i concimi chimici che s·i
vendono con garanzia d'analisi; il sego e la stea-
rina che si valutano in base al punto di fusione;
i c:le1Joni fos3ili che si pagano secondo il poter ca-
lorifico, e, per tacere di mille altri, lo zuccaro greggio,
il quale, essendo oggetto soltanto di transazioni vi-
stose, ha seRtito più vivan~eJte lo stimolo del rigore
scie n ti fico.

•

•
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Una volta ]0 zuccaro greggi o si riteneva tanto
migliore quanto più em chiaro, e il rendimento e
il valore :si determinavano con molta approssima-
zione pet' confronto con la s·0ala olandese (:Hollan-
dische standard), costiLuib. da. seJici campioni di
zuccari di Giava, distinti coi numeri da 5 a .20, e
di più in più chiari secondo la successione pro-
gressiva dei numeri. 'l'nle criterio rimase nella pra-
tica fino verso il 1884, e la scala, cile era lo stru-
mento ufti.;iale di misut'a, veniva compilata pér cm'a
del governo ol.::mdese. l'.la, colla sostituzione ognor
crescente dello zuccaro di barbabietola a qùello di
canna, e coi progressi della l'affinazione, il criterio
del colore non bastò pit.l; e la valutazione si fondò
esL:111sivamente sul rendimento, cioè sulla quantità
di zuccaro cristallino che se ne può ottenere coi
metodi .industriali, e che è sempre minore di quella
realmente esistente nel prodotto greggio, in grazia
di alcunA sostanze che lo accompagnano e ne im·
pediscono in vnrio grado la cristallizzazione. Tali
impurezze sono per lo più l'acqua, lo zuccaro t'iUll-
cente o glucosio, alcune altre sostanze ol'gimiche
e parecchi sali minerali, indicati complessivnmente
come ceneri; e si conosce pèr ciascuna di esse
la quantità proporzionale di Zllccaro tenuto in solu-
zione, che si e~pt'ime con un numero, detto coeffi-
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ciente di riduzione o di ri(uzione, stabilito dalla
pratica, e diverso secondo i paesi di provenienza,
variando da luogo a luogo la natura delle impurezze
organiche e minerali. Onde il rendimento di uno
zuccat'o gt'eggio viene calcolato sui dati dell'analisi
chimica ch~ reca la quantità di zuccm'o cristallizza- ..
bile realmente esistente, determinata col polari metro
ed espressa pet'ciò in gradi polarimett'ici, e le percen-
tuali di ciascuna delle. impurezze accennate, inte-
gr~ndo il ri:mltato mediant:: i coefllcienti di ridu-
zione. La quotazione si fa quindi in base a un de-
terminato grado polnrimetrico medio, con un com-
penso o un ditfalco [lei graJi ri:;contrati in più o
in meno, tenenùo conto delle riduzioni suJdette.

La valutazione degli zuccari è, come si vede,
fra le operazioni più cO~l1plesseùi diagnostica mercio-
logica; ma appunto pertiò può uare un' iJea chiara
dell'indirizzo rigoros;)mente scientifico che p:'endono
i metodi di apprezzamènto, e delle cognizioni che
un negoziante deye possedere. Cedllmente egli non
doyrà eseguire 1'analisi delle sue mcrcanzie; e la
determinazione dei cat'atteri specifici, quando esigano
mani polazioni complesse, sar8. se 111 pre ufficio del
chimico; ma dùvrà saper f<lre le ricerche piu sem-
plici coll'aiuw di speciali istrumenti, e dovrà cono-
scere i metodi d'analisi e la loro attendi1Jilità, per

•
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giudicare llei risultati che gli venanno forniti. CosÌ'
il negoziantè di seghi dovrà saper eseguire il saggio
di Dalican; e quello di carboni fossili snpere che s'in-
tenda per potere calorifico assoluto, relativo e piro-
metrico, per punto d'accensione e d'infiammabilità,
e conoscere i vari metodi e strumenti calorimetrici.
Il negoziante di zuccari, infine, non potrà ignorare la:
teoria della polarizzùzione, i vari tipi di polclrimetrr
e il rClO'O'uao'liodelle loro scale, i metodi per de-no o
terminare le sostanze zucchel'ine, i coefficienti di
rifazione usati nei diversi paesi, e tante e tante·
altre cose, che gli ser\'ono pel' orientarsi con facilità

. ,e con SICUl'ezza ne proprll negùzl.

*
'I- 'I-

viene limitata precipuamente allo studio della merce
nei riguardi industriali; cioè quelli della produ-
zione e dei caratteri, delle qualità commerciali e
delle frodi. Diventa perciò un insegnamento emi-
nentemente sperimentale, perchè, per quanto il do-
cente sia cbiaro nella esposizione e preciso nella de-
scrizione, non è possibile che la parola giunga sempre
:a determinare con esattezza le differenze di forma, di
colore, di consistellza o (l'altro, esistenti fra due so-
stanze molto somiglianti. Così può accadere che gio-
vani intelligenti e studiosi non sappiano all'atto prati-
-co distinguere, non voglia m dil'e le varietà della lana,
ma neppure il lino lalla canapa o dall a j IIta; non
perchè ignorino i caratteri dell' uno e dAlle altre,
ma perchè, non essendo abituati a constatarli col-
l'osscl'vazione diretta, non acquistano la facoltà di
saperli applicare. Insomma coll' insegnamento pma-
mente cattedratico entl'ano n6lla mente delle parole
-che escono con pari facilità, non cognizioni che re-
steranno impresse stabilmente nel cervdlo. Nè que-
sto può esse.re lo scopo delle scuole di commercio,
specialmente le superiori, Chè sono e vogliono essere
scuole d'applicazione. Eppel'ò converl'à trovar modo
(ossia tempo e danaro) che vengano istituite le e-
sercitazioni pratiche di merciologia, dirette al rico-
noscimento delle mel'ci e della 101'0 qualità e alla

•
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Ecco adunque come questo procedere dei tmfficr
verso un campo prevalentement.e scientifico, dove la
chimica tiene il maggior luogo, rende indispAnsabile
lo studio delle scienze fisiche, tanto nelle speculazioni
teorich9 quanto nelle loro applicazioni pratiche. Que--
ste coo'nizioni veno'ono oo'o'i compendiate nella mor--o o 00

Ciologia, la quale, fucenc!o . tesoeo degli insegnamenti
di molte doLteine, i sforza di raggruppare intoeno alle-
val'ie meeci tqtte le notizie che possono interessare'
il negoz:ante; ma nelle scuole no::ìLre, dove si
trova associata ad ':lltl'i insegnamenti integeanti, essa<
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scoperta delle fl'odi 'più comuni, me.liante l'impiego
di semplici app:ll'ccchi usati ne~le transnzioni com-
merciali, e condotte in modo di f,lre dei commer-
cianti esperti, non dei chimici; chè gJ"istudenti no-
stri non hanno istmzione da ciò e non ne aneb-
bel'o l'attitudine!

Ma non bisogna poi credere che essa, per
quanto si tIe1Jba pl'8tic:1mente insegn:m~, non rl-
chieda una preparazione scientifica chiara, precisa
e moùerna! Dovendo camminare di pari passo col
movimento commel'ciale e inc!ustriit1e, tIeve inces-
santemente fare suo pl'O' ddle applicazioni più nuove
della ~ciènza vuoi aH;"\.prot!uzio'l.1edelle merci, vuoi
alla determinazione tIel v,tIare, vuoi alla scoperta
delle falsificazioni. Ne pOI'ge eSl~mpio l'esame dei
mel:zi pel' conservare le del'l'ate, che. tiene nello
studio nostl'O un posto emjnente. Ai vecchi, limitati
all'essiccazione eù all' uso del' sale e del fumo, si è
aggiunto, co e sapete, il fl'eùùo, ottenuto meccani-
camente r. lI'alternata compressione e rarefazione dei
gas, il quale permette il trasporto delle carni fl'esche e
dei b~rri dall'Australia e dall'Al'gentii:w. alle metl'opoli
d'Europa. 01' bene come si può faI' intendere ai
giovani l'efficacia di tal mezzo conservativo se igno-
rano e cause delle alterazioni delle matel'ie orga-
niche e l'azione del freddo su di esse? Come si potrà
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rIUSCire a indical'l1e i pel'fezionam.:nti intravvec!uti,
che ne centuplicheranno la portata economica come
agente moùel'atore nei grandi mel'cati di consumo,
e come uno dei principali faLtol'i dell'organizzazione
commerciale nei paesi agriCOli, se ne ignorano il
principio della produzione, se non sanno di pt'essioni
e di tem perature cl'i tiehe, se non conoscono le leggi
che regolano l'equilibrio dei gas? E se queste nozioni
non hanno, non si potl'à nemmeno parlare del com-
mercio dei gas liquefatti o compre~si in bottiglie
d'acci::lio. E non si potranno intendere le norme dei
trasporti sulle ferrovie, stabilite dalla Conferenza di
Berna per evitare possibili danni alla ci l'colazione ;
e non si potrà insegn;)l'e a maneggiare con sicurezza
queste vere macchine infernali, che corl'ono oggi sa
tutte le ferl'ovìe del mondo, e penetrano in un gl'an
numel'O di fabbriche, e giungono fino alletto dei mo-
ribondi, rt.~cando le ultime difese della scienza contro
la dissoluzione della vita! Concedetemi cl18 senza le
cognizioni fondamentali del!e leggi che regolano la-
materia allo stato gassoso, tuttoc:iò che il professore
andrà dicendo su tali argomp.nti riust:il'à sterile e
vano!

In un altl'o eampo ancora sarà n-eccssario che
lo studente abbia notizia delle ultime scoperte della
fisico-chimic8. Voglio dire dei r<1ggi tIi Rontgen e

•
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dono di una lucentezza VIva e chiara; quelli del
Capo, ancorchè bianchi e lucidati, mostrano una fosfo-
rescenza appena percettibile. Le conclusioni curiose
sono: che il diamante non semb~a un corpo puro
come si era ritenuto fin quì, e la fosforescenza è
dovuta all' origine geologica soltanto, non alla
purezza.

Questo semplicissimo saggio m'è piaciuto rif~-
rire con qualche dettaglio, per lasciare a voi della
solennità odierna un ricordo meno fugace che l'im-
pressione delle mie parole, potendo voi ripetere 1'e-
sperimento a vostro profitto quandochessia; per in-
dica l'e quali sarebbero le esercitazioni pratiche alle
quali vOl'rei indirizzati i nostri studenti; per di-
mostrare infine, una volta di più) che la merciologia
deve far tesoro di tutte le più astruse novità delle
scienze sperimentali, se vuole tener dieit'o alle cor-
renti del commercio, e che per apprenderla è
mestieri avere un cOl'redo eli cognizioni improntate
alla più schietta modernità.

dei fenomeni di radiusità della materia, come mèzzi
di investigazione, fecondi per semplicità di applica-
zione ed esattezza di risultati. Vedete!: .. ~ raggi di
Rontgen fanno distinguere i diamanti veri dai
falsi, secondo che si mostrano diafani od opachi
alla luce misteriosa; lo studio dei fenomeni di ra-
diosi tà e di fosforescenza) che molti corpi manife-
stano in circostanze determinate, ha condotto or ora
il Le Bon a riconoscere le varietà e il valore dei
veri. Esaurite le celebri miniere di Golconda, i dia-
manti vengono Ol'a per lo più dal BrAsile e dalla
Colonia dd Capo. Più belli e più brillanti repu-
tansi i primi, quelli eli Bahia sopratutto; gli altri
del Capo hanno minor pregio, sono meno duri e
appariscono sempre alcun po' foschi, quand' anche
siano perfettamente bianchi e sfacettati e lucidati
!da lapidari insigni. E poichè quelli si fanno sempre
più rari, e, quando superano il peso di un carato,
hanno un valore doppio d'ogni altro, e riesce difficile
dist.inguere ad occhio le due val'ietà, i migliori del
Capo vengono dati soventi per Brasiliani. Si ca-
pisce dunque q,uale importanza abbia un metodo fa-
cile e sicuro di riconoscimento. Or bene il Le Bon
ha rilèvato che i Brasiliani, benchè colorati, benchè
greggi, esposti per qualche tempo al sole o illumi-
nati col magnesio e portati tosto all'oscuro, splen-

*.. ..
A questo punto io mi chiedo in che modo debba

essere impartito questo insegnamento così complesso,.
e mi pare di dover consiùerare la quistione dal punto
di vista delle funzioni che la scuola di commercio
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è chiamata a svolgel'e, c da quello cell'ot'dinamento
graduale degli studi.

Nessuno potrà negare che il commerciante com-
pendia in sè due funzioni disti~te. Una, tecnica, che
si l'ivela nello studio delle merci, nella conoscenza
dei mercati, nella trattazione degli affari~ ed ha fon-
damento nelle tecnologie, nella geografia economica,
nell'economia politiaa e nella legislazione doganale;
l'altra, amministrativa, che fa tesoro della computi-
steria, delle scienze giuridiche, delle lingue e via
di endo. E se la prima, che è la funzione vitale. dei
traffici, ha maggior importanza, non potendosi con-
cepire il commercio senza scambio di mercanzie, la
s2conda è complemento nece" ario della pl'ima, ripu-
gnando l'imaginare un'impresa commerciale senza
un' amministrazione rigorm:a che ne freni le audacie,
le coordini e le guidi allo Sc.opo. Onde si può ,lire
che la scienza del commercio si equilibri sopra un
asse costituito dalla merciologia e dalla computiste-
ria, intorno alle quali si evolvono tutti gli altri in-
segnamenti, gravitando su l' Ilna o sull'altra a se-
conda della loro natura. Epperò se il negoziante per-
fet.to è generato dall' equilibrio di queste due fun-
zioni, è mestieri introdurre nellf1 scuole di commer-
cio una larga trattazione delle tecnologie e delle
loro scienze fondamentali, più corl'ispondente aH' in-
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dole del commercio odierno. O almeno, se anche nel
campo pedagogico il· progl'esso si cleye svolgere
per lenta ev luzione, d::-.re per intanto alla mercio-
logia un più nmpio sviluppo, cre~ndo a.lato del teo-
rico un corso rratico~ pa!'allelo al banco modello,
nel quale trovino applicazione le cognizioni delle
scienze fisiehe e naturali dirette ti Ila conos~enza
delle merci, e quelle della geografia economica
di tte alla cOnDscen.za dei mercati. Se pure la
compl1cazione~ che lo smisun'lto s\·iluppo delle cogni-
zioni tecniche inlÌuce in tutte le manifestazioni della
attività uman~, non condurrà le nostre scuole a spe-
cializzare, come quelle cl' applicazione deS·li jnge-
gnerì, per rendel'e, colla divisione del lavoro, più
perfetta la funzione! Dico delle scuole superiori,
per le quali non pare tanto prossimo .'evento, poichè

• le secondal'ie (che in Italia sono appena sul nascere),
destinate a formare il personale subalterno delle
aziende commerciali, dovrebbero scindersi fin dall' i-
nizio .non Essendo possibile che i loro giovani allievi,
non ancora maturi e di coltma limitat.a, atten-
dano con profitlo alle tante e sì svnriate materie
che si renJono necessarie in una s-cnola di commercio
completa. Dovrebbero scinder:;i in una sezione dì
contabilità, cIle può· essere quella di ragionel'ia dei
nostri istituti tecnici, e lO una sezione tecnica colla

•
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le applicuzio~i ; poichè l'applicazione oggi sfruttata
verrà ab1Jandonata domani .• qunndo altl'e più nuove
saranno dedotte dalle teorie oùierne. E le scuole ,
che devono preparare g~i alti funzionari per un do-
mani talvolta non prossimo, devono munirli delle
cognizioni necessarie al momento opportuno..

La rivoluzione che si va preparando nei metodi
industriali in gl\.Izia dd!8 nuovissime speculazioni
scientifiche, fa nascere una molti tudine di problemi
dei quali, nonchè le conseguenze, le pl'oposte stesse
ci sono in gran pal'te sconosciute; e perciò bisogna
ben convenird c:Jn 111aw!lc/J Levy: «che, nei ri-
guardi delle cognizioni di cui conviene approvvigio-
nare gli allievi, non bisogna ispimrsi strettamente
a ciò che può loro bast;:tro per dal'si a una profes-
sione; siLb:me alb previsione di ciò che loro potl'à
abbisognare alla fine della loro carriel'u, scontando
il progresso della scienza». E la scienza cammina sì
l'atta,

prevalenza degli insegnamenti tecnologici, specializ-
zati ulteriormente .• seconllo le condizioni locali, per
formare degli agenti più pratici e più esperti dl
traffici determinati.

*,. ,.

8e la scuola secondaria commerciale deve es~
sere fine a se stessa, come opinano molti compe-
tenti, e l'insegnamento delle sezioni tecniche vel il'
dil'etto a educare i commessi alla vendita, i com-
messi viaggiatori, i magazzinieri e via dicendo, que-
sto non potrà essere che pratico essenzialmente, sus-
sidiato da quelle poche nozioni elementari delle
scienze pure, che si reputano indispensabili alla retta
intelligenza delle cognizioni insegnate e alla chiara
concezione delle applicazioni. Ma negli ultimi gradi,
quando si indil'izzi a giovani, destinati a formare
lo stato maggiore dei traffici, l'insegnamento deve
essere d'indole generale, perchè la generalizzazione
è la via più rapida cl' insegnare molte materie in
poco tempo, e coloro a cui ci indirizi;iamo sono
precisamen te • votati alla concezione delle idee gene-
rali, alla organizzazione di imprese complesse. Senza
dubbio, nelle scuole così dette di applicazione, come
la nostr'a, non si può insegnare la scienza per -la
scienza, ma neanche si deve trascmare la teoria per

che '1 mover suo nessun volar pareggia!

*,. ,.
Restr'ingendomi alle discipline che ci interes-

sano, io penso che l'applicazione di tali principii sia
essenziale per lo studio delle mer<:i. La merciologia,
« vasta quanto sono estesi gli incietermina ti confini

..

•
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della potenza commerciale», non potrebbe c:Jpire in
intelletto umanu ove si volesse atteneee alla mate-
riale descrizione delle mercanzie. A migliaia si con-
tano già le specie commerciali esistenti, e ogni giomo
sono nuove conquiste nei segreti della n::ltur8, e
on'ni O'iorno la scienza Lialle sue alto re,Q'ioni di-o o ~
scende nelle officinc e vi reca i suoi tesol'i: e l'in-
dustria riforma i suoi metodi incessantemente, rin-
nova e moltiplica i suoi pe 'lotti e le sue cr'cnzioni,
a segno che la mente è affaticata e la m8mol'ia è
lenta a segui l'e la rapida s~ccessionc de' suoi mi-
racoli. Epperò la merciologia deve specializzare essa
pure lo Rtudio in determinatc ~::ltegof'ie di materie,
ed è costretta a generalizzare i suoi metodi per
poter comprendere in i11odo distinto un più gran
numero di fatti. Ciò malgrado chi si volesse limitare
alla semplice descrizione delle mercanzie dal'e bbe
sempre le cognizioni attuali, eccellentissime pel nego-
ziante che ne fa t.osto suo pro', disadatte ed ingom-
brnnti pee gli studenti, che a 101'0 tempo le trove-
ranno in gran parte antiquate e non più in relazione
con le esiO'enze Jel momento. È necessario adunqueo

che la mel'ciùlogià, per riuscire un insegnamento
scolastico veramente proficuo, cerchi essa pUl'e di ele-
,'arsi fuori della pratica qupl tanto che basti a fi~r co-
noscere le correnti dci h'<lffici, e preveJerne, fin dove
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è pos"iLile, la dirJ"ione. Ma poichè essa non ha po-
stulnti proprìi, OCCOI'reche s'aderga sull' ali delle
teorie delle scienze ausiliari, le quali soltanto potranno
mostrarle il cammino e l' indil'izzo delle loro appli-
cazioni. E così, mentl'e la mel'ciologia è impotente
a dird quali delle materie concianti saranno aLban-
donate più presto, la chimicn, che studia i fenomeni
della concia, potrà b'cm mostrarci che di tutti i tan-
niL:i sarà in avvenire più limitato il consumo. E la
elettrochimica ci può guit!al'e a predire che il com-
mercio dei prodotti della grande industria chimica,
dovrà spostar;;i dall' Inghilterra e dalla Germania
alla Francia, all' Italia, agli Stati Uniti, come op!na
il Lunge, e che tra essi l'acido cloridrico, cessando'
di essere un capo morto, aveà. un prezzo relati vamente
piìl alto dell'odiemo,e il cloro, diventanto a sua· volta
un cascame, uno più Ln8SO.E potremo al'guire altresì
che i processi sintetici tenJeranno vieppiù a concen-
tl'aee nei paesi ind ustl'iali la prod uzione e il com-
mercio di molti prodotti agricoli, come è avvenuto er
l'alizzarina e per l'indaco, come avverrà, forse, fra
poco pel' lo zuccaro, per l'akool, pel' In chinina ed
altri ancoea. Onde è che il sussidio delle scienze fisi-
clie e natul'ali allo studio della mel'cioloo'ia nell'in-o

segnamento superiore, non può cssel'e limitato alla
conoscenza di poche nozioni elementari o alla descri .•.

•

•

•
••
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v.,mlre un fat.tore efficace dello sviluppo dei nostl'i
traffi~i, dovl'tlnno adatbmsi, più che non abbiano
fatto fin qui, alle esigenze delle relazioni commerciali
internazionali. Utile adunque riuscirà questa innova-
zione degli studi nelle scuole superiori di commercio!
Ma utilissima e urgente io crcJo che sia la istituzione
della scuola media di indole tecnica, come integl'a-
zione delle cO::>Ì detto seziuni ui commercio degli-.
istituti tecnici. Scuola destinata a fare gli ngenti
della vendita e i magazzinieri; agenti sopratutto, i
quali facciano conoscere al mondo i nostri prodotti
e ne procurino lo smercio; agenti che siano i più
efficaci cooperatori del nostl'o risorgimento econo-
mico, dello sviluppo dei nostt'i tramci~ come lo sono
uella Germania, che ha saputo dar loro un'educa-
zion3 mercantile impnreggiabilù !

Noi~ che entl'iamo nella lotta mondiale senza
un' organizzazione pl'eordinata alle necessità pre-
senti, clobLiaJllo lJene persuaderci che nello 10ttJ
viva ed a~pm dei commerci internazionali non SI

può oramai trascurare alcun mezzo di studio, alcun
elemento di successo! E la scuola è l'uno e l'altl'o
in~ieme! Pùrchè le magnifiche sorti promesse all' [.
talicl dalla scienza nuova non vengano frustrate, è
necessario e Ul'gènte che lo novl~lle inuustl'ie trovino
gli agenti che ne spandino i prùdotti e il nome oltre
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ZlOne indigesta di una congerie di fatti; ma deve
estendersi alla intel'petraziono delle leggi, che rego-
lano la vicenda infinita della materia e della enero'iao

nel meraviglioso equilibrio della natura!

Signqri,

Tuttociò che io ho detto fin qui dell' influenza
che la chimica e le scienze tecnologiche esercitano
sullo svolgersi del commercio e delle SUè istituzioni,
mi parve dovesse avere maggiore efficacia di ogni
altra argomentazione dottrinale a persuadervi della
m~a tesi: che sia mestieri condurre l'insegna-
mento commerc;ale verso le tecnologie, per formare
i nuovi funzionari che l'industria richiede, e per-
educare i giovani alla funzione tecnica del com-
mercio. Ho detto che a tal fine ci potremmo av-
vicinare, senza troppo aggravare gli st.udi, men-
tre i bO'iovani~cquisteranno maoO'iori attitudini eco ,

vedranno apeirsi nuove carl'iere nei musei cornmer-~
ciali, negli umci di informazioni e nelle aO'enzie. o

commerciali governative all'estero, per le quali non
occorrono soltanto cognizioni contabili o giUl'idicbe.
Nè minor profi Ho trarranno gli allievi della nostra
sezione consolare se, come è opinione diffusa ed ac-
cettata da corpi competenti, i nostri consolj~ per di-

•
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i mari, oltre le terre! Agenti colti eLI esperti che
rechino all' Italia rinnovellata la grandezza LÌelle sue
repubbliche e de' suoi con..1uni, i trionfi di questa
Venezia, che dal commel'cio eùbe tanta. potenza del-
l'armi, tanta gloria ndl'al'te, tanta sapienza civile!

E poichè un rinnovamento si impone, ricono-
sciamolo arditamente e .diamo opera a conseguirlo!

Diamo opera tutti!
E voi, giovani, anche voi! faticando pel' ren-

dervi degni del posto che vi compete, e per dar fama
alla scuola nostra! Fatil:ando! perchè la vita è tutta
una lotta aspra e gagliarJa che non conosce le pie-
tose indulgenze, e dove si pesano e si misurano
meriti ed energie con inesorabile severità! E come
nei ludi ginnici la vigoria dei muscoli non basta
alla vittorin, se diuturno esercizio non li alleni alla
resistenza, non li educhi al movimento; così potenza
·d'ingegno non vi basterà nella vita, se il tra vaglio
dello stuJio non vi avrà dato l'abitudine e la co-
stanza del lavoro, se non vi avrà educata la mente
alla cùncezione delle più alte iJealità!

ORDINAMENTO DELLA SCUOLA
(f. Annuario 1897-1898)



•

•

PERSONALE

•



•

•

• 71

CONSIGLIO DIHETTIVO

Deleg i del Govel'llo

PAPADOPOLI co. Gr. ufi. JICOLÒ, Senatore del Regno, P1'esidente.
POLITEO prof. cav. GIORGIO.

Delegati della Provincia

DIENA cav. uff. av~. ADRIA:-iO.

PIUCCO dotto CLOTALDO.

Delegati dt!l Comune

CERESA Gr. uff. PACIFICO, Senatore del Regno.

V ANZI'TTI comm. VJTTORIO.

Delegati della Camera di collllJlercio

COEN comm. GIULIO, Segreflario.
RICCO Gr. uff. GIACO~IO.

Direttore, della Scuola

PASCOLATO Gr. uff. av\'o ALESSA:"DRO, Deputato al Parlamento.
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PRESIDENTI E MEMBRI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO DElLA SCUOLA
(Dall'anno 1868 - e?oca in cuI venne fondata la Scuola - funzionb la Commissione
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VENEZIA DALL' ANNO
dal Corpi fondatori)

ANNI PRESIDENTI

I Deedati sen"t re gr. uff
Euùardo.

id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.

1873
1874
1875
1876
1877
1878
1879
1880
1881
1882
1883
1884
1885
1886
1887
1888
1889
1890
1891
1892
1893
1894

1895

1896

1897

lH98
1899
1900

1901

n

i,!.

id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.

Fornoni sen l;r. uff. An-
tl)l,iù.

id.
Pnpad.,p ,Ii sen. COI.te gr.

u!f. Nicolò.
id.
id.
id.
id.
id.

Wiltz ing
Carlo.

id.
id.
id.
id.

id.
id.
id.
id.
id.

Pa,coi •.t' pro uff
del'. Alessa ••dro.

id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
il!.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.

Poli1.eo prt l. cav.
Gior~ln.

id.

DAL GOVERNO

ca\". Gio\"an •.•lli stlonat.
pr. Gil SI·PPJ.

id.
id.
id.
id.
id.

I, id.
..• id.

id.
id.

~alt)ri rOlllln. GIU.

sepp··.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.

Fornnn i $('0. gr.
\.ff .. -\ liti nio.

id.
id.
id.
id.
iù.
id.
id.
id.

Papadop ,li senato
gr. utf. Niculo.

id.
id.
id.

id.
id.

DALLA PROVINCIA

D 'orlati seno dotto
Ed,ardo.

id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.

P: ucco dv tt. Clo-
taldo.

id.
id.
id.
id.
id.
id.

Franceschi ~~
dott Sebas~lano

id.
id.

Collotta comm. del"
Giacomo.

id.
id.

Sartori cav. Gio-
seppe.

id.
id.

Minich seno comm.
dotto Angelo.

id.
id.
id.

Serchet ing. comm.
Fed,~rictl.

id.
id.

l''' id.
id.

Tecchio avv. dep.
Sebastiano.

id.
id
id.
id. ~\
id. l':

Diena. avv. cav. rl
uff. Adrinno.

id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.

n

l DAL CO:àIUNE
DALLA

CAMERA DI COM:àIERCIO

1873

DIRETTORI

I

ii

[,

Berti seno comm.
dotto Antonio.

id.
id.

I~ id.
id.
id.

Ricco comm. Gia-
como.

id.
id.
id.
id.
id.
id.
id
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.

Vanzetti comm.
VittOlio.

id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.

Fornoni cav. An-
tonio.

id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.

Fambri ing. c 'rom
Paulo.

id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.

Ceres. seno gr.
u!f. Pacifico.

id.
id.
id.
id.
id.

Palazzi C"V. Ales-
sandro.

id.
Roppel ca V. Gu-

stJ.vo.
id.
id.
id.

Blumenthal Ahs-
sandro.

id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.

i"uppiej comm.
Giorgio.

id.
id.
id.
id.
id.

CiDi comm. Augusto

id.
id.
id.
id.
id.

Ricco comm. Gia-
como.

id.
id.
id.
id.
id.

De M~nzoni cav.
nob. G. A.

id.
id.
id.
id.
id.
id.

~c~ndiani cav. Sa-
muele.

id.
id.
id.
id.

id.
id.
id.
id.

Coen comm. Giulio.

id.
id.
id.

id.
id.
id.
id.

id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.

Ferrara se-o'\tore Francesco.

id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.

id.
id.
id.
id.

id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.

Pascolato deputato Alessandro !f.

id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.

Pascolato dep. Alessandro effettivo.

Castelnuo,'o ca". prof. Enrico !f.

id.
Pascolato deputato AleS'andro.
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DIRETTORI DELLA SCUOLA

t FERRARA cav. di Gran Croce prof. FRANCESCO - Senatore del
Regno, dal 1868.

PASCOLATO Gr. ufI'. avv. prof. ALESSANDRO- Deputato al Parla-
mento, già Ministro delle Poste e Telegrafi, fI'. di Direttore
dal 21 novembre 1893, Direttore efI'etf o dal 24 Maggio
t900.

. "
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CORPO INSEGNANTE

PROFESSORI TITOLARI

•

ARMANNI avv. cav. LUIGI, di lJtiritto costituzionale, ammini-

strativo e legislazione ntrale.

ASCOLI uv,,: PROSPERO, di Diritto commerciale.

BESTA cav. ufI'. nob. FABIO, di Computisteria e Ragioneria.

CASTELNUOVOcav. ENRICO, di lstitllz'ioni di commer'cio.

FURNARI cav. ufI'. 'l'OMMASO, di Economia politica.

FRADELETTO cav. ANTONIO, deputato, di Lettere italiane.

LANZONI P.RIMO, di Geografia economica.

M ZATO cav. avv. RENATO, deputato, di Di1'itto civile.

MARTINI cav. TITo, di Algebra e Calcolo mercantile.

P AOLETTI GIUSEPPE, di Ca lligrafia.

TRUHI cav. dotto FERRUCCIO, di .J.lIerceologia.

TUR cav. ENRICO, di Li.'/gua. francese.

PROFESSORI REGGENTI
•

GAFFORELLI ANGELO, di Lingua inglese.

LOVERA LUIGI RO?1Eo, di Lingua tedesca .
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PROFESSORI CHE I~SEG~ARONO NELLA SCUOLA.

PROFESSORI INCARICATI
TITOLARI

•

BIZI() GICVAN:\I, 1I1crceologia.
BODIO LUIGI, geo!Jrafia e statistica commerciale.
CARRARO GIUSEPPE, idem .
COMBI CARLO, dii itto civile e commerciale.
DANIELI GUALTIERO, didtto commerciale e marittimo.
FULIN RINALDO, storia del commercio,
GIANNIOTTI ACHILLE, lingua inglese.
MARTELLO TULLTO, economia politica.
MULLER CARLO, lingua ted13sca.

.ARMANNI, predetto, di Diritto intel·nazionale.

..ASCOLI, predetto, di Di1"Ìtto penale.

BESTA, predetto, di Pratica commerciale.

CASTELNUOVO, predetto, di Pratica commel·ciale.

FERRARIS comm. CARLO, di Statistica teol'etica.

:FORNARI, predetto, di Scienza delle finanze. REGGENTI

.ASSISTENTE

BARTOLI ADOLFO, letteratum italiana.
COSTANTINI RAFFAELE, lJratica commerciale e istituzioni di'

commercio,
PAN'l'ALEO~I ~lAFFEO, economia politica.

LANZONI, predetto, di Storia del commercio.

'ORSI cav. nob. PIETRO, di Storia politica e diplomatica.

PASCOLATO, predetto, di P,'ocedura civile.

INCARICATI

ALEXA:'IDRE GIO, BATTA, lingua francese.
BEACIANI PA0LO) idem
BERTOLINI ANGELO) economia politica.
BILIOTTI ANTONIO, calcolo e compntisteria.
CARO LEONE, pratica commerciale.
CASALE PIETRO, lingua inglesf'.
DE KIRIAKI ALBERTO STELIO, diritto am111inistrativr, scienza.

delle finanze e legislazione l·urale.
FERRARA FRANCESCO, economia politica"

BERTI cav. ALESSANDRO, di Calligrafia.



- 78- - 79-

FOURNERY Er;GENIO VITTORIO, lingua francese.
GIARUE RAFFAELE, lingua araba.
JOSCHIDA YOSSAKU, lingua giapponese.
KA VAMURA KIGo, idem.
LUCCHINI LUIGI, dh'itto e procedura penale.
MUTTONI ALBERTO, corrispondenza commerciale.
NAGANUMA MORIYOSCHI, lingua giapponese.
OGATA CORENAO, idem.
PAOLETTI ERMOLAO, calligrafia.
PASQUALIGO CRISTOFORO, lette1'atura italiana.
PELLEGRINI CLEMENTE, procedura civile.
PINKERTON PERCY EDWARD, lingua inglese.
POURQUIER GIO .. BATTA, lingua francese.
POWER ROBERTO, lingtta inglese.
TRIANTAFILLIS COSTANTINO, lingua greca.
UNGER ADOLFO) lingua tedesca.
VANNIER TEOFILO, p1'atica commerciale.
VI VANTI EDo.mDo) idem.

PERSONALE AMMINISTRATIVO

BERTI Cav. ALESSANDRO, Segretario-Economo.

PITTERI DEMETRIO, Impiegato.

CUSTODE DELLA BIBLIOTECA

SUPPLENTI FJLIPPETTI prof. MARIO.

FILIPPETTI MARIO, lingua tedesca.

ASSISTENTI

SOAVE GIACOMO) chimica.

LIBERI DOCENTI

CANINI MARCANTONIO) linJua spagnuola.



PROSPETTI
DELLE

MATERIE D' INSEGN AMENTO

•



•.•
•

•

•

, .

PROSPETTI DELLE lVIATERIE D' INSEGNA~lENTO
•

P Hl M O A ~ N O

I
. •

CLASSE MAGISTRALE
CLASSE INDISTINTA DI

Ll:-lGI.:E ST'RA:>IERE

Lettere italiane
, , Letterc italiane..

Lingua francesc. Lingua fnLtlccsc \

n tedesca n tedcsca ( sccondo la scelta.

n inglese. n inglesc.
Geografia economica.

.
Computisteria. •
Algebra.

Introduzione alla Merceologia. •
Instituzioni di commcrcio.

. •• ,

Instituzioni di Diritto civile.

Calligrafia.

•

•



• SECOJSDU

CLASSE

COmfERCIALE

CLASSE

CONSOLARE

CLASSE :MAGISTRALE

nllUT fa, EI'O:\"O~IlA, I
STATISTICA

I CO~IP!lTISTE:RIA I L1:\"GUE STllA:"IER&

Lettere italiane.

Lingua francese.
tedesca.
inglese.

Geografia econo-
mica.

Lettere italiane.

Lingua francese.
tedesca.

". inglese.
GeogrnGa econo··

mica.

Lettere italiane.
Lingua flllncese.

" tcdesca.

Instituzioni di com- Institllzioni di com- Instituzioni di com·
merc:o. mercio.. mcrcio.

Computisteria.
Calcolo mercantile.

Merceologia. I
Diritto commel'cia-

le e marittimo.
Pratica commerc.
Calligrafia.

Calcolo mer0antile.
Mereeolog;ll.

Diritto commel'pia-
le c marittimo.

Diritto civile.

" inglese.
Geografia econo-

mica.

Lettere italiane.
Lingua fl'l\DCese.

tedesca.

" inglese.
Geografia ccono-

mica.

Lettere italiane.

Lingua fmncese.
tedesca.
inglesc.

Instituzioni di com-
mercio.

Computisteria.
Calcolo mercantile.

Diritto commercia-
le e marittimo.

PmtiCi1 cammeI c.
Cali igrafia.

Lettere italiane.

Secondo la scelta
dclla cattedra.

:;\[el'ce01ogi a.
Diritto commercia-
I c marittimo.

Diritto civile.

)ferceologia.

TERZO AN~O

CLASSE

COMMERCIALE

Lettere italiane.
Lingua fm\l'Cese.

" tedesca.
" inglese.

Computisteria.
Merceologia.
Diritto commerc.
Storia del commer-

cio.
Geografia econo-

mica.
Economia politica.
Calcolo merCllntile
Prntica commerc.
Calligrafia.

Diploma di licenza
al 30 alino.

CLASSE CLASSE MAGISTRALE

I L1:"GUE STRA!'IERE
CONSOLARE DIRITTO, ECO~OMIA, I

STATISTICA

Lettere italiane.
Lingua f,·ancese.

tedesca.

" ingleSI).

MERCEOLOGIA

Lettere italiane
Lingua fmncese.

tedesca.
inglese."

~Ierccologia.

Storia del commer-
cio.

Geografia ccono-
mica.

I COMI'UTISTERl.oI.

Lettere italiane.
Lingua fl'8ncese.

" tedescll.
" inglese.

Computisteria.

I Lettere italiane.

i secondo I~ scelta.

I
Gli allievi che si

dcdicano ali' in-
segnamento della
Lingua frnncesp,
fl'equentel'llnno la
scuola di Pratica
commerciale, col-
l' incari"o di fare
da correttori della
corrispondenza e
contaLi!. fl'!lncese

Lettere Italiane.
Lingua t'mncese.

tedesca.
inglese."

"
Merceologia.
Diritto commerc.
Storia del commer-

cio.
Geografia econo-

mica.
Economia politica.

Diritto civile.

)Ierceologi a.
Diritto commerc.
Storia del commer-

cio.
Geografia econo-

mica.
Economia politica

Diritto c·vile.

Diritto commerç.

Calcolo mercantile.
Pratica commerc.

Ragioneria.

•

00
<:,.><



•

QUARTO A~NO

•

CO~IPUTISTERIA Ll:<lGUF: STRANIERE

CLASSE.

CONSOLARE

CLASSE MAGISTRALE

DiRITTO, ECONO~IIA,
STATISTICA

Lingua francese.
teùesca.

• inglese.
Storia politica e diplo-

matica.
Diritto internazionale.

Diritto civile.
Diritto costituzionale.
Diritto e procedura pe-

nale.
Economia politica.
Scienza delle finanze.

Statistica teoretica.

MERCEOLOGIA.

Storia politica e diplo-
matica.

.
Lingua inglese.
Esercizi didattici sulla

~Ierceologia.

Diritto internll.zionale.
D:ritto civile.
Dil'Ìtto costituziomile.

Diritto e procedura pe·
naie.

Economia politica.
Scienza delle finanz"l.
Statistica teoretica.

Diritto amministrativo
Diploma di licenza

al 40 alJlo .

Pratica commerciale.
(Oli alull11i di 4u an-
no della classe ll1agi-
strale di Lillgne iII'
tervengono a questa
scuola, COIllI1conet·
tori c sorvcgli. nti
per la corrispondenza
stranicra).

Lil!gua francese !~~tedesca " '"• o'"
<) "'

inglese c:.> ce

• "'~
---Esercizi didatLici sulla

Complltisteria.
Ragionieria.
Pl'Rtica commerciale.
(Gli alunni di 40 an-
no della classe ma-
gistmle di COlllputi-
blel ia intel'l'engono a
questa scuola. come
correttori e sorveglian-
ti pel' la corri pon-
dcnza e la redazione
dei conti).

Diplnma di licenza
al 40 anno.

•

QUINTO ANNO

DIRITTO, ECONO~JlA., STATISTICA LINGUE STRANIERE

\

CLASSE CONSOLARE

LASSE MAGISTRALE

Il

Lingua francese

tedesca.
"• inglese.

Storia politica e diplomatica.

Diritto internazionale.
Diritto costItuzionale.
Diritto e procedura penale.

Procedura civile.

Economia politica.
Scienza delle finanze.

Stati tica teoretica.

Diploma al 50 anno.

Storia politica e diplomati a.

Diritto internazionale.

Diritto costituzionale.
Diritto e pr<lcedura pp-nale.

Procedura civile.
Economia politica.
Scienza delle finanze.

Statistica teoretica.
Diritto amministrativo.

Legislazione rurale.
Esercizi didattici di Economia, Stati-

stica e Scienza delle finanze, e di
Diritto ci le e commerciale.

Diploma al 50 anno.

Lingua francese l
• tedesca secondo la scelta.
• inglese

Pratica commer ·ale. (Gli alunni di
50 an&o della classe magistrale di
Lingue intervengono a questa scuo-
la, come correttori e sorveglianti
per la corrispondenlla strarliera).

Esercizi didattici di Lingua francese,
tedusca, in/tlese.

Diploma al 50 anno.



•

1\

ORDINE DEGLI STUDI ••

..
•



•

- 91 -

ANi" pnll\10

Classi indistinta e Magistrale Lingue

CLASSI M"terie d' inse~n"mento

~

Letteratura Italiana

Indistinta Lingua Tedesca-
o Magistrale Lingue Lingua Inglese

Lingua Francese

\
Algebra
Calligrafia
Computisteria

Indistinta ) I!iritto civilo

I Goografia economica
Iòtituziolli di oom1)1ercio

Merceologia

•

•

Inseg:unti

Fradeletto 4
Lovera 5

GufIorelli 3
Tur 3

Martini 3
Paoletti 3
Desta 3

Manzato 3
Lanzoni 2

Castelnuovo 3
Truffi 3

I g

\

f~
o.~

lO

•
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ANNO 8ECO~DO

Classi Commerciale - Consolare - Magistrali Economia,
Statistica, Dil'itto - Computiste)'ia - Lingue.

-;<
CLA.SSI lIhterie d' insagnament~ Insezna.nti '" "... "

o~
'"'"

C,mm,,,,,.I, l
Consolare

Diritto CommercialeMag.lb Economia, Statist. Ascoli 3
e Diritto Istituzioni di Commercio Castelnuovo 1Magistrale Computisteria

Consolare l
Mag.l" Economia, Statist. Diritto Civile Manzato 2

I
e Diritto

Commerciale l Computisteria Besta
Magistrale Computisteria 2

Calligrafia Paoletti 1

Commerciale l
Consolare Calcolo Martini 3Magistmle Computisterib

C'm.,,,',I, ) Merceo!ogiaConsolare Truffi 2
Mag.le Economia, Statist. Geogl'llfia economiea Lanzoni 2e Diritto

Letteratura Italiana Fradeletto 2C,mmm".I, ) Lingua Inglese Gafforelli 3
Magistrale Uom.putisteria Lingua Francese Tur 2

Lingua Tedesca Lovera 4.
Commerciale Banco ~ Besta
Magistrale Coinputisteria

t Castelnuovo
8

Comolare ~ Letteratura Italiana. Fradeletto 2
Magistrale Lingue Lingua Inglese Gafforelli 4
Mag.le Ecollllmia, Statist.( Lingua Francese Tur 4

e Diritto Lingua Tedcsca Lovera 5

.

-
- 93-

.AN~O TEnz'J

Classi Commerciale - Corlsolare - Magistrali Economia,
Statistica e Diritto - Computisteria - Lingue.

I

-;<
Ma.ter:'e d'insegn'l.':!le:t) '" "CLA.SSI InsegnaI:ti ... "

• o~
'"'"

C'mm,,·,;,I, l
Consolal'e
MHg'.leEconom' a, Stato e Diritto Commerciale Ascoli 3

Diritto
Mag l" Computisteria

Con80la-e I
)h.:.le Economia, Stato e Diritto Civile Manzato 2

Diritto

Commerciale ~ Computisteria Besta 2
'llgistrale Computisteria Calcolo Martini 1

Magistrale Computisteria Ragioneria Besta 3

Letteratura Italiana Fradeletto 2
Comm",;,I, l Lingua Inglese Gafforelli 3
M~gistrale Cvmputisbria Lingua Francese 'l'ur 2

Lingua Teùesca Lovera 3

Comm,,,"[' I Merceologia Truffi 2
Consolare Economia FOl"lllll·j 2
Mag.le Economia, Statist. Geografia economica Lanzoni 2

e Diritto Storia del Commercio Fmdeletto 2

Commerciale Calligrafia Paoletti 1

) Besta
Commerdale Banco ) Castelnuovo 8Magistral Computisteria

c.rn"I,,, l Letteratura Italiana Fradeletto 2
Magistrale Lingue Lingua Inglese Gafforelli 5
~Iag.le Economia, Statist. Lingua Francese Tur 4

e Diritto Lingua Tede3ca LOYera 5



- 94--

A~r\O QUAnTO
Clas'3i Consolare - Magistrali Economia, Statistica e Diritto

Computisteria - Lingue.

d

CLASSI Materie d' bS3lpamento Insegn:l.nti '", ".. "
o.~

:l

. I

. Diritto Costituz.1e Ammill.vo

\- e Legislazione ruralo Armalmi 3

Diritto Civile Manzato 2

Consolare Diritto Internazionale Armanlli 3

e :Magistrale geonomia Dil'itto PCI alc Ascoli 2
Stutist. e Diritto <

(
Economia Politica Fornari 2

Scienza dellc Finanze Fornari 1

Statistica teorctica Ferraris 3

Storia Politica c Diplomatica Fruùelctto 2

Magistrale Computisteria Ragioncria Besta r-

co""l." l Lingua Inglese (1) GaRol'clli 3

Mngistr., Econ., Statist. Lingua Francese 'l'ur 3
e Diritto. Lingua Tedesca (1) Ltlvera 3

Magistrale computistCria~ . ~ Besta

Magistrale Lingue
Banco (2) . lO

Castelnuovo

~

Lingua Inglese Gafforelli 4

Magistrale Linoue Lingua Franceso Tur 3

Lingua Tcdesca Lovora 4

(I) Glistudenti del 4° anno di Com-
putisteria devono iscriversi ai
corsi (Ii illglese c di t~desco, fre- .
qllelll ••rn.., le lezioni e sostenenle
gli esami.

(2) Gli stu(lenti intervengono alla
Scu)Lil di Baur-o cume currettori e
sl>l'veb"liauti per la corrbpondenza
e redazìuue dei COliti. .

•

- 95-

AN~O QUINTO
Classi Consolare - Magistrali Economia, Statistica,

Diritto - Lingue.

Materie d' bsegname:lt~ Inseznanti

Diritto Costituz.1e Ammin.vo
e Legislazione rurale Armanni 3

Diritto internazionale Armnnni 3

- Diritto Pen:lle Ascoli 2

Consolare Economia Politica Fornari 2

e Magistrale Economia Scienza delle Finanze Fornari 1
Statist. e Diritto Statistica Teoretica Ferraris 3

. Storia Diplomatica e Politica Fradeletto 2

Proccdul'U Armanni 2

Diritto Civile Manzato 2 •

Consolare l Lingua Inglese Gafforelli 3

Magistr. Econ. Statistica Lingua Francese Tur 3
o Diritto Lingt~ Tedesca Lovera 3

Magistrale Lingue l 1 Besta 10
Banco (1) . Castelnuovo

l Lingua Inglese Gafforelli 4

Magistrale Lingue Lingua Francese Tul' 3

Lingua Tedesca Lovera 4

(l' Gli studenti inter"engono alla
Scuola. di B:tnco come cQI'rettori e
sorveglianti per I... corrispon-
denza. -

•



•

•

CALENDARIO SCOLASTICO

•
•



OTTOBRE 1901 NOVEMBRE IllCEMBRE f,ENNAIO 1 rJ02 FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO LUGLIO

~'~;i f'~ t l"V.Ollnis. t l Dom. t l Merc. 1 Sah. l Sah. v l Mart., 1 Giov. t l Dom. 1 Mart.
"'0- cO 2 Sah. 2 LUIl. 2 Giov. t 2 Dom. t 2 Dom. v 2 ::lIerc. 2 "Vell. F~sla ...Yazion. PIO. deg li esa'mi~~~=.~ N

t 3 Dom. 3 ~lart. 3 "VCIl. 3 LUIl. 3 LUIl. 3 Giov. 3 Sah. 2 Lun. 2 Merc.e v
C\l Co).~ J!.~ co 4 LUIl. 4 :àIerc. 4 Sah. 4 ~"Iart. 4 Mart. v 4 "Vell. t 4 Dom. 3 Mart. 3 Giov.

;: ~.;;;~ ue co 5 .Mart. 5 Giov. t 5 Dom. 5 :Merc. 5 Merc. 5 Sah. 5 Lun. 4 Merc. 4 "Vell.
O) ~.~ a ;.~ > v
"ì è~ ~ ~ ~ .- 6 ~Ierc. 6 Vell. t 6 LUIl. v6 GioI'. 6 Giov. t 6 Dom. 6 Mart. 5 ·Giov. 5 Sah.
.•... ...., - ~ "'O 7 Gio\'. 7 Sah . Epifania v7 Vell. 7 Vell. 7 Lun. 7 Merc. 6 "Ven. t 6 Dom.
e 2 ~;.:: c:·a l'.- H Vell. t 8 Dom. 7 Mart. v 8 Sab. 8 Sab. 8 Mart. t 8 Giov. 7 Sab. 7 LUIl.O) ;.. ",o~ e v.•... ~ ~....~ c ~ :...

9 Sab. Concezione t' 8 )Lei·c. t9 Dom. t9 Dom. 9 Merc. Ascensione t 8 Dom. 8 Mart.
t(I ~ CD ~ O V

e o§~~~ or.. 'llaU(f ',.,.0; io'ne di M. V. N"t di '.M. v10LuII. lO LUII. V lO Giov. di G. C. 9 LUIl. 9 Merc.
o ~ ~~:;: ~ .- deàn s'"di 9 LUIl. la Rpllina

t'l1 ~lart. 11 ~lart. 1111 Vell. II Ven. lO l\lart lO Giov.
i=: t10 Dom. 10 Mart. v 9 GioI'. lO Sah.~:§;~ > V 12 ~lerc. 12 Merc. 1112 Sab. 11 ~lerc. 11 "Ven.
Ci') Il Lun. Il Merc. Anl1h:el sat'io t Il Dom.~~ .~]~~ CIS della ',wl'ledel Le CP'I,e"i 13 Giov. t13 Dom. 12 Giov. 12 Sab.q:

~ .Y di S.M.ilRe 12 Giov. 12 Lun.-J ;: l"tj.:;. U) '"' UeVil/.Em Il. 13 Giov. 14 Veli. 14 Lun. 13 Vell. t13 Dom.
O ...., ~ - 12 Murt. 13 "Ven. lO Ven. 13 )fart.
O 5.~ ~~~~ ., !)ri1lripio 14 Vell. 15 Sah. 1[) Mart. 14 Sal; . 1.J. Lun.

~à~ ~~o 1.J. Sab. 11 Sau. 15 Sab. 14 Merc. t 15 Dom. 15 Mart.Ci') ~. 17 Giov. delle '"zioni t16 Dom. 16 ~[erc.
'N ~.~ cr·~ ~ 13 .Merc. t15 Dom. t12 Dom. t16 Dom. 17 LUIl. 17 Giov. 15 Giov. 16 LUIl. 16 Merc.e ~ ~ ....o ·~aJ ., /J";'ncipiO d"l 1.J. Giov. 16 LUIl. 13 Lun. 17 Lun. 16 Vell. 17 Mart. 17 Giov.~ ;::"f:l ~._~ .- pe)'iodo LI u- 18 Mart. 18 Ven.

~ ~ §~a.:~ .:: iu-nl1ale del/Il 15 VCIl. 17 Mart. 14 Mart. 18 )Iart. 19 Merc. 19 Sab. 17 Sab. 18 Merc. 18 Vell.q: .g .g ~ ~ ~{j I~se~sio11e di 16 Sab. 18 Mm·c. 15 ::lIerc. 19 Mere. 20 Giov. t20 Dom. t18 Dom. 19 Giov. 19 Sah.=... psami 19 Gio\'. 16 Giov. 19 LUIl.~ ~ ~ -= R.r c ._ 18 Ven. t17 DOIll. 20 Giov. 21 "Ven. 21 LUll. 20 Ven. t20 Dom.
a:: ~~~-~~ C 19 Sab. 18 LlIll. 20 Ven. 17 Vell. 21 Veli. 22 Sab. 22 )Iart. 20 Mart. 21 Sab. 21 Lun.'" '" E "l - •..•1.U ~<:>,.,eu:::~ O t20 Dom. 19 'Mart. 21 Rab. 18 Sab. 2:! Sab. t23 Dom. 23 Merc. 21 Merc. T~rmine delle 22 :àlart.a. :;:: ••• U'J ~ t: ._~~:::4l",,,, tllJ v20 MCN. t22 Dom. t19 Dom. t23 Dom. 22 Giov. lezioni 23 Merc.
e ~c ~= ___'O ._ 21 LUII. v 23 Lun. 20 LUll. v 24 Lun. 24 Giov. 23 Ven. t22 Dl'm.

c~ ~r:nc:~ 22 Mart. .Y.diS.M ,,, 24 Lun. v 25 Mart. t25 Vell. 24 Giov.
Ci: ~R,~eu.!:!~ ti: R"'liw.J, fllrrd,.e v 24 Mal't. 21 :illart. 24' Sab. 23 Lun.

u 23 Merc. 25 )1~rt. v 26 ;Il eJ·C. S. ftlflVC() 'r Ven.21 Hiov. 24 )fart. -oq: c'~ r::::sG:I N
"'O t25 :ì\lcre. 22 .\1erc. 26 ~Ierc. 26 ab. t25 Dom. 26 Sab .Cl .~~~ ~~~ 24 Giov. 22 Vell. v 27 Giov. 25 Mel·c.~ a Cl ~= Q;I ;: e ;.YaIÌl:ilir. 23 Giov. 27 Giov. t '<!7 Dom. 26 LUIl. T"rmine del-25 Veli. 2H Sab. ,liG. C. v 28 Vell. 26 Giov.1.U "tì ~.~ l» -.~ +- 2.J. Veli. 28 Vello 28 LUll. 27 Mart. l'anno scn/asi.

-J ;:;:~EQ):~ 26 Sah. t24 Dom. v26 Giov. v 29 Sau. ~7 Ven. t27 Dom.~.o.~ E c ~ 25 Sau. 29 Mart. 28 ~Ierc.
~ ~ ~ 'l:S C'G GJ..c O 27 Dom. 25 Lun. 27 Veli. t30 DOIll. 28 Sah. 28 Lun.e t26 DOIll. -j'29 Giov.r:s~cE.a tllJ 2r< LUlI. 28 SaL. I)a,~qu,(( di H. 30 :ì\Ierc.~.!:<" o :li '" v 26 Murt. 27 1.1111. . 1,31 LUII. Corpl/ .• IJom. t29 Dom. 29 Mart.

~~C:_''''' Vl 29 Mart. 27 Merc. t 29 DOlll. HO"Ven. ss. Apostoli Anniv. ddlo~ ~.- Q ~ 28 )l'lrt.
§'E -: f ~ :::: '/'''''mi1'f! d~!lli 28 Giov. 3(1 LUll. 29 )Ierc. 31 ab. Pi,lro e P,,6/o <no>·te del R,

(·.sami 31 l\lul't. 30 LUIl. I.;",b. l.
30 Merc 29 Vell. 30 Gio\'. 30 Merc.
31 Giov. 30 Sab. 31 Vdl. 31 GioI'.

..

•

•



•

PROGRAMMI D'INSEGNAMENTO . .
( }: Annuario 1897-1898)

•



DATI STATISTICI

•



•
Alunrti e uditori iscritti nel vari corsI e classi della Scuola durante l'ultimo dacennio

• A N" N" o SCOLASTICO

6 ]

3 ]
4-

CORSI E CLASSI

---:~-~:-----:----:---"'l'"'""---------=----:----I
lR91-92 1892-93 1893-94 11<94-95 1895-96 I 96-97 1897-98 1898-99 1899-900 1900-901

~ Classe indistinta . . .
lO Corso

~ " mllgis~rl\le Lingue

ClasRe commerciale

"
magistr. Economia, Diritto, Statistica.

" Rl\gioneria e ComputiRteria.

" Lingue.
Consolare

2° Corso "
"
"

Classe commerciale

"
magistr. ]~conomia, Diritto, Statistica.

" Ragioneria e Computisteda.

" Lingue ...
C0l18ulal'e

30 Corso "
"
"

)

Classe magistr. Economia, DiI'itto, Statistica.

" "Ragioneria e Computisteria.
• 4° Corso

" " Lingue........
" Consolare.. ,

)

Classe magistr. Ecol1omia, Diritto, Statistica.

5° Corso " " Lingue........
" Consolare. .

21 14 35 2311 34 1817 35 3210 42 36 lO 46 2615 41 21> 8 33 47 6 53 3917 56 4025 65

3- 3 6- 6 4 1 5 1 l 2 5 1 6 5 4 9 3 2 5 2 4 6 2 2 4 ~ 4 8

5 -

1-

3 -
.

13 -

1-

12 -

1.
6 -

13 10- lO

1 6- 6

12 1- ]

] 5- 5

6 - - -

4 - 4

7 - 7
12 - 12

5- 5
l-I

9-
6-
4-

1-

5 - 5

2 14 - 14

:2 2 - 2

- 5 - 5

8 4-
4- J
1- 1

7-
8 1

5-
4-
]-

7 15 1

9 7-
5 9-

4 3-
1 1-

7 -

8-~-
3-
1-

5-
R-

16 12- 12

7 6 - 6

9 8- 8

3 8- 8

J 1- 1

7 14 - 14

8

6

3

1

7- 7

lO 1 11

1 - - 1

1 - ]

7 9 - 9

11 ,IO - lO

7 4- ~

1 1- ]

5

8
6-
8-
1-

lO 14 - 14

8 4 ,"- 4
1 8 - 8

6 7 - 7

1 2- 2

7 -
7 _.

3-
8-
3--

7-
3 -

7 9-
7 1-

3111

8 4-
3 5-

7

3

18-

3-
15 1

1-

2-

18 18 - 18

3

16

1

2

7

4

4

6-
4-

6

4

8-
5

2-

8 13 - 1R

5 1 - 1

2 Il - 11

2 2 - 2

5 5

9 4- 4

6 7 - 7

4 lO - lO

5 5- 5

1 1- 1

5- 5 7-

11-1111-

5- 5 7-

--.- 1-

4 4-1 4

lO -

8-
1-

6 -
1 -

13 - 13

6- 6
6 - 6

8- 8
1 - 1

7

121""'-

2-
1-

7 4 - 4

1211- 11

2 9- 9
1 <,l- 2

9 10 - lO

1 2 - 2

12 11 - 11

4 ] - 1

5 1 - 1

5- 5 2 - ~

7 15 - 15

9 7 - 7

2 4- 4

Totali

2-

8- 8
7 - 7

5 -

2-
2-

3- 3 --

5

1 -- -

8-

3 - - -
6-
6- 6 -- -

6

8

1 --

9- 9

44-

7-
8 ]

2 -

4-
8-
1-

4

8

1 ---



•

•

•

Statistica della frequentazione delle varie classi
durante l'ultimo decennio .

• CLA=--S I
TOTAli.e

'"
.- .., al :a degli

ANSI ." .- Q,}';:(jj .::: as
'"S ~~·z - '" '" '" iscritti.;; al <:: •..

:§ •.. al ~ '" ~o (jj?n al
SCOLA STIC! ., ;.. ce'- "'.- ~ <:: "O

cl> S ~.-~ .- 1>.0 UJ per:a .~ e ~ ~~ ·a~ <::
<:: S 1>.0000 o
I-l o ~§Q,} ;:;:l . al o anDOo :a ::a

Q~.
I I18rl1·92 35 21 19 21 7 12 115

1892-93 34 23 20 14 15 5 111-

1893-94 35 13 22 30 21 8 129
1894-95 42 11 25 26 22 8 134
1895-96 46 23 27 26 27 3 152
11\96-97 41 26 28 99 30 4 158
1897-98 33 23 30 19 25 3 133
1898-99 53 21 22 22 33 7 158

1899-900 56 27 13 35 26 10 167
1900-901 65

I
28 lO 33 24 9 169

Totali degli iscritti
~ 440 I 216 I 216

\
255 I 230 I 69 ( 1426"er classe



•

•

•

Ripartizione degli iscritti secondo le provenienze

ANN"O SCOLASTICO

I I I

.-
PROVEN lENZE C'I co "<II "" '"' ... 00 a> o ....• (;j

o o +'ar ar a> a> ar a> ~ ar oM .,j, cb ~ ar- "" ""

I
... 00 o f-a> a> a> a> a> a> a> a> a>

00 00 00 00 , 00 00 00

I
00 a> o,..., - ,..., ,..., - ...• ,..., ....• 00 a>- ,...,.

Venezia (città) 22 19 22 20 20 20 21 24 I 26 22 216
Provincie Venete 30 29 29 3l ll2 35 32 27 29 34 308
Lombardia. 11 9 8 16 11 14 lO 13 12 9 113
Piemonte 3 3 2 1 2 1 - 2 4 6 24
Liguria l 2 3 2 4 4 I 4 3 4 28
Emilia 9 7 lO 9 7 8 7 7 13 16 93
Toscana. - 2 6 5 8 lO 7 9 12 13 72
Lazio 7 l l - - - 3 2 2 '2 18
Marche, Umbria . 8 lO IO 12 13 12 8 9 6 6 94
Provincie meridionali lO Il 16 19 30 27 22 25 28 26 214
Sicilia 7 9 12 15 15 15 lO 17 18 18 136
Sardegna 3 4 3 - 4 5 4 2 l l 27

\

Impero Austro-Ungarico 3 3 3 2 4 2 1 6 3 3 30
Svizzera. - 1 2 1 - - 1 1 - 1 7

o Turchia. l - 1 - 1 4 3 7 6 f> 28
""2l -<n

IEgitto - - - - - - 1 2 - 1 4r;:l

Tunisia - I 1 I 1 - - - - - - - 2
AUri Stati. - - - 1 1 1 2 1 4 2 12

I I------ -- -- --- -- - -- -
Totali 115 111 129 134 152 158 133 158 I i67 169 1426

I I I



Statistica delle promozioni dell'ultimo decennio

ALUNNI P,,,,,,,~iI
ANNI ~ ·s .;;; annue- al

"" '" <!E\ipro.mossi- "O '" oIlCOLA8TICI .;:: :a Q) s SUI
'" <:: .~ . o candidati'".... al ~ , ...

o al c..

1891-92 115 99 !i5 85.86 %
1892-93 111 98 84 85.71

"
1893-94 129 106 98 9245

"
1894-95 134 120 101 84.17

".
1895-96 152 130 109 83.85

"
1896-97 158 123 108 117.80 "

1897-98 133 111 88 79.28 "
189!i-99 158 131 91 69.47 "

1899-900 167 IR3 94 70.68 "
1900-901 169 132 l' 89 67.42 "

Totali 1426 1283 947
~fedia percentuale

80.05 l/Odei promossi . . .. . . . . . ...

.

•

•
•

•



Ripartizione dei candidati' e dei promossi secondo le provenienze
.

Marche Provincie
:EJ S rr :EJ FC. C>

Venezia Provinvie Lombar-
(città) Vene te dia Piemonte Liguria Emilia 'foscana Lazio ed meri- Sicilia Sardegna Impero

Umbria dionali Austro- Svizzera Turchia Egitto Altri Stati

ANNI Ungarico

scolastici ~ :g ~ .;; .•.
~ ~ .;; "-g .~ o;; ~ .;; .~ .;; ~ '"

.•. .:;; .;; .•. .;; ~ o;; ~ -~ ~ lì'" '" al '" '" '" al '" <1\ '"
'" '" '" '" '" '" .., '" '" .., '" .., '" .., '" '"

'O o 'O o 'O o "" o o 'O o 'O o 'O o; "" o 'O o 'O o 'O o 'O o 't:l o 't:l o 't:l c 't:l

:a S :a s :a s :a s :a s :a s i:i S :a e :; E ;o e ;o s ;o e ;o e - s ;o s :a 13 :a
1il 8 ~ o ., o ~ o ., o ~ o o ~ o ~ o ., o '" o '" o ., o ~ o ., o '" o ~

<1\ .. <1\ •.. <1\ P:; <1\ P:; <1\ ~. J :t <1\ .. <1\ ~ I~
•.. al .. <1\ ~ <1\ .. d .. o: •.. al .. al

o P. o P. o ~ o o o o p. o p. o p. o o p. o p. o p. o p. o

1891-92 18 17 27 25 9 5 2 2 1 1 9 7 6 5 - - 7 7 7 6 7 . 7 3 2 2 1 - - 1 - - - - -

1892-93 17 17 27 22 7 6 3 2 2 2 5 5 2 2 1 1 lO 9 !l 7 8 6 3 2 2 2 1 1 - - - 1 -
1893-94 17 17 23 22 7 4 2 2 2 1 9 9 5 5 1 1 1"!l 8 13 13 Il lO 2 2 3 3 1 1 - - - - - -

1894-95 17 15 29 21 11 9 1 1 2 2 9 9 5 5 - - 12 lO 15 13 15 13 - - 2 2 1 1 - - - - 1 -
1895-96 16 13 30 21 9 9 2 I 4 4 7 5 6 6 - - 12 12 25 20 12 11 3 3 2 2 - - 1 1 - -- l l

1896-97 17 14 21 16 11 lO l - 2 2 6 6 8 8 - - 9 9 ;l3 20 15 14 4 4 2 1 - - 3 3 - - 1 1

1897-98 20 15 24 15 8 8 - - 1 1 4 2 6 6 3 3 7 7 17 14 9 7 4 2 1 1 1 1 3 3 1 1 2 2

1898-99 21 14 22 16 12 8 2 2 3 2 5 3 9 7 2 2 6 4 22 12 12 10 2 - 4 3 1 I 6 5 1 1 1 I

1899-900 19 lO 24 15 lO 8 4 3 3 3 11 lO li 8 2 2 f!_ 5 20 11 14 12 1 - 2 2 - - 5 4 - - 2 1

1900-901 17 . lO 25 16 8 7 4 4 3 2 12 11 11 6 1 1 6 5 20 15 13 5 1 1 3 2 1 1 4 1 - - 3 2

I- ---------------------------------
Totali 179 142 252 189 92 74 21 17 23 20 77 67 69 58 lO lO 84 76 171 131 116 95 23 16 23 19 6 6 23 17 2 2 12 8

•
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RESOCONTO

ECONOMICO-FIN ANZIA RIO

degli esercizi i da 1896 a 1900 .

•



ENTRATA

BI ANCI DEGLI ANNI

1896 1897 1898 1899 1900

.
40.0001- 40.000 - 40.000 - 40.000 - 40.00 0-

25.000 - 25.000 - 25.0~0 - 25.000 - 25.00 0-

lO 000 - 10.000 - 10.000 - 10.000 - 10.00 0-

5.000 - 5.000 - 5.000 - 5.000 - 5.00 0-

- - - - - - - - -.-
- - - - - - - - - -

~

TITOLI

186 -

15.700- 15170- 12.640 - 16.150- 16.805-

1 D~hzione dalla provincia df Venezia

dal R. Governo

dal Comune di Venezia

» dalla Camera di Commercio

227- 18~ - 421 - 1.013·-

. ,

-I
» su somme in conto con'ente presso I"tiluti di Credito 1.459 18 1.44825 151284 J.52429 1.67391

t

USOITA

13 Collocamento alunni
14 Esonero tas.e
15

2 Assegni straordinari dal R. Governo

» dal Comune di Ven\lzia

Deficiema a saldo degli anni di <wntro, coperta dallo Stato Patri-

moniale come dai l'esocouti presentati dal Consiglio Direttivo

97.34b 18 96.84525 94.334849809529199.49191

655114 - -I - -

TITOLI BILANCI DEGLI ANNI

1 Stipendi e compensi ad impiegati, docenti e supp~enti provvisori
Gratificazioni, Sussidi, Indennità, .Medaglie di presenza ai
membri del Consiglio direttivo

2 Vftiario e diverse per basso personalp .

3 Imposte, tasse e cu.todia ·valori
4 Manutemtion lùcali e mobilio

5 Iiluminazione e riscaliamento
6 Stampe e pubblicazilni .
7 Cancelleria., Corrispondenza, Posta. e Telefono .
8 CommemoNzioni, Feste, Spese minute e straordinarie
9 Acquisti e Spese -per la biblioteca.

lO Spese per la Scuola di Banco e gahinetti di Chiliica e ì\ferceologia

Il Esami di ammissione, promozione e diploma

12 Concorsi a catedre vacanti

79.512 -

97 -

2.886
1

84

789·94
8.J.204

785 -

1097 9.1

4.15072

1.96425

36779

1.89335

il Ta'lse d.iver 3e :

Tasse scolastiche tenuto conto degli esoneri

Tasse diplomi e certificati

il Interesse al nctto -:ii Rendita italiana 5 Ofo

5

6 Introiti eventuali

1896 1897 1898 1899 1900
_~--------------..:...-·-~I--~I·-~I-'--:"'-I---I.--II

1.69~ - 1.695 - 695 - 1,695 - 695 -

96.08453 93.74407 94.989\98 94.12679 92.39816

[

,t

1.26065 3.101 18 - - 3,96850 7.09375

Erogazioni a favore della llassa pens.; e delle Borse di pratica comm.Je

Civanzo a saldo entrate.

80.04862

-1064-

2.80224

79218

74247

467 -

,1.244 84

1.593 14

2.01315

70338

1,17340

265 465

1'\1.756 - 77,33825

100 - 222-

2.801 20 2,~7!l 76

662 6" 1,333 67

65103 69434

570 - l.420 50

1.241 77 1,5790fl

2.30255 1,60604-

1.98520 2.001 34

57956 48935

1.631 80 1,502 55

- - 1,56279

1325 2 15

78.00492

286 -

2.81316

63147

53623

1.300 -

1.237 87

2.95552

1.99375

77274

1.16325

825
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ONORIFICE ZE
CONSEGUITE DALLA SCUOLA
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107

1871 - ESPOSIZIONE I~TER~.-I.ZIONALE I~ NAPOLI.

Medaglia d'argento di 2" classe alla
Provincia, Città e Camera di commercio di Vene-
zia per la fondazione dell' Istituto' superiore di
commercio .

•
1881 - ESPOSIZIO~E N.\ZIONALE IN MIL.-I.:"O.

Medaglia d'oro .

1892 - ESPOSIZIO~E GE~ERALE NAZIO~ ..\.LE IN PALE~M0.

Medaglia d'oro •

1898 - ESPOSIZIO~E GENERALE NAZIONALE IN TORINO.

Diploma d'onore " per essere il più
" vecchio e reputato d gli Istituti superiori desti-
" nati alla istruzione commerciale; per il suo buon
" ordinamento; per i risultati ehe ha conseguito;
" per le sue tradizioni, che fanno della Scuola una.
" vera Università ".

1900 - ESPOSIZIONE U.'lIVERSALE IN PARIGI.

Medaglia d'oro alla Scuola e Medaglia
d'oro di cooperazione al Direttore comm. Pascolato.
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ELENCO
DEI DISCORSI JNA UGURALI
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•

•
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ELENCO •

dei discorsi inaugurali deg1i anni scolastici

•

1875-76 - Prof. cav. GIOVAN~IBlZIo. - La scienza nellf. sue
attinenze col commercio. - Venezia, tipo Grimaldo e C., 1875.

1876-77 - Prof. cav. GIUSEPPE CARRARO.- La geogl'afiafisica
nelle sue 1'elazioni col commercio. - Venezia, tipo della
Gazzetta, 1876.

1877-i8 -- Prof. cav. ENRICO CASTEL~UOVO.- Alcune osserva-
zioni s1tl commercio moderno. - Venezia, tipo Istituto Co-
letti, 1877 .

1878-79 - Prof. cav. TITO MARTINI. - La matematica nei suoi
mpp01·ti col commercio. - Venezia, tipo 1st. Coletti, 1878.

1879-80 - Prof. COSTA 'lHO 'rRIANTAFILLIS. - Cenni intorno
all'origine del commercio e ai suoi rapporti con la civiltà

. 1lell'antica Gt'ecia. -- Venezia, tipo Visentini, 1879.
1880-81 - Prof. cav. utr. FABIO nob. BESTA. - La 'Ragioneria.

- Venezia, tipo 1st. Col etti, 1880.
1894-95 - Comm. ALESSA~DRO PASCOLA.TOtr. di Direttore. -

Per l'inaugurazione dell' anno scolastico, discorso. - Vene-
zia, tipo Visentini, 1894.

1895-96 - Comm. PASCOLATO sudd. - Relazione sull' antlO

scolastico 1894-95.
Prof. cav. :(,UIGI ARMAl"NI. - L'insegnaI/tento superiore e
l'educazione mOI·ale.-- Venezia, tipo Viscntini, 1895.
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1896-97 - Com PASCOLATO sudd. - Relazione sull' anno
scolastico 1895-96.
Prof. PaDlO LANzoNr. - Venezùl nelle Indie. - Venezia.
tipo Visentini, 1896.

1897-98 - Comm. PASCOLATO sudd. - Dell'insegnal'~ento com-
. merciale e della Scuola superiore di Venezia. - Venezia

tipo Visentini, 1897.
1898-99 - Comm. PASCOLATOsudd. - Dell' inseg,wlJlMlto com·

merciale ?lel 1898 - Venezia, ,tipo Sucees8. M. Fontana,
1898. .

1899-900 -- Comm. PASCOLATO sudd. - Relazione sull' anda-
mento della Scuola nell'anno 1898-99.
Prof. Cav. TO~1MASOFORNAR1.- La Politica commerciale.
- Venezia, tipo Suceess. M. Fontana, 1899.

1900-901 - Prof. Cay. BNRrco CASTELNUOVO- Relazione
sull' andamento della Scuola nell' anno 1900-901 ---.
Prof. Cav. 'l'omuso FORNARI - Commemorazione del
Senatol'e Francesco .Ferrara - Venezia, tipo Successore
M. Fontana, 1900.

•

. .

DIPLOMI DI MAGISTERO

•



,
DIPLOMI DI MAGISTEI\O

•
conseguiti presso la Scuola dal 1884 al 1901

Economia politica, Statistica e Diritto.

1885

Carnevali avv. Luigi di Mantova. - Estraneo alla Scuola. -
Ammesso in virtù dell' art. 5° del regolamento approvato con
regio decreto 24 Giugno 1883, N. 1547.

Economia politica, Statistica, Scienza

delle Finanze.

1889

Turchetti Michele Corrado di Pioraco. - Licenziato dalla Scuola
Zagnoni Arturo di Mantova. - Licenziato dalla Scuola.
Leffi Luigi di 'rorino. - Licenziato dalla Scuola.
Stangoni Pier Felice d i Aggius (Sassari). - Licenziato dalla

Scuola.

1890

Flora Federièo di Pordenone. - Licenziato dalla Scuola .
.Cantilena dotto Alessanùro di Belluno. - Estraneo alla Scuola.

- Ammesso in virtù dell'art. 5 del Reg-.o

Meneghelli Vittorio di Mirano. - Licenziato dalla Scuola.
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1891

Tangorra Vincenzo di Venosa. - Estraneo alla Scuola. - Am-
messo in virtù dell'art. ~ del Reg.o

1892

Sitta Pietro di Quacchio (Ferrara) - Licenziato dalla Scuola.
Crocini Antonio Vincenzo di Massa Marittima. - Licenziato-

dalla Scuola.
Contento Aldo di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Anselmi Anselmo di Viterbo. - Estraneo alla Slluola. - Am--

messo in virtù dell'art. 5 del Reg.o

1893

1lIazzola Gioacchino di Aidone (Caltanissetta). - Licenziato dall81
Scuola.

Francolini Leto di Terni. - Licenziato dalla Scuola.
Orsoni Eug nio di Yenezia. - Licenziato dalla Scuola.

1894

Dussoni Torquato di Sassari .. - Licenziato dalla Scuola.
Antonelli Paolo di Cittadella (Padova). - Licenziato dalla

Scuola.
Cesari G-iulio di Spoleto. - Licenziato dalla Scuola.

1895

•

Dragoni Carlo di Città di Castello. - Licenziato dalla Scuola~
Moschetti Ildebrando di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Fiori Annibale di Ozieri (Sassari). - Licenziato dalla Scuola •

•
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13roglio d'Ajano dotto Romolo di Treja (Macerata). - Estraneo
alla Scuola. - Ammesso in virtù dell'art. 5 del Reg.o

Di Renzo dotto Itala di Trani. - Estraneo alla Scuola. -
A.mmesso in virtù dell'art. 5 del Reg.?

"VeccIIio Alessandro di Pieve di Cadore. - Licenziato dalla
Scuola.

1896
Pancino Angelo di S. Stino di Liv~nza (Treviso). - Licenziato

dalla Scuola.
Andretta Mario di Galliera Veneta. - Licenziato dalla Scuola.

1897
Clerici dotto Luigi dì Padova. - Estraneo alla Scuola - Am-

messo in virtù dell'art. 5 del Reg.o
Scaluri Ugo di Mantova. - Licenziato dalla Scuola.
Dalabrò Ambrogio di Messin,l. - Licenziato dalla Scuola.

1898
Chiap Guido di Udine. - Licenziato dalla Scuola:
Agueci Alberto di Trapani. - Licenziato dalla Scuola.
Cali mani Felice di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Matteotti }Iatteo di Fratta Polesine. - Licenziato dalla Scuola.
Millin Antonio di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Ricchetti Consiglio di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Clerico Michele di Pescara. - Licenziato dalla Scuola.

1899
Tombesi Ugo di Pesaro - Licenziato dalla Scuola.
J,uppino Michele di Trapani - Licenziato dalla Scuola.
Osimo Augusto di Monticelli d'Ongina (Piacenza) _ Licenziato

dalla Scuola.
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LiO'onto Riccardo di Farra di SoiiO'o .- Licenziato dalla Bcuola.o o
Gorio Giovanni di Borgo S. Giacomo (Brescia) - Licenziato

dalla Scuola.
Littarru·Zanda Antonio di Desulo (Ongliari) - Estrane!? alla

Scuola. - Ammesso in virtù dell'art. 5 del Reg.o

18no

1894

]900

Zinzani dotto Giuseppe di Piacenza. - Estraneo alla Scuola.-
Ammesso in virtù dell'art. 5 del Reg.o

Perozzi dotto Oesare di Vincenzo. - Estraneo alla Scuola. -
Ammesso in virtù dell'art. 5 del Reg.o

Balbi Da"ide di Firenze. - Licenziato dalla Scuola.
Tosi Vincenzo di Pievo di Oento (Ferrara). - Licenziato dalla

Scuola.
Tivaroni dotto Jacopo di Paùova. - Estraneo alla Scuola.

Ammesso in virtù dell'art 5 del Reg.o
PaO'liari Fausto di Oremona - Licenziato dalla Scuola.o
De Bel"ardinis Filippo di Sant' Omero (Teramo). - Licenziato

dalla Scuo!,!.
Morandafrasca Giuseppe Oreste di Modica (Siracus<J) - Licen-

ziato dalla 8cuola.
Zani Arturo di Sabbio Ohiese (Brescia) - Licenziato. dalla

Scuola.

1896

Giussani D(lllato di Como. - Licenziato dalla Scuola.

1897
Crocini Antonio Vincenzo di Massa Marittima. - Licenziato

dalla Scuola.
Clerico Michele di Pescara (Chieti). - Licenziato dalla Scuola.

1898

1901 Osimo Augusto di Monticelli d' Ongina (Piacenza). - Licenziato
dalla Scuola.

Carletti Ercole di Udine - Licenziato dalla cuoIa.
Ferrari Umberto di Penne (Teramo) - Licenziato d,dIa Scuola.
Giani Benedetto di Valdagno - Licenziato dalla Scuola.

1899
Co'ntesso Guido di Recco (Genova) Licenziato dalla Scuola.

1900
Diritto civile, commerciale, amministrativo.

Totire Mario di Turi (Bari). - Licenziato dalla Scuola.

Bernardi Gio. Gius. di Y flnezia. - Licenziato dalla Scuola. 1901

1891 Di S n Lazzaro Gregorio di Oampobasso - Licenziato dalla
Scuola.

Gariboldi D.' Edgardo Guglielmo di Lodi - Estraneo alla Scuola.
- Ammesso in virtù dell'art. 5 del Reg.o

Rocchi dotto Angelo eli Rivà (A.riano Polesine). - Estraneo alla
Scuola. - Ammesso in virtù dell'art. 5 del Reg.o
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Computisteria e Ragioneria.

1884
D'Alvise Pietro di Rivignano (Udine) - Licenziato dalla

Scuola.

1886

Caro Leone di Livorno, - Licenziato dalla Scuola.
De" Flaminii Gius. di Penne (Teramo). - Estraneo alla Scuola

- Ammesso in virtù dell' art. 5 del Reg.o

Pbggio Girolamo di Groppello Lomellina. - Licenziato dàlla
Scuola.

1888
Masetti Antonio di Forlì. - Licenziato dalla Scuola.
Montacuti Carlo di Cesena. - Licenziato dalla Scuola.
Vianello Vincenzo di ~ enezia. - Licenziato dalla uola.
Rigobon Pietro di Venezia. Licenziato dalla Scuola.
Viceconte Francesco di Napoli. - Estraneo alla Scuola - Am-

messo in virtù dell'firt. 5 del Reg.

• 1889
Civello Emanuele di Modica. - Licenziato dalla Scuola.
Zinani Edgardo di Modena. - Licenziato dalla Scuola.

1890
Soresina Amedeo di Polesine Parmese. Licenziato dalla

Scuola.
Spongia Nicola di Pesaro. - Licenziato dalla Scuola.
Baldassari Vittorio di Mantova. - Licenziato dalla Scuola.
Ricci Menotti di Argenta (Ferrara). - Licenziato dalla Scuola.
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1891

Sperotti Edoardo di Camponogara. - Estraneo alla Scuola.
Ammesso in virtù dell'art. 5 del Reg.o

Dosi Vittorio di Bologna. -4 Lieenziato dalla Scuola.

1892
Finzi Achille di Induno (Olon~). - Licenziato dalla Beuola.
Petrella Licurgo di Carrara. - Licenziato dalla Scuola.
Lanfranchi Giovanni di Ferrara. - Licenziato dalla Scuola.
Frediani Socmte di Livorno. - Licenziato dalla Scuola.
Zigoli Giuseppe di Livorno. - Licenziato dalla Scuola.
Tancredi Oddone di Aquila. - Estraneo alla Scuola. A.m-

messo in virtù dell'art. 4 n. 2 del RelJlo

, 1803

Alfieri Vittorio di To'tino. - Bstraneo alla Scuola. - Ammesso
in vIrtù dell'art. 4 n. 2 del Reg. o

Siboni Giuseppe di Cesena. - Licenziato dalla Scuola.
Ghidiglia Carlo di Livorno. - Licenziato dalla Scuola.
Cavazzana Cirillo di Verona. - Licenziato dalla Scuola.
Dabbene Agostino di Palerino. - Licenziato dalla Scuola.
Corti Ugo di Firenze. - Licenziato dalla Scuola.

•
1894

Lorusso Benedetto di Bari. - Licenziato dalla Scuola.
Martinuzzi Pietro di Li,·orno. " - Licenziato dalla Scuola.

1895

Martini Lotario di Modena. - Licenziato dalla Scuola.
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Gualterotti Gualtiero di Città di C.lstello. L' . t d Il:cenzla o a a
Scuola.

Sonaglia Giuseppe di Canelli (Alessandria). Licenziato dalla
Scuola.

Bevilacqua Girolamo di Lonigo. - Licenziato dalla Scuola.
Levi Emilio di Li l'orno. - Licenziato dalla Scuola.
Yallerini Grajano di 'remi. - Licenziato dalla Scuola.
Primon Giuseppe di oventa Vicentina. - Li~enziato dalla

Scuola.
Manganaro Giovanni di Messina. - Licenziato dalla Scuola.
Garbal'ino Mario di Vigtlvano. - Estl~'\neo alla Scuola. - Am-

meSS:l in vil'tù dell' art. 3 del Re;;.o
Fournier Alessandl'o di Ayas (Aosta). - Estraneo alla Scuola.

.- Ammess{) in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg.o
Cavazzana Romeo ùi Udine. -- Licenziato dal h S~uola.
Leal'dini Franeesco i Fusignano (R::tvenna.). - Licenziato dalla

Scuola.
Renz Ugo di Thenvil (Svizzera). - Vcenziato çIalla Scuola.
Giocoli Giuseppe di Matera (Potenza). - Licenziato dalla Seuola.
De Rossi Emilio di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Calzavara Carlo di Venezia, - Licenziato dalla Scuola.
De Bello Nicoia di Mola (B~ri). - Licenziato dalla. Scuola.
Bianchi Emilio di Ancona. -- Licenziato dalla Scuola.
Tempesta Pasqual.~ di Bitonto (Bari). - Licenl.iato dalla Scuola.
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Rapisarda. Domenico di Catania.. - Licenziato dalla Scuola.
Guidetti Rainiero di Re3gio Emilia. - Estraneo alla Scuola. -

Ammesso in virtll dell' art. 4 n. ~.
•

1897

Ravaioli Antonio tli Forlì. - Licenziato dalla Scuola.
Zani Virgilio. - Estraneo alla Scuola. - Ammesso III virtù

dell' art. 5 del Re,Z.o
Misul Rodolfo di Firenze. - Licenziato dalla Scuola.
Sa\'oja Nicolò di Messina. - L:cenziato dalla Scuola.
Belleli Roberto di Venezia. - Liceaziato dalla Scuola.
Ventre Ila Giacomo di Biteto (Bari). -- Licenziato dalla Scuola.
Rodogna Michele di )Iatera (Basilicata). - Li0enziato dalla

Scuola.

• 1898

1896

Barsanti Ezio di Livorno. - Licenziato dalla S(\\lOln.
Calzolari Luigi di Ferrara. - Licenziato dalla Scuola.
Granata Vincenzo ·li Chieti - Licenziato dalla Scuola.
Providenti Ferdinando di ~Iessin(l. - Licenziato dalla Scuola.
Colombo Anselmo di Pitigliano (Grosseto). - Estraneo alla

Scuola - Ammesso per l'art. 4 n. 2 del Reg.o
Cottarelli Carlo di \' escovato (Cl'l monn). - Licenziato dalla

Scuola.
Tripputi Nicola di Minervino MUl'ge. - Licenziato dalla Scuola.
Marcellusi Alfredo di Teramo. - Licenziato dalla Scuola.
Saporetti Francesco di Ravenna. - Licenziato dalla Scuola.
Bettanini Antonio di \' cnezia. - Licenziato dalla Scuola.

Bachi Riccardo di Torino. - Licenziato dalla Scuola.
Bracini Giovanni di Livorno. - Licenziato dalla Scuola.
Bezzi Alessandro di Ravenna ... - Lieenziato dalla Scuola.
Roffo Luigi di Chiavari. - Licenziato dalla Scuola.
Manfredi Carlo di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Mondolfo Giulio di Sinigaglia. - Licenziato dalla Scuola.
Bazzocehi Quinto di Forlimpopoli. - Licenziato dalla Scuola.
Capozza Vincenzo di Vicenza. - Licenziato dalla Scuola.

1899

Monteverde FerdinanLlo dI Mncerata - Licenz:ato dalla Scuola.
Bolleto Elriùo FI'..lnc3sc:l di Lwagna - Licenziato dalla Scuola.
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Del Buono Mario di Firenze - Lir.enziato dara Scuola.
L"lppino Vincenzo di Trapani -- Licenziato dalla Scuola.
Casotto Enrico di Venezia - Licenziato dalla Scuola.
Ligonto E,iccardo di Farra di Soligo - Estraneo alla. Scuola -

Ammessù per l'art. 4 n.2 del Reg.'
Sassanelli Michele di Bari - Licenzia.to dalla Scuola.
Giunti Benvenuto di Arezzo - Licenziato dalla Scuola.
Bachi Cesare di Torino - Estraneo alla Scuola - Ammesso per

l'art. 4 n. 2 del Reg.

1900

Rondinelli Francesco Enos di Guidizzolo (Mantova). - Licen-
ziato dalla Scuola.

Garrone Nicola di Bari. - Estraneo alla Scuola. - Ammesso
in virtù dell' art. 4 n. 2 del' Reg.o

Marchettini Oostantino di Firenze. - Licenziato dalla Scuola.
Fonia Emilio di S. Lazzaro Parmense (Parma). - Estraneo

alla Scuola. - Ammesso in virtù dell'art. 4 n. 2 dèl Heg.o
'Guzzelloni Oesare di Pessina Cremonese. - Licenziato dalla

Scuola.
Nahmias Moisè di S nicco. - Licenziato dalla Scuola.
Bramante Ernesto di Resina (Napoli). - Licenziato dalla Scuola

1901

•

BoIler Hans di Ba 'lea - Licenziato dalla Scuola.
Bucci Ampelio di Montecarotto - Licell7:iato dalla Scuola.
Benedicti Giuseppe di Alessandria - Licenziato dalla Scuola.
Bedolini Giovanni di Oaravaggio - Licenziato d'alla Scuola.
La Bal'bera Rosario di Trapani - Ammesso in virtù dell'art. 4

n. 2 del Reg.o
Cito AnO"elo di Taranto - Licenziato daila Scuola .o

Ferrari Bruno di Verona - Licenziato dalla 'Scuola.
Serra italo di Iglesia (Cagliari) - Licenziato' dalla Scuola.
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Mazzola Gioacchino di Aidone (Sicilia) Licenziato dalla S,mola
- Ammesso per l'art. 4 n. :2 del Reg.o

Marini Dino di Castelfranco Vencto - Liccnziato dalla Scuola
- Ammesso per l'art. 4 n. 2 del R.0

Favretti Giuseppe di Gajarine (Treviso) Licenziato dalla Scuola.
Celi Vito di Milazzo - Ammesso per l'art. 4 n. 2 del Reg.o

Lingua tedesca.

1886
Aquenza Giuseppe di ,Villacidro (Oagliari). - Licenziat dalla

Scuola.
Ancona Angelo di 'l'1·ieste. - Estraneo alla Scuola. - Ammesso

in virtù dell'art. 5 del Reg.o,
Puorger Baldassare di Hemiis (Svizzera). - Estraneo alla Scuola.

- Ammesso in virtù dell' art. 5 del Reg.o

1890
t Orescini Arturo di Fiera di Primiero. - Licenziato dalla Scuola.

1892
Mattcicich Vittorio di Pinguente (Istria). - Estraneo alla Scuola

- Ammesso in virtù dell' art. 5 del Heg.o

1893
Frigo Stefano di Canoye (Vicenza). - Estraneo alla Scuola.-

Ammesso ',in virtù dell' art. 5 del Reg.o
Tedeschi Amelia di Bassano Veneto. -- Estranea alla Scuola.

Ammessa in virtù dell' art. 5 del Rcg.o

1894
VeGellio Alessandro di Pie\'c di adore. -- Licenziato dalla Scuola.
Ripari Hoberto di Fano. - Licenziato dalla Scuola .

•
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1895
Ghirardelli Carlo di Predore (Bergamo). - Estraneo alla cuoIa

- A1llmesso in virtù dell'art. 4 n. 2 del ReO"°o,

Cimino Foti Antonino di Reggio Calabria. - Estraneo alla
Scuola. --:- Ammesso in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg."

Rosa Antonio di Trie~te. - Licenziato dalla Scuola.
Lingua francese.

18DO
1896

]887

Ripari' Roberto di Fano. - Licenziato dalla Scuola.
Andreoli Carlo di Venezia. -- ERtraneo alla Scuola. - Ammesso

in virtù ilell'art. 4 n. 2 del Reg.o
Arthaber Augusto di Klagenfurt. - Licenziato dalla Scuola.

1892
t

Caroncini Pietro di Udine. - Licenziato dalla Scuola.

RasteIli dott.. Ugo di Parma. - Estraneo alla Scuola. - Am-
messo in virtù dell' art. 4 n. 2. del Reg.o

1893

1898
Fournier Alessandro di Ayas (Aosta). - Estraneo alla Scuola

- AmmesRo in virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg.o
Gafforelli Angelo di Caleppio (Bergamo). - Estraneo alla Scuola.

- Ammesso in virtù dell'art. 5 del Reg.oFilippetti Mario di Potenza Pic;enn. - Licenziato dalla Scuola.
Mussafia Giacomo di Trieste. - Licenziato dfl.lla Scuola ..
Ravizza FilipFo di Milano. - Estraneo alla Scuola. - Ammesso

in virtù dell'art. 4 n. 2. del Reg.o
San Giovanni Edoardo di Napoli. - Estraneo alla Scuola.

Ammesso in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg.o

1894

1900

Bardella Irma di Bassano Veneto. - Estranea alla Scuola. _
Ammessa in virtù dell' art. 5 del Reg.o

Padovani Ferruccio di Trecenta (Rovigo). -- Estraneo alla Scuoia
- Ammesso in virtù dell' art. 4 n. 2 del ReO".o

Pulina Salvatore di Muros (Sassari). - Estraneo ::la Scuola. ,_
Ammesso in virtù dell' art. 4 n. 2 deì Reg.o

Pierpaoli Emilia di Greccio (Perugia). - Estranea alla Scuola.
- Ammessa in virtù dell' art. 5 del Reg.o

18D9

Dessau dotto Bernardo di Offcnbach - Estraneo alla Scuola
_ Ammesso in virtù dell' art. 5 del Reg.o

Vignola Bruno di :Montebelluna. - Licenziato dalla Scuola. 1896
1901 Maraldo Domenico di Cun\sso nuovo (Udine). - Estraneo alla

Scuol . - Ammesso in virtù dell'art. 1) del Reg.oPanza Gioranui di Bari - Licel1z;ato dalla Scuola.
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Bezzi Alessandro di R:1Venna. - Liccnziato dalla Scuola.
Merloni Giovanni di Cesena. - Licenziato dalla Scuola.

1897
Bachi Riccardo di Torino. - Licenziato dalla Scuola.
Parmantier En1ilio di Senones (Vosges). - Estraneo alla Scuo-

la. - Ammesso in virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg.o
Bettolo Luigi di Castelfranco Veneto. - Estmneo alla Scuola

- Ammesso in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg.o

1898
Morelli Nino-Bixio di Sedegliano (Udine). - Estraneo alla Scuola

_ Ammesso in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg.o
Caselli Aleardo di Lecce. - Estraneo alla Scuola. - mmcsso

in virtù dell'art. 4 n. 2 del Rpg.o
Palmerini Amedeo di l\melia (Umbria). - Ammesso in virtù

dell'art. 5 del Reg.o
Amantini Tullio di Genova. - Estraneo alla Scuola. - Ammesso

In Y1rtù dell'art. 4 n. 2 del Reg.o
Favero Fausto di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.

1899

Cadetti Ercole di Udine - Licrnziato dalla Scuola. - Ammesso
in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg.o

Biondi Emilio di Bagnacavallo (Ravenna) - Licenziato dalla
Scuola. - Ammesso in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg.o

Maldotti l\ttilio i Cl'emona - Estraneo alla Scuola. - Am-
messo in virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg. °

•
1900

Pardo Giuseppe di Venezia. - Estraneo alla Scu la. - Am-
. messo In virtù dell' art. 4. n. 2 del Reg.o

•

..
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Pardo Giorgio di Venezia. - Licenziato dalla SC}lola.
Monteverde Ferdinando di Manerata. - Licenziato dalla Scuola.

_ Ammesso in virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg.o
Rapisarda Domenico di Catania. - Licenziato dalla Scuola.

1901

..
Balbi Davide di Firenze - L'cenziato dalla Scuola - Ammesso

in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg.o
Casotto Enrico di Venezia - Licenziato dalla Scuola - Am-

messo in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg.o
Fanelli Leonardo di Cas vieri (Caserta) - Licenziato dalIa

Scuola - Ammesso in virtù (lell'art. 5 del Reg.o
Sequi Abele di Terralba (Cagliari) - Licenziato dalla Scuola -

Ammesso per l'art. 4 n. 2 del Reg.o
Tosi Vincenzo di Pieve di Cento - Licenziato dalla Scuola -•

A IDmesso in virlù dell'art. 5 del Reg."
VignO'la Bruno di Montebellu na - Licenziato dalla Scuola.
Segafredo llarco di Piovene - Licenziato dalla Scuola.
l'ian Giuseppe di Costantinopoli - Licenziato dalla Scuola.
Guidetti Rainero di Reggio Emilia - Estmneo alla Scuola -

Ammesso in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg.o

Lingua Inglese.

1891

Ripari Roberto (li Fano Licènziato dalla Scuola.

1895

Casale Pietro di Padova. Licenziato dalla Scuola .

1896

Barera Eugenio di Venezia. - Licenziato dalla ·Scuola.
Gl'oppetti Francesco di Pordenone. - Licenziato dalla Scuola .

• •

'.
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Veronese Floriano di Venezia. - Licpnziato dalla Scuola.
De Bello Nicola di Mola (l3ari). - Licenziato dalla Scuola.

1897
Zampichelli Angelo di Solmona. - Licenziato dalla Scuola.

1898
Varagnolo Eugenio di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.

1899
•

Bardi Pietro di Roma - Estraneo alla Scuola. - Ammesso
In virtù dell' art. 4 n. 2 del Re3.o

1900

Celutta Bartolomeo Emsmo
dalla Scuola.

Scano Rafi',tele di Cagliari
messo in virtù dell' art.

di Vodo di Cadore. - Licen~ato DI POSTI OCCUPATI Dr\. ALLIEVI DELLA SCUOLA

Estraneo alla Scuola. Am.
4 n. 2 del Reg.o •

1901

Lerario Tommaso di Putignano (Bal'i) - Licenziato dalla
Scuola.

•



•

•

POSTI OCCUPATI DA AlLIEVI DEnA SCU~LA

(N ei seguenti prospetti si raccolsero le notizie possedute dalla Direzione
della Scuola intorno alla carriera percorsa dagli allievi. Queste noti-
zie, come facilmente si comprende, non sono e non possono essere
complete, per quanto si cerchi dai preposti della Scuola di seguire
i pas8i di coloro che l'ha?no frequentata).

• L

Carriera Consolare.

A1iotti (dei baroni) nob. Carlo, di Smirne Segretario di Le.
gazione di 2'" classe presso la R. Ambasciatil a Washington.

Calimani prof. Felice -- L° segretario del Consolato generalo
d'Italia a Colonia.

Camicia cav. Marlo, di Monopoli - Vice Console di l'" classe
a Cette.

Ciapelli cav. Enrico, di Trieste - Vice Console di la classe,
reggente, con patente di Con30le, il R. Consolato in Porto
Alegre.

Dcciani cav. Vittorio, di Martignano ---: Segretario del Consiglio
del Ministero degli aflari esteri.

De Lucchi Guido, di Padova - Vice Console di 3'" classe- a
BuenoH-Ayres.

t Felici Virginio, di Jassy (Rumania) --;' Già addetto alla R.
Legazione di Bukarest.

Franzoni cav. Ausonio, di Tavernola - Già Vice Console a
Buenos Ayres.

t Gradara Adolfo, di Chioggia - Vice Console di 1a classe _
già Reggente il Consolato di Pernambuco con patente di
Console .

•
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Melia prof. Carmelo di Caltagirone - Addetto commerciale al-'
l'Ambasciata italiana di Costantinopoli.

Mondello Giacomo, di Messina - Vice Console di 3." classe a
Smirne.

t Roquemartin IL, di Parigi - Già dragomanno presso la Le-
gazione francese di Tokio.

Sandicchi cav. Pasquale, di Reggio Calabria - Vice Segr. di
1." classe presso il Ministero degli Affari Esteri a Roma.

Sommi Picenardi Girolamo, march. di Calvatone di Oorte dei
Frati (Cremona) Deputato al Parlamento - Gia Addetto
di Legazione.

Stepsky Oiulio di Bolzano -- Attachè all' Agenzia diplomatica
dell' Austria·U ngheria al Cairo (Egitto).

Testa cav. Luigi, di Palona - R. Console a Rosario.
Toscani cav. Edoardo - Vice console di la classe reggente il

regio Consolato in Cairo con patente di Console.

n.
Pubblico insegnamento.

Agueci prof. rag. Alberto, di Trapani - già prof. di cpmputi-
steria nella R Scuola tecnica Luca da Penno a Penne (Teramo).
(Vedi Elenco seguente).

Albonico cav. a\'v. Giuseppe, di Cremona - Prof. di economia
nel R. Istituto tecnico di Cuneo.

Alfieri Vittorio, di Torino - Prof. di ragioneria nel R. Istituto
tecnico di Perugia.

Antonp.lIi dotto Paolo, di Padova - Professore di economia nel R.
Istituto tecnico di Alessandria.

Aquenza Giuseppe, di Villacidro - Prof. di lingua tedesca nel-
l' Istitutà tecnico di Girgenti.

Arcudi Filippo, di Reggio Calabria' - Prof. di computisteria e
Banco Modello nella R. Scuola italiana di commercio di
Tunisi.
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Armuzzi cav. Vincenzo, di Rwenna - Prof. di ragioneria nel
R. Istituto tocnico di Rave:lna (Vedi elenco seguente).

Arthaber Augusto, di Klagenful't - Prof. di lingua tedesca noI
R. Istituto tecnico di Teramo.

Bachi Riccardo, di Torino - Già Prof. di ragionflria nell' Istituto
tecnico di Vicenza e inse3nante di computisteria in quella
Scuola tecnica (Vedi elenco segu·ento).

Baldass:lri cav. Vittorio, di Mantova -:-- 1'rof. di ragio:1eria nel
R. Istituto tecnico di Rog;.;-io Emilia.

t Barazzutti Giuseppe, di Tolmezzo - Già prof. -di storia, geo-
grafia, diritti e doveri nella S•.,uola tecnica ai Pordenone.

Barera Eugonio, di Venezia - Prof. di lingua inglese nel R.
. Istituto tocnico di Milano.

Bazzoechi Quinto, di Forlimpopoli - Prof. di computisteria
nella R. Scuola teonica eli Anoona.

Bellini ùav. Olitofonte di Vicenza - Prof. di ragion ria nel R.
Istituto tec)1ico di llIilano.

Benedrtti Domenico, di enezia - Prof. di r,tgioneria nel R.
Istituto o di computisteria nella l{. Scuola tecnica di ~Ian-
tova.

Benedicti Giusf>ppe, di Alessandria - Prof. di ragioneria nel-
l'Istituto tecnico di Modena.

Berardi cav. Domenico, di S. J.;'ili (Cosenza) - Preside- e prof. di
economia nel R. Istituto tecnico di Re3gio Calabria - No-
minato nel 1887 prof. re.;gente di Economia nella R. Scuola
sup. di Oomm. di Venezia. - Libero docento con effetti
legali della R. Università di Bologna.

Bernardi cav. Valentino, di Oastelfranco Veneto - Prof. di l'a
gioneria nel R. Istituto tecnico di Bologna.

Bertolini Angelo, di Zara (Dalmazia) -- Già incaricato di stati-
stica nella R. Scuola superiore di commercio di Venezia
poscia prof. ordinario di economia politica e scienza delle
finanze nell'Uni rersità di (htm8rino, ora pl'of. orùinario di
scienza delle finanze nella R. Scuola superiore di commel'-
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cio di Bari e prof. nelle R. Scuole universitarie della stessa
città - Libero docente della R. Università di Bologna.

Bevilacqua Girolamo, di Lonigo -- Prof. di ragioneria e Banco
modello nella. Scuola commerciale ita1. di Sfllonicco.

Bezzi Alessandro, di Ravenna -- Professore di computisteria e di
tedesco nell'Istituto tecnico paregO'iato di Ravenna.

Bianchi Pietro di Vobarno - Professore di lingua francese e
computisteria nella Scuola tecnica e nella Scuola commerciale
di Salò ..

Bolleto Francesco Enrico, di Lavagna (Chiavari) - Prof. di ra-
gioneria nell' Istituto tecnico di Spoleto.

Boni Antonio, di Modena :- Direttore e prof. di francese e di
computisteria nella Scuola tecnica pareggiata di Busto Arsizio.

Boni Raimondo, di Reggio Emilia - Già prof. di ragioneria
nel!' Istituto tecnico di Ferrara (Vedi elenco seguente).

Bottai FiliBoP0' di Greve (Firenze) - Direttore dell'lstitrto Na-
zionale di Firenze.

t Brandnglia Guido, di Arezzo - Già prof. eli ragioneria nel-
. l' Istituto tecnico di Spoleto.

Broglia Giuseppe, di Verona - Prof. di computisteria nelle
RR. Scuole tecniebe "Lagrange e Valperga" di Torino.
Direttore del Banco ~lodello in quella Scuola di commercio
" Cristoforo Colombo " e Rag. Cnp della Fabbrica italiana
di automobili.

Brucini Giovan~i, di Livorno - Già Direttore della SCllola com-
merciale Peroni di Brescia e Prof. di computisteria in quella
Scuola tecnica. (Ve:li elenco seguente).

Ducci cav. Lorenzo, di Ancona - Già prof. di computisteria e
Direttore della Scuola professionale di Fabriano (Vedi elen-
co seguente).

Cajola rag. Gio. di Salò - Prof. di francese nelle scuole tec-
niche e ginnasiali di Castiglione delle Stiviere.

Calderari Giacomo, di Verona - Già Prof. di ragioneria nel R·
Istituto teenico di Parma.

Camuri Rodolfo, di Arezzo - Direttore della R. Scuola com-
merciale e presidente del Circolo filologico di Salonicco.

Canale Domenico Ettore, di Genova - Prof. di ragioneria nel
R. Istituto tecnico di Firenze.

Caobelli Pietro, di Rovigo - Già. prof. incaricato di computisteria
nella R. Scuola tecnica di Verona (Vedi elenco seguente).

Capozza Vincenzo, di Vicenza -- Prof. di computisteria nella
R. Scuola tecnica di Lecce.

Capparozzo cav. Giuseppe, di ~fotta di Livenza - Prof. di 'ra-
gioneria nel R. Istituto tecnico di Caserta.

Capra Giuseppe, di Verona -- Prof. di ragioneria nei!' Istituto
tecmieo e nella Scuola tecnica d'Asti.

Caraccio {arcello, di Sarro (Lecce) - Prof. di lingua teJesca
nel R. Istituto tecnico di Padova.

t Carnicllo Giovanni, di Col San Martino - Già prof. di com-
putisteria nella R. Scuola tecnica. di Pisa e di economia e
diritto nell'Istituto tecnico di Spoleto.

Caro Leone, di Livorno -- Già supplente per b prat.ica com-
merciale nella R. Semola su.p. di commercio in Venezia, ora
professore di ragioneria nel R. Istituto tecnico e nella Scuola
tecnica di Livorno.

Caroncini Pietro, di UJine - Prof. di lingu'l. fr'lncese nella R.
Scuola tecnica di Rieti e supplente di computisteria nella
Scuola stessa.

Casale Pie~ro, di Padova - Prof. di lingua inglese nell'Istituto
superiore femminile di Venezia.

Casotto Carlo, di \' enezia - Professore' di computisteria nella
R. Scuola tecnica di Lendinara.

t Cavalli Emilio, di Piar,ell7;a - Già p of. di ragioneria nell'I-
stituto tecnico di Spoleto.

C otta Bartolomeo di Vodo (Cadore) Prof. di Lingua inglese
nell'Istituto tecnico di Spoleto.

Cesari Giulio, di Spolet.o - Prof. di economia e diritto nell'I-
stituto tecnico di Spoleto .

.•.
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Dosi Vittorio, di Bologna - Prof. di computisteria c ragioneria
nel R. Istituto tecnico di Bari.

Falcomer ~larco Tullio, di Portogr~aro Prof. di diritto e le-
gislazione rnrale, nel R. Istituto tecnico di Alessanùria.

Fasce cav. Giuseppe, di G onova, deputato al Parlamento - Già
prof. di pratic:l commerciale nella R. Scuola superiore di
applicazione per gli studi commerciali in Genova.

Favero Fausto di Venezia - Prof. di lingua francese alla Scuola
tecnica di Montel'archi.

t Felici Virginio, di J[lssy (Rumania) - Già prof .. di ragioneria
nel R. Istituto tecnico di Mantova.

Ferrari Alfredo, di Piacenza - Pl'of. di ragioneria nel R. Isti-
tuto tccnico di Piacenza. .

Filippetti Mario di Potenza Picena - Già supplente alla cat-
tedra di lingua tedesca presso la R. Scuola su per. di COlll-
mercio di Venezia, ora prof. r0d',j. di lingua teJesca all' Isti-
tuto tecnico di Treviso.

t Finzi Achille, di Induno Olona - G;à prof. di ra.;ioneria nell'Istit.
tecnico, e di computisteria nella Seluola tecnica ùi Lecce.

Finzi Oamillo, di l\Lmtova - Prof. di ragioneria nell' Istituto
tecnico e nella Scuola tecnica di Novar:l.

Flora Federico, di POI'ùenone - Prof. titolare di economia, sta-
tistica e scienza della finanza. nel R. Istituto tecnico e libero
docente di diritto finanziario nella R. Uni l'el'sità di Genova.

Foramitti Giuseppe, di Moggio Udinese - Prof. di lingu~ tede-
sca nell' Istituto tetm:co di Udine.

Frediani Socrate, di Livorno - Già prof. di computisteria nella
Scuola tecnica di Oaltanisetta -{V. elenco seguente).

Galanti 'l'amassi U go, di Voghera - Già insegnante di compu-
tisteria nella SCLlola tecnica eomuoule di Narni (Umbria)
(V. elenco s~glleMe).

Garbelli Filippo di Drescia - Pr ,f. di lingua francese nella
Scuola commerc. Peroni - Drescia (Vedi elenco seguente)
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Cito Angelo di Taranto - incaricato dell' insc,jnamento della
computisteria nella R. Scuola tecnica di Augusta.

Civello Emanuele, di ~fodica - Prof. di l'a,gioneria nel R. Isti-
tuto tecnico di Catania.

Contento d.r Aldo, di Vonezia - Prof. cii economia politiCi! nel-
l'Istituto Ternico ili Chieti e libero docente nella R. Uni-
versità di Padova.

Contreras Giuseppe, di Trapani - Prof. di computisteria nella
R. Scuola tec;nica di Tmpani e impiegato presso la succur-
sale del RlI1co di Sicilia nella stessa città.

Corti Ugo, di Firenze - Prof. di ragioneria nell' Istituto tec-
nico eli Assisi.

Cotl:Helli Oarlo, di Vescovato (Cremona) - Prof. di computi-
steria nella H. Scuola tecnica di Vicenza .

Crocini Yincenzo di Prato - Insegnante di diritto alla Scuola
comrn~rciale " Leon Battista Alberti » di Firenze.

Dabbene Agostino, di Palermo - PI'of. di computisteria nella. R.
Swola tecnica" Piazzi» di Palermo (Vedi elenco seguente).

Dalla Volta Riccardo, di Mantova - Reggente di scienza della
Finall2a e Contabilità di Stato nel R. Istituto di scienze
sociali in Firenze. - Libero docente di Economia politica
nella R Università di Padol'a. - Vice direttore del gior-
nale " L'Economista» - di Firenze.

D'Alvise Pietro di Rivignano, (Friuli) - Prof. di ragioneria nel
R. Istituto tecnico (li Padova.

De Bello Luigi, di Bisceglie (Bari) - incaricato den' insegnamento
della computisteria nella Scuola Tecnica di Castroreale.

De Dello Nicola, di Mola (Bari) - Prof. incaricato per la lin-
gua inglese nel R. Istituto tecnico di Arezzo.

De Bona Angoelo, di Venezia - Pruf. di lingua francese nella
R. Scuola tecnica e incaricato dello stesso insegnamento ne
R. Ginnasio di Belluno.

De Gobbis Francesco, di Treviso - Prof. di ragioneria nel R.
Istituto tecnico e nella Scuola tecnica di Cremona.
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Germano Diego di Canicatti (Girgenti) - Prof. di francese nel
R. Ginnasio di Modica.

Gbidiglia Carlo, di Livorno - Prof. di ragioneria nel R. !atituto
tecnico di Foggia.

Giardina Pietro, di Modica - Pl'of. di fU;;ioneria nel R. Istituto
tecnico di Modica.

Gitti cav. Vincen~o, di Guidizzolo (JIantovn.) - Prof. di ragio-
neria nel R. Istituto tecnico di Torino.

Giunti J1.envenuto, di Arezzo - Prof. di computisteria nella
R. Semola tecnica d' Seiacca (Girgenti).

Groppetti Francesco, di Pordenone - Erof. di economia politica,
statistica e scienza della finanza nel R. Istituto tecnico di
Lodi.

Gualterotti Gualtiel'o, dl Oittà di Oastello - P)·of. di ragioneria
e Banco modello nella Scuola commerciale di Alessandria
d'Egitto.

Lai Enrico, di Ongliari - Pl'of. di ragionet'ia nel R. Istituto
tecnico di Bologna, trasferito poi a sua dOll'ianda nelle RH.
Scuole tecniche di Genova (Vedi elenco seguente);----

Lainati Oarlo, di Sondrio - Già incaricato dello insegnamento della
ragioneria nel R. Istituto tecnico di Sondrio (V. elenco seg.)

Lanfranchi Giovnnni, di Ferrara - Prof. di ragioneria nell' Isti-
tuto trcn ico pareggiato di Oasale Monferrato.

Lanzoni Primo, di Quinzano d' Oglio (Brescia) - Prof. titolare
d' geografia economica e incaricato deli'insegnamento della
storia del commercio nella R. Scuola superiore di com-
mercio di Venezia.

Lattes Alessandro, di Venelib. - Già professore di economia e
diritto nel R. Istituto tecnico di Bari.

Leardini Francesco, di Fusignano (Ravenna) - Prof. di ragio-
neria e Banco modello nella Scuola dl comml'rcio cantonale
di BeJlinzona (Svizzera).

Leffì Luigi, di Tirano (Sondrio) - Prof. di dit'itto e legislazione
l'male nel R. Istituto tecnico di .He3gio Emilia.

•

•

Ligonto Riccardo, di Farra di Soligo - Prof. di computisteria
nell' Istituto tecnico di Treviso.

Loris Giorgio, di Venezia - Prof. di diritto. e legislazione rural(}
nel R. Istituto tecnico di Pavia.

Lorusso Benedetto, di 13ari - Insegnnnte di ragionena nella
R. Scuola superiore di commercio di Bari.

Luppino Vincenr.o di Trapani - incariéato dell' insegnament(}
della computisteria nella sruola tecnica di Trapani.

Luzzatti Giacomo, di Venezia - Prof. di economia nel R. Isti-
tuto tecni.co di Venezia, libero docente di economia politica
nella R. Università di Padova.

Macciotbl. Aniello, di Alghero - Prof. di ragioneria nel R. Isti-
tuto tecnico di Oagliari.

Marchettini Oostantino, di Firenze - Prof. di computisteria nel-
l'Istituto tecnico di Lucca .

Martinuzzi Pietro, di Livorno - Prof. di computisteria, Banco
modello e matematica nella R. Scuola commerciale italiana
di Tripoli di Barberia.

Masetti cav. Antonio, di Forlì - Prof. di ragioneria nel R. Isti-
tuto tecnico e di computisteria alla Scuola tecnica di Forlì.

Mazzola Gioacchino, di Aidone (Oaltanissetta) - già Prof. di
computisteria nelh R. Scuola tecnica di Caltanissetta, ora.
insegnante di detta mat.eria nella R. scuola tecniea com-
merciale italiana di Tripoli.

Merloni Giovanni, di Cesena - Già professore di lingua francese
nell' Istituto tecnico di Vicenza.

Misul Rodolfo, di Firenze - Prof. di computisteri3 nell' Istitut(}
tecnico di Arezzo.

Molina Enrico, di 'rirano (Sondrio) - Prof. di ragioneria nel
n. Istituto tecnico l Venezia.

MondO'lfo Giulio, di Sinigaglia - Prof. di computisteria
nella R. Scuola tecnica di Velletri (Ancona).

Montacuti Oarlo, di Oesena - professore di ragioneria nel R.
Istituto tecnico di 'remi.
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Montan~ Carlo, di Rimini - Prof. di ragioneria nel R. Istituto
tecnico di Pesaro.

Monteverde Ferdinando, di Macerata - Pl'Of. di computisteria
e ragioneria nell'[stituto .tecnico di Vicenza.

Moranoafrasca Gius. Oreste, di M6clica - Prof. di francese nel
R. Ginnasio di Vittoria ~Siraeusa).

Mormina Luigi, di Scicli (Siraeusa) - Prof. di lingua francese
nella R. Scuola tecnica e nel R. Ginnasio di Noto.

Mussafb Giacomo, di Trieste - già Prof. di tedesco e francese
nell' Istituto tecnico di Asti.

t Muttoni Alberto, di Vicenza - Già professore di calcolo mer-
cantile nella R. Scuola superiore di commercio di Bari.

Oddi Carlo, di Venezia - Prof. di economia e diritto nell' Isti-
tuto tecnico provinciale pareggiato di Verona.

Osimo Augusto, <li Piacenza - già Prof. di -computisteria
nella Scuola tecnica di Romagnauo Sesia (NoY::lra) (Vedi
elenco seguente).

Paccanoni Francesco, di Farrà di Soligo - Pr0f. nella Scuola
di viticoltura ed enologia di Conegliano.

Perini Ettore, di Treviso - Prof. di computisteria nell' Istituto
internazionale Ra\'à in Venezia.

Petrella Licurgo, di Carrara - già Prof. di ragioneria nell' lsti-
tuto tecnico di Spoleto (Vedi elenco seguente)

Pietrobon Giovanni di Treviso - Prof. di ragioneria nell' Isti-
tuto te(\nir.o e nella Scuola tecnica di Ferrara.

Poggio Girolamo, di Groppello Lomellino - Prof. di ragioneria
nel R. Istituto tecnico di Lodi.-

Pozzoni Zaccaria, di Como - Prof. di economia e diritto nel-
l' htituto commerciale di Lugano.

Primon Giuseppe, di Noventa Vicentina - Prof. incar. di com-
putisteria e rag. nel R. Istituto tecnico di Teramo.

Puppini Giuseppe, di Venezia - Prof. di computisteria nella
H.. Scuola tecnica di Pisa.

Rapisada Domenico, di Catania - Prof. di computisteria nella
R. Scuola tecnica di Roma.

Raule Carlo, di A(1l'ia - Prof. di comtmtisteria nella R. Scuola
tecnica maschile e femminile G. B. Piatti di Milano.

Raule Silvio, di Adria - Già professore di ragioneria nel R.
Istituto tecnico di Poggia (YeJi plenco s~uentc).

Ravà ca.v. urT. Adolfo, di Venezia - Direttore dell' [stituto in-
ternazionale R:lvà in Venezia.

Ravenna Emilio, di Cagliari -- Prof. di ragionel'Ìa nel R. Isti-
tuto tecnica di P,dermo.

Renz Ugo, di Therwil (Basilea) - Professore di ragioneria nella
Scuola reale superiore di Basilea.

Repollini Silvio, di 1\ idone (Caltanissetta) - Professore di eco-
nomia statistica e SCien:lll finanziaria nel R. Istituto tecnico
di r:aserta e supplente di diritto e legislazione rurale.

Ricci Menotti, di Argenta (Fprrara) - Prof. di ragioneria nèl
R. Istituto tecnico di Parma.

Rigobon Pietro, di Venezia - Prof. ordinario di pratica com-
merciale nella R. Scuola superiore di comm cio di Bari.

Ripari lloborto, di Fano (ì\1arche) - Prof. di lingua inglese
nel R. Istituto tecnico di Ylterbo. -,

Rodogna Michele, di Matel'a - Prof. di computisteria nella R.
Scuola tecnica di Cortona. .

Rosa Antonio, di Trieste - Prof. di lingua tedesca nell'Istituto
tecnico di Vicenza.

Rossi Giuseppe, di Venezia - Già prof. di francese nelle scuole
italiane di Tripoli e di Alessandria (Vedi elenco seguente).

Rossini Francesco, di i\lelegnano (Milano) - Prof. di computisteria
nella R. Scuola tecnica. e di francese nel Ginnasio di Parma.

Sabbeff Atanabio, eli Karnobatt (Bulgaria) - Direttore della
Scuola commerc:ale Evloghi e Gheorglaff di Filippopoli
(Bulgaria).

·Saporetti Fl'3ncesco, di Ravenna - Direttore e Prof. di com-
putisteria della Scuola commerciale Peroni, Brescia.

•

•
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Sassanelli Michele, di Bari - Prof. di computisteria e calli-
grafia nella R. Scuola tecniea di Cosenza.

Savoja Nicolò, di Messina - Prof. di computisteria nella R.
Scuola teenica di Patti (Messina) (Vedi elenco seguente).

Savoldelii CDV.Italo, di Bergamo - Già prof. di ragioneria nel
R. Istituto tecuico di Bergamo (V. elenco seguente).

t Siboni Giuseppe, di Cesena - Già prof. di computisteria nella
R. Scuola di Velietri.

Sitta Pietro, di Quacchio (Ferram) - Prof. straordinario di sta-
Iistica teol'etica e di economia politica nell' Università di
Ferrara (V. elenco seguente). .

Sonaglia Giuseppe, òi Canelli - Prof. di computisteria e ra-
gioneria presso l'Istituto tecnico proy. di Vercelli.

Soresina 'Amedeo, di Polesine Parmense - Già prof. di ragione-
l'ia nell' Istituto tecnico di Asti (V. elenco seguente).

Spongia Nicola, di Pesaro - Prof. di ragioneria nel R. 1RtitutÙ'
tecnico di Chieti.

Stangoni Pier Felir.e, di Aggius (Sassari) - Professore di econo-
mia, statistica e scien?a della finanza e s'upplente di diritto>
e legislazione rurale nel R. Istituto tecnico di Teramo.

Stella Antonio, di Pepoli (Abbruz?o) - Prof. di ragioneria nel
R. Istituto tecnico di Napoli.

Stringher comm. Bonaldo, di Udine - Libero docente di legi-
slazione doganale all' Università di Roma (Vedi elenco seg.}

Tempesta Pasquale di Bitonto - Già Prof' .. di com pusteria nella.
R. Scuola tecnica di Sulmona.

Tombesi Ugo, di Pesat'o - Prof. inc. di econ0mia. politica e
dirittI) nel R. Istituto tecnico di Pesaro.

Tozzi Adolfo di Ferrara - Prof. nella SCliola Berlitz a Hull
anchester.

Tripputi Nicola, di Bisceglie - già Prof. di r.omputisteria nella.
R Scuola tecnica di Castroreale, ora alla scuola commer-
ciale «Poerio)l) di Napoli.

Turcbetti dotto cav. Corrado, di Pioraco placerata) - Prof.

di diritto e legislazione rurale nel R. Istituto tecnico di
Milano.

Ugolini Cesare, di Cagliari - Prof. titolare eli linguà inglese
nel R. Istituto tecnico ed incaricato dello stesso insegna-
mento nel R. Istituto nautico di Livorno.

Varagnolo Eugenio, di Venezia - già Prof. inc. di inglese nel R.
Istituto nautico di Chioggia.

Vecellio Alessandro, di Pieve di Cadore - Già Professore di
lingua tedesca nel R. Istituto militare di Roma.

Vedomti Domenico, di Farra di Soligo (Treviso) - Già pro-
fe~sore di computisteria nella Scuola industriale di Carrara
(V. elencò seguente).

Ventrella Giar.omo, di Bitetto - Prof. di compntisteria nella
R. Scuola tecnica di Cosenza. .

Veronese Ploriano, di Venezia - Professore di lingua inglese
nel R. Istituto tecnico di Forlì.

Vianello Vincenzo, di Venezia - Prof. di ragioneria ne] R. Isti-
tuto tecnico di Napoli.

Vignola Bruno di Montebelluna (Treviso) -- Prof. di lingua te·
desca nell'Istituto tecnico di Ascoli Piceno.

Vivanti cav. Edoardo, di Ancona - Già Professore incarir.ato
di pratica commerciale nella R. Scuola superiore di com-
mercio di Venezia (V. elenco seguente).

Vocca Giuseppe, di Eboli - ,Prof. di fmncese nel Collegio pri-
vato "Luigi Settembl'ini" a Eboli (Salerno) (Vedi elenco
seguente).

Zagnoni Arturo, di Mantova - Professore di economia. e diritto
nel R. Istituto tecnico di Viterbo.

ZampicheIli Angelo, di Solmona - Direttore comproprietario
del Collegio Convitto Dante a Lonigo.

Zanutta Giambattista, di San Giorgio di Nogaro (priali) - Prof.
di ragioneria nel R. Istituto tecnico di Savona.

Zigoli Giuseppe, di Livorno -- Prof. di ragioneria nell' Istituto
tecnico pareggiato di Catanzaro .

•
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Zinani Edgardo, di :Modena - Prof. di ragioneria nel TI. Istituto

tecnico di Messina. Baccara Vittorio, di Venezia - Capo di ditta commercrale pro-
pria a Venezia.

Bachi Riecarclo di Torino - Segretar' del Museo industriale di
Torino.

Badia Prosdocimo di Roverchiara (\"erona) - Impiegato presso
la :\avigazione generale italiana - sede di Genova.

Baldovino Eugenio - Segretario Società Bacini Riva Trigoso
- Cenova.

Bampo Ricc:lrdo, di Treviso - Impiegato delle Ferrovie meri-
dionali (Rete adriatica) in Napoli.

t Bandarill cav. Ruggero, di Venezia - Già seeretario presso
il 11inistero d'a~ricoltura, inciustria e commercio.

Barbon Apollo, di Vene,zia - Procuratore dell Società vene-
ziana per l'industria delle conterie.

t Bargoni Rosolino, di Venezia - Già impiegato presso la So-
cietà delle Assicurazioni generali, agenzia di Genova.

Barocci Alessanl]ro, di Ancona - Agente prllsso il Consorzio
italiano del commel'cio dell' estrem') Oriente a Milano.

Barsanti Ezio, di Liyorno - Segretario della Camera di comm.
di Livorno.

Bassano Emilio, di Venezia - Impiegato presso la tiocietà per
l'illuminazione elettrica - Venezia.

'Basso Raffaele, di Bitonto - Impiegato presso la Casa Gon-
ilranJ a B.ui.

'Battaglia Antonio, di Venezia - Ammini tratore Casa Mandelli-
Venezia.

Belleli Roberto, di Venezia - Impiegato presso la Prefettura
di Pavia.

Benesch naul, di Galata - Industria della ceresina - Treviso.
Beusa Vittorio, di Modena - Impiegato presso la ditta L. Man-

delli di Venezia.
'Benvegnù Guido, di Venezia - Contabile presso la Cereria Ga-

vazzi - Venezia.

HL

Pubbliche amministrazioni, Società anonime
Istituti di credito, Imprese industriali e
commerciali private ecc.

Abate Andrea, di Trapani -- Ufficiale di Dogana a Genova.
Agbib ArtUl'o, di Livorno -- Proprietario e direttore di a7.ienda

propria (commercio di I~gnami, Li vorno).
Agostini Giacinto, di Venezia - Agente generale e rappresen-

tante di compagnie di f1ssicurazioni in Venezia.
Agueci prof. rag. Alberto di Traptlui - Ragio!liere capo della

provincia di Trapani.
Albanese Giacomo, di Palermo - Impiegato al Ministero deUe

Finanze.
Albonico Benedetto} di Morbegno (Sondrio) - Procuratore di

ditta commerciale a Venezia, con casa propria (materiale da
costruzione) a Reggio Calabria.

Aliprandi Silvio, di S. Polo di Piave - Comproprietario di Casa
commerciale propria - Conegliano

Andretta prof. Mario, di Galliera Veneta - già Agente pres o
la Casa commerciale Pertile v. d. Pols di Singapore, e inca-
r'cato delle funzioni di Console generale d'Italia a Singapore.
ora Vice Direttore della filiale di Berlino della Unione coo-
perativa di Milano.

Annibale Pietro, di Len::linara - Contabile presso la Banca
d'Italia. - Spezia.

Arbib cav. Salvatore, di Venezia - Capo di ditta propria a.
Venezia.

Armuzzi cav. Vincenzo, di Ravenna - Direttore della Cassa
di risparmio di Havenna.
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Bergamin Emilio, di Venezia - Dirett. dell' Union Ballk d~
'l'rieste.

Bergamo cav. Elluardo, di Venezia -- Direttore e procuratore-
della casa Cohen a Buenos Ayres - Presidente della Ca-
mem italiana di commercio ed arti di quella città.

Bernardi Lnigi, di Castelfranco Veneto - Segretario presso il
Ministero del tesoro - Roma.

Rettanini Antonio, di Venezia - Impiegato presso la Javiga-
zione generale - Venezia.

t Bevilacqua Antonio, di Torre di fosto (Venezia) - Già ag-
giu:1to ragionirre presso la Società di Navigazione generale-
italiana, sede di Venezia.

Bianchi prof. rag. Emilio - Studio proprio di ragioneria ed am-
ministrazione ael Ancona.

Biasini Alberico, di Venezia - Riunione adriatica - Venezia.
Billeter Rodolfo, eli Pordenone - Impiegato presso la " Venice-

Art Co. " di Venezia.
Boccardo Andrea Callisto, di Savona - Impiegato nella Raffi-

neria di Zolfi " Pozzi et Astengo" di Savona.
Bombarelella BernardinC', di Venezia - Vicesegretario della "Ve-

nice hotel Company Limited " - Venezia.
Bombardclla G. B., di Venezia - Già Segretario della" Penin-

sul al' anel OrientaI S. N. in Venezia " ora impiegato press()
la Na.vigazione generale italiana, sede eli Venezia.

.Bombat'dieri Francesco, di Bergamo - Impiegato presso istitut()
industriale lÌi Bergnmo.

Bon Francesco, di Monastier (Treviso) - Già impiegato press()
la Direzione generale della Statisti('.a del regno, ora addetto

. all' rspettorato delle ferrovie in Venezia.
Boni Raimondo, di Reggio Emilia - Capo ragioniere presso le-

Assicurazioni Generali, &ede di Venezia.
Borghi Giuseppe, di Arezzo - Già impiegato alla Direzione ge-

nerale della Statistica del Regno, ora secretario capo della.
Comunità israelitica di Roma.

t Bortoluzzi Angelo, di Venezia - Già vice-segretario nella R.
Intendenza di finanza di Forlì.

Bosio Luigi,di Torino - Agente di cambio alla Borsa di Roma.
Bozzoli Pietro, di Padova - Impiegato presso Casa commerciale

di Liverpool.
Draida Emilio, di Ceggia (Venezia) - Impiegato alla Direzione

generale della statistica .
.Braida cav. G. B. Tito, di Motta - Già direttore della Banca popo-

lare di Oderzo, ora agente principale della Casa Papadopoli.
Broccadello Vittorio, di Solesino (Veneto) - Capo stazione di

S. Elena - Padova.
Brucini prof. Gio. - Contabile amministratore presso il mar-

chese Fossi - Firenze.
"Brugnolo Giuseppe, di Venezia - Impiegato presso la "Navi-

gazione G. 1. " a Venezia.
"Hruschetti Ciro, di Mantora - Ufficiale di Dogana a Venezia.
l3ucci Ampclio di Montecarotto (Ancona) - Impiegato presso

la Navigazione generale italiana - sede di Napoli.
Bucci cav. Lorenzo - Direttore della propria azienda agricola

industriale, con stuùio di ragioneria in Ancona.
Burgarel1a Antonio, di Trapani - Vice-segretario di ragioneria

pre:lso la R. Prefettura di Venezia.
Buscaino Nicola, di 'l'rapani - Vice-se~retario nell' Intendenza

di finanza - Trapani.
Busso1in Edoardo, di Vener.ia - Impiegato alla" Navigazione

Generale" - Venezia.
Calabrò prof. Ambrogio, di Messina - Ufficiale di Dogana,

Firenze.
Callegari prof. cav. Gherardo, di Campo San Piero (Padova) -

Capo Divisione al Ministero di Agri!'., ind. e comm.
Calzavara prof. Carlo, di Venezia - Studio proprio di ragione-

ria in Venezia.
Calzolari Luigi, di Ferrara - Ragioniere delle Miniere solfuree

'l'rezza - Bologna .

•



- 150-

•

151
Camilotti Giacomo, di S,lci:e - Capo di Ditta propria commer-

ciale in Sacile.
Canera Pietro, di Cngliari - Primo ragioniere della n. Inten-

denza di fin'lm:a di Trapani.
Cantoni Carlo, di Viadana - Ragioniere presso la Cassa di ri-

sparmio di Milano.
Cao Enrico, di Sa~sari - Impiegato della Banca d'Italia a Milano.
Caobelli Pietro, di Rovigo - Controllore alla Cassa di Risparmiò

di Venezia.
Capadona Giuseppe, di Porto Empedocle (Girgenti) - Consocio

della Ditta G. cd A. Capadona di Porto EmpCllocle.
Capon Giuseppe - Segretario della Società Alti Forni e accia-

ierie di Terni.
Caroncini Achille, di Verona - Agente presso la ditta Fratelli

Testolini di Venezia.
Carulli Lnirri di Bari - ImpieO'ato nelle Ferrovie meridionalio, o

(Rete adriatica) - Bari.
CaITaria Libero Antonio, di Marano -Impiegato postale in Venezia.
CarraI'o Antonio, di Venezia - lmpiegato presso il R. Istituto

veneto di scienze, lettere ed arti.
Casotti Enrico, di Ferrara - Presidente del Consiglio di reg-

genza della succursale della Banca d'Italia a Lecce.
Caucino Alfredo, di Peschiera - Impiegato nella n. Dogana --

Ventimiglia.
Cavazzana prof. Romeo, di Uaine - Rappresentante della Pila-

tura di riso 11oschini e Co. di Venezia, con studio propri(}
di ragioneria e amministrazione.

Ceccarelli Enr' o, di Rimini - Amministratore di panificio pro-
prio a Rimini.

Cegani go, di Venezia - Commissario di prima classe nella
R. Marina.

Cerutti cav. Bartolomeo, di enezia - Segretario della Camera d'
commercio di Verona.

Cicogna Eugenio, di Venezia Capo di azienda Clommerciale
propria a Venezia.

Clerle Giovanni, di Venezia - Capo sezione del ramo " Tra-
sporti" presso la Società di Assicul'azioni Generali, Dire-
zione venetn, \' enezia.

Coen Beneddto Giuseppe, di Venezin, Pror.l1ratore della Ditta
Sill'io Coen ili Venezia ~ elegato del Consiglio nella
Società dei Mulini di Sotto in Mirano - Consi;;liere de-
legato nella ocietà Venez (na di navigazione a vapore.

Coghi Donato, di Roverbella (Jlantova) - Già segretario della So-
cietà di Navigazione genero italiana, sede di Venezi,), ora capo
di Casa propria di commissioni e rappresentanze a Roverbella~

Cominotto Arrigo, di Venezia - Impiegato presso la Banca ita-
liana dell' Urngllay (Montevideo).

Conc~lli caL ufi'. Concino, di Padova - Secretario al Ministero
del tesoro.

t Conta Cesa 'e, di Genova - Già direttore sostituto della So-
cietà di Riassicurazioni generali I/alill - Genova.

Contin Enrico, di Venezia - r,ommi~sUl'io di Dogana a Roma
presso la D:rezione delle gabelle.

Contreras prof. Giuseppe, di Trapani - Itopiegato presso il Ban-
co di Sicilia a Trapani ( . elenco preced.).

Corner N. U. Carlo, di Venezia - Vice·segretario presso 1'Eco-
nomato dei benefizi vacanti di Venezia.

CUt1atelli Giuseppe, di Comacchio -- Già impie~ato alle Saline
" Margherita di Savoja " ora direttore stabilimento prodotti
chimici Candiani - Barletta.

Dabbene Agostino - capo della .ditta eommerciale F.lli Dabbene
(es l'tazioni, commissioni e rappresentanze) Palermo.

Dal Bianco Alberto, di Vel1ezia - Vice-segretario presso la R.
Intendenza di finanza di rrreviso.

Dall' Armi cav. Tomaso, di Montebelluna - Amministratore dei
conti di Collalto a Susegana (Treviso).

Dall' Asta Pier Girolamo, di Venezia - Già secretario dJlla Ban-

•
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ca di credito veneto, poi della sede del Credito mobiliare
di Venezia, ora eapo dell'Oleificio veneziano.

Dalla Volta Luigi, di Mantova - Casa di commercio a Londra.
Dalla Zorza Alessandro, di Venezia - Ragioniere capo della

ditta B6tner e C. di Venezia.
D'Alvise Sante, di Rivignano (Udine) - Ragioniere capo della

Società anonima italiana ai assicuraz. c:ontro gl'infortuni di
Milano.

Della Bona Emilio, di Vigonza ~ Impiegato delle Ferrovie adria-
tiche (Montebello Vicentino).

Della Torre Luigi, di Alessandria (Piemonte) - Impiegato presso
la Banca " Zaccaria Pida " di Milano.

Del Negl'o Cesare, di Pordenone - Già sostituto direttore della
Società Riassicurazioni generali, Italia, G Jnova) ora diretto-
re del Ramo Incendi della Fondiaria a Firenze.

De Luciano cav. Arturo, Ji Isola di Rodi - Capo di Casa propria
commerciale, e agente della Navigazione generale italiana
a HeiL'Ut (Siria).

Del Vantcs:no Ottavio Realino, di Cerfignano .- Impiegato al
Banco di Napoli - Lecce.

t De Poli Valentino, di Venezia - Contabile presso la Società
italiana per le Strade ferrate del ~fediterraneo.

De Rossi prof. Emilio, di Venezia - Agente principale del conte
Loduyico Miari in Venezia, con ufficio proprio di rltgione-
ria e amministrazione.

Dessi Vittorio, di S:lssari Capo di tipografia propria a Ca-
gliari.

Di San Lazzaro Gregorio di Campobasso - Vice. Ragioniere
della Deputazione Proyinciale di Salerno.

Domingo Leonardo, di Trapani - Già cassiere della succur-
sale della Banca d'Italia a Trapani, ora capo di azienda
propria.

Dragoni prof. Carlo, di Città di Castello - Vice-secretario al
Ministero di Agric., ind. e comm.

Dussoni prof. Torquato, di Sassari - Agente delle tasse a Lon-
garone (Belluno).

Emiliani Girolamo, di Castel San Pietro - Vice-secretario al
Ministero di Agric., ind. e comm.

Ena Domenico, di Bono (Sassari) - Vice-segretario presso il
Ministero di Agric., ind. e comm.

Fabris ca.v. Giuseppe, di Udine - Secretario di prima classe
al Ministero delle finanze - ReJattore della " Sinossi giu-
ridica /l'

Fabris cav. Tommaso, di Maser (Treviso) - Impiegato presso il
Ministero di AgL·., ind. e comm.

t Fagarazzi Enrico, di Longarone - Già cassiere della succur-
sale della Banca d' Italia di Belluno.

Fanna Antonio, di Venezia - Impiegato presso la Banca d' Ita-
lia - Stanza di compensazione - Genova.

Fano Lazzaro, di Venezia' - Già contabile presso la Società di
avigazione generale italiana, ora agente generalo della Casa

Salom di Venezia.
Fava cav. Vittorio, di Cavarzere - Segretario al Ministero del

Tesoro - Roma.
t Federici Carlo, di Venezia - Già secretario presso la Corte

dei conti.
Ferrara cav. Ruggero, di Palermo - Direttore della R. Fabbri-

ca tabacchi di Bologna.
Ferrari Pietro, di Marostica - Secretario presso la. R. Inten-

denza di Finanza di Oaltanissetta.
Ferrari Umberto di Teramo - Direzione Ferrovie Meridionali

- Firenze.
Finzi Enrico, di Mantova _.- Comproprietario della ditta Fiuzi-

Coen-Pugliesi di ~fantova.
Fiori prof. Annibale, di Ozieri (Sassari) - Pubblicista a Homa.
Fogliati Giuseppe, di Canelli - Comproprietario di Casa com-

merciale (vini) a Canelli.
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Fonio prof. Emilio, di Jlartorano (Parma) Rtgioniere capo
della Banca parmense - Parma.

Foresto Carlo, di Roma - Impiegato presso la ditta Pirelli e
C. di Milano.

Fornara l'al' , di Cagliari - Ragioniere capo nelle Miniere di
Monteponi (Iglesias).

Forti Augusto, di Livorno - Secretario di seconùa classe al Mi-
nistero di Agl'., inù. e comm.

Franchi Giulio, di Venezia .......:.Già contabile presso la Banca
veneta di depositi e conti correnti, rappresentaute a Firenze
della Casa commerciale Scarpa di Villach.

Franchi Augusto, di Venezia - Capo di azienda propria in Bar-
cellona.

Frediani prof. Socrate, di Livorno - Vice-segretario di Ragione-
ria al Ministero dei lavori pubblici.

Friedlandel' eomm. Ettore, di Ferrara - Direttore generale del-
l' Agenzia 8lJfulli - Roma.

Gagliardo Ugo, di Este - Capo di industria propria (laterizì) aEste.
Galanti Vittorio, di Lanceuigo - Condirettore del Cotonificio

veneziano.
Galanti Tomassi Ugo, di Voghera - Vice rtlgioniere al Muni-

cipio di Ascoli Piceno.
-Garb eli i Filippo, di Brescia - Presidente della Bibli,)teca- comu-

nale Queriniana di Brescia.
-Garbin Vittorio, di Padova - LO Ragioniere presso l'Intendenza

di finanza di Catania.
Genovese Domenico, di Napoli - Già vice-secretario nll'Inten-

denza di finanza in Roma.
-Gentili ca\'. Ettore, di Caneda - Già secretario presso il Mi-

nistero della pubblica istruzione, ora capo di azienda pro-
pria a Vittorio.

Ghedoian Giuseppe di Mouche (Turchia asiatica) - Impiegato
al Crédit Lyonnais a Pietroburgo.

Ghisio Dionigi, di Pavia - Già vice-direttore della Rmca po-
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polare agric'ola commerciale di Pavia, ora com~roprietario
della ditta Harmann e Guarnieri in Pavia.

Giaeomelli Valentino, di Monta;;nana - Secretario presso la
R. Corte dei conti.

Giacomello Achille, di Venezia - Contabile della Banca di cre-
dito agr;eolo e industriale - Cone3liano.

Giacomini Giocondo, di Tezze di Conegliano -- Vice-ispettore
al Ricovero di mendicità - Venezia.

Giocoli prof. Giuseppe, di ì\lat~ra (Potenza) - Già ràgioniei'e
nel Cantiere Orlando di Livorno, ora rab'ioniere presso 1'< m-
ministrazione provinciale di Potenza.

t Giovagnoni Giulio, (li ..-\nc0na - già Cassie l'e della Banca
d'Italia a Cagliari.

Giussani prof. Donato, ùi Como - Vi~-segrctario della Depu-
tazione provinciale di Como.

Gorio G-ionwni di &rgo S. Giacomo (Brescia) - Direttore della
filiale di Berlino dell'Unione cooperativa di ~lilan!).

Grannta Vincenzo, di Chieti - \·ice-segr. alla Col'te dci conti.
Guarnieri Giovanni, di Camposanpiel'o (paJova) - Clipo rngioniere

presso là Società metallur6ica di 'l'emi, opificio di Savona.
Guerrieri Giuseppe, di Gualdo Tadino (Perugia) - Già impie-

gato all' Acciajeria di Terni.
Guidini 'Giuseppe, di Venezia - !hg. Capo presso la Ditta C. et

T. Pattison - Stab. Meccanico Costruzioni Navali - Napoli.
Heiss cav. Gincomo, di Venezia - Ragioniere capo nella R. In-

tendenza di finanza - Lucr,a.
Imeroni Virgilio, di Càgliari - Direttore della Cassa di rispar-

mio ~i Sinigaglia.
Indrio Pasquale, di Altamura (Ilari) - Ragioniere CflpO del

Monte di Pietà di Paùova.
ls~a Luigi, di Morcote (Canton Ticino) - Capo dena Casa

" IIelvetia» (1sella Irmaos) San Paulo (I1rasile).
Jacchia cav. ufl'. M. Romo!b, di Ferrara - Proprietario della

tipografia ex Fontana di Venezia.

•
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Jonna Emo, éii Rovigo - Vice direttore" Assicurazioni Gene-
rali di Venezia" a Napoli.

J (ma Alberto di Venezia - Già impiegato presso la Banca di
credito veneto, ora contabile della Casa Levy et Hirsch a
Braila.

Lai prof. Enrico, di Cagliari - Già capo contabile della " So-
ciété Anonyme des Mines de Malfidano " (Sardegna) attual-
mente con studio proprio di ragioneria in Genova (V. elen-
co precedente).

Lainati Carlo, di Sondrio - Rag. presso il Ministero dell'Interni.
Lavagnolo Antonio, di Venezia - Contabile presso la Congre-

gazione di carità di Venezia. .
Lavagnolo Pietro - impiegato alla Società di naviga7.ione fiu-•

viale - Venezia.
Lebreton Leon(', di Venezia - Comp~'oprietario di Casa com-

merciale (carboni) a Venezia.
Levi Emilio, di Livorno - Ragioniere capo pr.esso la Société

suissc pour l'(ndnstrie du Sucre - Massa Lombarda.
Levi Della Vida comm. Ettore, di Venezia - Condirettore ge-

nerale del Credito Italiano - Genova.
Loschi Eugenio, di Folina (Treviso) - PL'ocuratore della Ditta

N. Pater di rforino.
Luccioli Alfredo, di Padova - Capo sezione (Gabellej al Mi-

nistero delle Finanze - Roma.
Lupi Francesco dì Saltara (Pesaro) - Ragioniere capo del-

l'amministrazione provo di Pesaro.
Luzzatto Marco, di Firenze - Impiegato presso la dire;r,ione ge-

nerale delle " Assicurazioni Generali n'

Magaton Giulio, di Valllobbiadene - Agente della Casa com·
merciale Uusetto di Venezia.

Maltecca Luigi Gino, di Milano - Ragioniere presso la So 'età
conciatori di Milano.

Manfredi Carlo, di Venezia - Ufficiale di Dogana a Luino.

Manganaro prof. Gioyanni, di Messina - Ragioniere capo pres-
so la Deputazione provinciale di Cosenza.

Mangiucca Falando, di Terni - Ragioniere capo presso il Mu-
nicipio di rrerni.

Mangosi Luigi, di Venezia - Segretario presso il Ministero delle
Finanze.

Mantero prof. cav.' Mariano, di Palermo - Segretario generale
del Banco di Sicilia a Palermo.

Marangoni ca\', Valerio, di Romano d'Ezzelino - Secretario
alla H. IntenJenza di Finanza - Treyiho.

Marangolo Ainis, eli Senigallia - Impiegato presso la ditta
'l'be Cuneo Fruit Company - Ne, York.

Marchiori cav. Dante, di Lendinara - Presidente dell' Associa-
zione agraria dell'alto Polesine.

Marcolin Angelo, di Padova - Agente clelIa ilitta Zara - Padova·
Magni11bò Filippo, di Fermo - Capo di Casa commerciale pro-

pria (farine) a Roma.
Marsich Arnaldo, (Ii Venezia - Impiegato nel R. Arsenale in

Vene7.ia.
Martello Luigi, di Pordenone - Capo di agenzia propria a Por-

denone.
Martini prof. Lotario, di Modena - Vice-direttore della Banca

mutua popolare di Padova.
Menegazzi Vittorio, di Venezia - Impiegato presso il Cotonifi-

cio di Udine.
MeneglIelli prof. Vittorio, di Mirano Yeneto - Segretario della

Camera di commercio di Vicenza.
,Menini Basilici Giuseppe, di Loreto (Marche) - Direttore del~

l'ufficio postale di Loreto.
Menzio Angelo, di .olte~ra - Ufficiale di Dogana a Ponte Chiasso

(Como).
Merlo Clemente, di_ Treviso - Già segretario presso il Mini-

stero della Pubùliea Istruzione, ora presso la Direzione delle
gabelle a Roma.

•
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Orsoni Guido, di Venezia - GI'a' sco" et . I d't Lor ano presso a I ta 0-

renzo Accame et C. di Bologna.
Orsoni Umberto, di V ~nezia - Applicato al :Afuseo commerciale

di Milano.
'Paccanoni Giovanni, di Farra di Soligo - Segretario al Mini-

stpro del conllnerr.io.
Pagani Giovanni, di Belluno - Segretario presso il Ministero

di AgI'ic., ind. e comm.
Pagani nob. Luigi, di Belluno - Economo nella R. Intendenza

di finanza in Ferrara.
Palmerini prof. Amedeo, di Amelia (Perugia) - Ufficiale di Do-

gllna a Venezia.
Paluani Ugo, di PadoYft - Impiegato alla Direzione generale

. della Banca di Italia -- Roma.
Pancino prof. Angelo, di S., Stino cii Livenza - Segretario della

Camera di commercio di Treviso.
Paoletti Mario, di Venezia - Impiegato nel Credìt Lyonnais a

Pietroùurgo.
Parm.igia~i .Faustin~, di Corte Maggiore - Vice segretario presso

Il MIDlstel'o di Agric., iHd. e comm.
Parolo ano Pietro, di Sondrio - Procuratore a Sondrio.
Pasini li'erruccio, di Cremona - Contabile alla Banca commer-

ciale - Venezia.
·Pastega Domenico, di Venezia - Capo di azienda commerciale

propria il. \' enezia.
t Pazienti Giovanni, di Venezia - Già secl'etario al Ministero

di Agric" incl. e comm.
Pedojrt cav. Fabio, di Varese - Secretario presso la Corte dei

conti.
Pedrazzini Guido, di Somaglia - Impiegato presso Casa com-

merciale di Ginevra.
'Pelà Umberto, di Lendinam - Capo di aziemla commerciale

propria in Venezia.

. Medo dotto Ildebr~ndo, di Venezia - Consigliere di Prefettura
a Roma.

Merloni prof. Giovanni, di Cesena --,- Pubblicista a Roma.
Metelka Francesco, di Vicenza -!... Agente delie imposte dirette

[\, Soresina (Cremona).
Miani rag. Bemenuto, di Venezia - A;;ente di Casa commer-

ciale a Neufchàtel (Svizzera).
Milan i Ugo, di Mogliano Veneto - Secretario di Prefettura Il.

Rovigo.
Milano Enrico Pellegrino, di Roma - Impiegato presso le As-

sicurazioni generali di Vener,ia.
Minotto Carlo, di Ven zia - Se;;rotario di ragioneria nella In-

tendenza di finanza di Vcnezia.
Mollik Ugo; di Salonicco - Impiegato nell' Ufficio di corri·

spondenza della ~Iaschinenbau~esellschaft di Norimberga.
Montecchi Luigi, di Suzzara Direttore della ditta Casali a

Suzzara.
Morassutti Umberto, di Este Negoziante di pellami esteri e

nazionali in Este
'Mori Gaetano, di Perugia - TIag. Cl'tpOdel Municipio di Perugia.
t Moro Tranquillino, di Montagnana - già Ragioniere della Banca

agl'icola industriale di Conegliano.
Moro rag. Domenico, di Vene7.ia - Impiegato presso la Cassa

di risparmio di Venezia.
Moschetti prof. Ildebrando, di Venezia - Ragioniere capo della

Società cattolica di Assicurazioni contro la grandine e in-
cendi - Verona.

Moschini Roberto, di Padova - Proprietario della Pilatura di
riso alla Giudecca (Venezia).

'Ongania .r\ medeo, di Venezia - Rapprese alite della ditta F.
Ongania di Venezia a New York.

Ongaro Francesco, di Padova - Capo di azienda propria.
-Orsoni prof. Eugenio, di \' enr.zia - Già capo ufficio nella Na-

ples Water Works Company Limitei a Napoli.-.

••
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Pelosi Arturo, di Sondrio - Secretario di seconda classe press<>
la R. Corte dei conti.

Perera Lionello, di Venezia - Capo dell' Office Lionello Pe-
l'era et Co. di New-York.

Petl'ella Licurgo - Ragioniere-capo al Banco di Sconto di
Carrara.

Perseguiti Domenico, di Reggio Emilia - Impiegato presso la
Direzione di statistica a Roma.

Petrocelli Giuseppe, di Moliterno (Basilicata) - Impiegato pressò
la ditta Lionello Perera et Co. di New-York.

t Piai Giuseppe, di Palmanova (Udine) - Già impiegato pre.sso •
la ditta Pere'li e Co. di Milano.

PiIla Natale, di Campobasso - Consocio della Ditta Eugeni<>
'l'allori )' C.ia di :Messico.

Piloni rag. Antonio, di Palermo - Capo contabile della ditta
Fischer & Rechsteiner - Venezia.

Pittoni Enrico, di Venezia - Agente delle imposte in Asolo.
Pittoni Luigi, di Venezia - Aiuto agente delle imposte -

Udine.
rivetta Vittorio, di Venezia - Procul"atore della ditta Galante

e Pivetta di Napoli.
Pizzardini G. B. di Legnago - Ragioniere cnpo dt31 :Municipi<>

di Legnago.
Pizzo loto Giuseppe, di Montebelluna - Impiegato presso la se·

dc della Banca d'Italia a Venezia.
Pocaterra Giuseppe, di Ferrara - Impiegato presso il Lanifici()

Rossi di Sr.hio.
Prampolini Guido, di Reggio Emilia - Agente generale della

Casa Camporeale in Sicilia.
Priamo Edoardo, di Volpago Capo di azienda commereiale

propria - Venezia.
Principe Arturo, di Venezia - Direttore manifattura propria

(corone di perle) e rappr. la casa Ruch di Parigi - Venezia.

Provvidenti prof. rag. Ferdinando, di Messina - Impiegato presso
la N. G. 1. a Costantinopoli.

Pugliesi cav. Carlo, di Padova - Secretario presso il Ministero
delle Finanze - Roma.

Quintavalle Arturo, di Burano - Consocio della ditta Quinta-
valle-Gajo di Nicolajeff (Russia).

Raboni Fulvio, di Bergamo - Impiegato presso la ditta Fra-
telli Bocconi di Milano.

Rastelli Giovanni, di Yiù - Avvocato a Torino e consigliere
provinciale.

Raule prof. Silvio, di Adria - Secretario di ragioneria presso
il Ministero della publica htruzione.

Ravaioli Antonio, di Forlì - Impiegato in una Casa commer-
ciale a N ew York con borsa governati va.

Rendina cav. Pasquale, di Napoli - Secretario nella R. Inten-
denza di finanza eli Salerno.

Renz Ugo, di Therwil (Svizzera) - Già impiegato presso il Cré-
dit Lyonnais a Londra (V. elenco preced.).

Richter Lucillo, di Verona - Secretario della Camera di com·
mercio di Nomra.

Rigoboll Giusepp ; di Venezia - Vice delegato del Tesoro -
Venezia.

Rizzi cav. Ambrogio, di Udine - Delegato del Ministero del
Tesoro a Berlino.

Rodella Guglielmo, di Venezia - Agente di casa commerciale -
Venezia.

Rodolico Gaspare, di Trapani - Secretario di seconda classa
, presso il :Ministero di Agric., ind. e comm.

Roffo Luigi, di Chiavari - corrispondente in una Casa com-
merciale a New-York.

Rondinelli prof. Enos -- impiegato in casa commerciale con
borsa governati va a Marsiglia.

Roggieri Giovanni, di Ivrea - Banchiere in Torino .

•
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Rosada Carlo Silvio, di Venezia - Vice secretario presso il Mi-

nistero di Agric., ind. e comm.
Rossi prot'. Giuseppe, di Venezia - Secretario presso la R. In.

tendenza di finanza di Udine.
Rossi Giuseppe, di Schio - Capo di stabilimento industriale _

Monza.
t Rovigliu Vincenzo, di Venezia - Già contabile presso la So-

cietà italiana per le strade ferrate del Mediterraneo.
Savoja prof. Nicolò - Impiegato presso la l'\avigazione gene-

rale italiana - Palermo.
Savoldelli cav. Itala, di Bergamo - Secretario capo presso la

R Intendenza di finanza di Bari.
Scalabrino Giacomo, di Trapani - Vice secretario presso il Mi.

nistero di Agric., ind. e comm.
Scalori prof. Ugo, di Mantova - Sindaco di llIantova.
Scardin Francesco, di Noventa Vicentina -- Pubblicista a Bue-

nos Ayre .
Scarpellon Giuseppe di Venezia - IQ'lpiegato presso le Assicu-

razioni generali di Venezia.
Scorzoni Alfredo, di Spoleto (Montefalco) - Impiegato presso

il Cappellificio "'Borsalino" - Alessandria.
Secretant Giovanni, di Venezia - Rappresent nte in Venezi;j,

della Compagnia di assicurazioni "La Fondiaria ".
Sequi Abele di Terralba (Cagliari) - Impiegato presso la Na-

vi'gazione generale italiana - sede di Palermo.
Serini Cado, di Conegliano - Banca d'Italia, se:'le di Treviso.
Sicher cav. Emilio, di Venezia - Capo di azienda propria com.

merciale e Console del Messico a Venezia.
Silva Virginio di Piacenza - Impiegato presso la Ditta Wein-

hagen di Berlino.
Sitta prof. Pietro, di Quaccl;lio (Ferrara) - Direttore del Monte

di pietà di l?errara (V. elenco preced.).
Sola Rodolfo, di Modena - Ragioniere Capo della Congrega-

~ione di Oarità di Modena.

o

Soldà Emilio, di Venezift Ragioniere capo traffico presso la
Società di N. G. 1. - enezia.

Solinas Silvio, di Sassari - Secretario presso la R. Intendenza
di Gil'genti.

Soresina Amedeo, di Polesine Parmense - Secretario della Oassa
di risparmio di Parma.

Spellanzon Giacomo, di Oderzo - Capo di azienda eommerciaJe
p)'opria (farine, cereali) .- Oderzo.

t Strambio Giuseppe, di Trieste - Già archivista della R. Casa
in Genova.

Strani ; ranr,esco, di Reggio Emilia - Capo della ditta Strani
fréres di Ginevra.

Stringher comm. Bonaldo, di Udine - Già Direttore generale
del Tesoro, e Consigliere di Stato, ora Direttore generale
della Banca d'Italia (Vedi elenr,o precedente).

t Tarussio Ugo, di Tolmer.zo - Già vice secretario alla Dire·
zione generale della statistica del Regno.

t Tizzoni Ernesto, di Bergamo - Già Direttore della Banca
bergamasca di conti correnti - Bergamo.

Torti Carlo, di Alzano (Alessandl'ia) - Vice secretario presso
il Ministero delle Poste e Telegrafi.

Toscani Ettore, di Piacenza - Segretario della Camera di com-
mercio di Piacenza.

Toscani cav. Giuseppe, di Venezia - Secl'etario presso l'Inten··
tendenza di Venezia.

Tozzi Adolfo, di Ferrara - Già Capo ufficio presso la Società
del Gaz - Venezia (Vedi elenco precedente).

Trevisanato Ugo, di Venezia - Capo di azienda commerciale pro-
pria a Venezia, Consigliere comunale.

V aerin' cav. Giuseppe, di Venezia - ecretario presso la Corte
dei conti.

Valente Emilio, di Sassari - Vice secretario presso il Ministero
di Agric., ind. e comm.



Yalentinis conte Augusto, di Udi.le - Agente di Casa commer-
ciale - Milano.

Vallerini prof. Grajano, di Terni - Imjie3ato presso le Accia-
jerie di Terni.

t Vazza Giocoudo, di Longarone - già Procueatore della Casa
commerciale ~I. M. Pareto et Claviez di Rio Janeiro.

Vedovati prof. Domenico, di Farra di Soligo - Procura.
tore della ditta Angelo Toso di Venezia (V. elenco pre.
cedente).

Vernier Cesare, di Milano - Direttore dci dazi comunali e go-
vernativi a Cagliari.

Vivanti prof. cav. Edoardo, di Ancona - Capo di azienda pro-
pria commerciale a Venezia. (V. elenco preced.).

Vocca prof. Giuseppe, di Eboli - Ragioniere presso la R. Pre-
fettura di Salerno CV. elenco preced.).

Z'agarese Melchiorre, di Rende (Cos.enza) - Secretario presso
il Ministero di Agric., ind. e comm.

Zamara Giuseppe, di Venezia - Comproprietario di Casa com.
merciale propria - Venezia.

Zanatta Aroldo, di Padova - Impiegato presso la Società di
navigazione "Adria" di Fiume. '

Zanelli cav. Giambattista, di Cremona - Ragioniere capo presso
la R. Intendenza di finanza di Milano.

Ziingerle Ettore, di Venezia - Contabile presso la casa Anto-
nio MiIIin - Venezia.

Zanotti cav. Ulisse, di Ravenna - Segretario al Ministero di
Agricoltura, ind. e comm.

Zappamiglio Luigi, di Brescia - Impiegato al Lanificio Rossi _
Schio.

Zecchin Araldo, di Murano (Venezia) - Dil'ettore commerciale
della ditta Miniere snlfuree Trezza - Cesena.

Zell Pietro, di Venezia - Sotto agente della N. G. 1. sede di
Bari.

•
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Zezi rag. Ernesto} di Cremona - Procuratore e socio della Casa
Salviati di Venezia.

Zuliani Ottaviano, di Palazzolo della Stellà - Già impiegato
nella Banca friulana di Udine, ora presso la N. G. I. sede
di Venezia.

-
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